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lo spirito del 25 aprile. 

Come scrissero il presidente del 
Consiglio Alcide de Gasperi 
assieme a Umberto II, 
luogotenente, ancora per poco, del 
Regno d'Italia, istituendo 
nell'aprile 1946 una giornata di 
festa «a celebrazione della totale 
liberazione del territorio italiano», 
il 25 aprile è prima di tutto una 
festa di Liberazione. Liberazione 
da un regime che aveva oppresso 


il nostro Paese per vent'anni e, in 
termini europei, da un progetto di 
conquista del nostro continente 
basato sul razzismo, lo 
sfruttamento degli esseri umani, 
l'eliminazione fisica dei più deboli 
e degli oppositori. Lo spirito del 
25 aprile incarna il ripudio non 
solo di questo disegno 
egemonico, ma delle basi morali 
su cui esso era stato concepito e 
portato avanti dal 1922 in poi: 


25 aprile tutto l'anno 


di Andrea Zannini 


el 25 aprile si torna a parlare 
ogni anno... solo il 25 aprile. 
Ma c'è qualcosa di questa data 
e di questa festa che dura, o 
dovrebbe durare, tutto l’anno: 
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l'idea della diseguaglianza degli 
esseri umani, l'esercizio arbitrario 
della violenza, la guerra come 
igiene del mondo. 

Lo spirito del 25 aprile è ciò che 
ha permesso ai Paesi dell'Europa 
centrale e occidentale di voltare 
pagina, dopo secoli di scontri 
fratricidi. Da quella cesura, dalle 
macerie di un continente distrutto 
è nata l'idea di basare la 


convivenza su un nuovo orizzonte 


l'anniversario 


Assassinato in strada 


comune, il progetto integrazione 
europea. Lo spirito del 25 aprile 
dovrebbe ricordarci la radice del 
nostro (difficile) stare assieme 
nella casa comune europea: la 
consapevolezza che l'Europa unita 
è l'unica possibilità perché 
catastrofi come quelle della prima 
e della seconda guerra mondiale 
non si ripetano più. 
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LINTERVISTA 


indaco De Toni, la sua vitto- 
ria a Udine ha conquistato le 
prime pagine dei quotidiani 
nazionali e delle tv, venendo 
interpretata come affermazio- 
ne del “campo largo” del centro 
sinistra. Lei come la spiega? 
«To sono un candidato civico che guida- 
va un'alleanza in cui oltre alla mia lista 
c'erano anche tre partiti. Stessa cosa va- 
le per Marchiol. Secondo me il succes- 
so nasce dal fatto che gli elettori hanno 
gradito queste due candidature civiche, 
hanno capito che l'alleanza non era sol- 
tanto di convenienza elettorale. Grazie 
anche al doppio turno, bisogna essere 
onesti, siamo riusciti a mettere insieme 
una coalizione “extra large”, che non è 
solo il vecchio “campo largo” e che ha 
anche una presenza autonomistica, quel- 
la del Patto per l'autonomia. Abbiamo 
potuto realizzare ciò in città perché ave- 
vamo un progetto. I progetti uniscono, 
mentre le ideologie separano. Traspor- 
tare questo a livello nazionale mi pare 
più difficile». 
Fontanini ha spiegato la sconfitta 
con il fatto che i suoi elettori al pri- 
mo turno non sono tornati a votare 
al ballottaggio. È così? 
«Non direi. Al primo turno Fontanini 
aveva 19 mila voti. Io e Marchiol, som- 
mando i miei 16 mila e i suoi 4 mila, ne 
avevamo circa 20 mila. Togliendo il 10% 
di astensionismo al secondo turno ven- 
gono fuori i numeri che le due coalizio- 
ni hanno ottenuto al ballottaggio. Dun- 
que l'astensionismo ha penalizzato en- 
trambi». 
Ancora un ex rettore sindaco di Udi- 
ne dopo Honsell ed anche Strassol- 
do, che fu presidente della Provin- 
cia. Cosa significa? 
«Non è facile fare dei ragionamenti in 
generale e ogni persona ha una sua spe- 
cificità. Credo però che l’Università sia 
la cosa più importante che il Friuli ha 
avuto nell'esperienza del post terremo- 
to. L'ex sindaco Cecotti diceva che quel- 
lo che è bene per l'Università di Udine 
è bene anche per la città di Udine. Pro- 
babilmente l'aver guidato un'istituzio- 
ne come l'Università, che è nel cuore dei 
friulani, ha un peso nella reputazione 
di una persona. Quindi il nesso c'è, pe- 
rò non è automatico». 
Tra le prime cose da fare ha posto 
l'allungamento degli orari degli am- 
bulatori dei quartiere. Perché è così 
importante? 
«Quando abbiamo visitato tutti i quar- 
tieri, la domanda più ricorrente era pro- 
prio sullo stato di abbandono in cui si 
sentono. Un ambulatorio aperto due 
ore a settimana è onestamente poco. 
Certo, ora dobbiamo vedere i bilanci e 
verificare la possibilità di arrivare a re- 
gime con delle vere strutture di quartie- 
re. Ad esempio a Cussignacco, grazie al 
lavoro di Ioan prima e poi anche di Mi- 
chelini (vicesindaco uscente ndr), c'è 
una bella struttura, con ambulatori e 
luoghi ricreativi. Ciò va esteso negli al- 
tri quartieri. Va fatto un investimento 
anche in infrastrutture. Però non basta 
la struttura fisica, si deve lavorare sui ser- 
vizi, in primis quelli degli ambulatori. 
E in queste strutture mi piacerebbe si in- 
sediassero gli assistenti sociali e pure i 
medici di famiglia. Questi ultimi già co- 
minciano ad operare in case della salu- 
te, ma private. Io vorrei portarli nelle 
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Il nuovo sindaco De Toni sulla poltrona di palazzo D'Aronco 


«Anche 


1 medici negli 
ambulatori 
di quartiere» 


Welfare generativo: «Con le 
parrocchie voglio stringere 
rapporti forti e veri per 
contribuire ad erogare 
servizi efficienti ed 
efficaci». Rifiuti: «Attuare 
una progressiva 
diminuzione del porta a 
porta». Udine Capitale del 
Friuli: «Identità e lingua 
friulana centrali. Me lo 
disse l'Arcivescovo Battisti 
25 anni fa» 


«No a conflitti con la Regione» 


Alberto Felice De Toni è il nuovo sindaco di Udine. Sostenuto 
dalle liste Partito Democratico, Azione-Italia Viva, De Toni sindaco 
e Alleanza Verdi e Sinistra, ha vinto il ballottaggio del 16 e 17 
aprile con 18.576 voti (52,85%). Il primo cittadino uscente, Pietro 
Fontanini (Fontanini sindaco, Identità civica, Lega, Fratelli d’Italia, 
Forza Italia, Unione di Centro) ha ottenuto 16.573 voti (47,15%). 
«Nei prossimi giorni — ha affermato De Toni - chiederò alle forze 
politiche della coalizione di presentarmi una rosa di nomi. Conto 
di formare il nuovo esecutivo in un paio di settimane. Terrò conto 
di preferenze, competenze e rappresentanza di genere, ideale 
sarebbe una rappresentanza paritetica». Udine sarà isolata 
politicamente dalla Regione amministrata dal centrodestra? De 
Toni intende andare assieme alle categorie economiche «a un 
confronto con la Regione, proponendo di evitare un continuo 
conflitto e di costruire un progetto per il bene del territorio». 


Alberto Felice De Toni. ll nuovo sindaco di Udine analizza i motivi della vittoria 
al ballottaggio sull'uscente Pietro Fontanini. E anticipa le prime decisioni che prenderà 


strutture pubbliche comunali». 
Opere pubbliche previste dal bilan- 
cio già approvato, rifiuti, sicurezza. 
Quali scelte prenderà in discontinui- 
tà rispetto alla passata amministra- 
zione e quali in continuità? 
«Prima di rispondere sulle opere devo 
esaminare nel dettaglio le ipotesi che la 
precedente Giunta aveva fatto. Ho tut- 
to l'interesse ad avere un buon rappor- 
to con la minoranza in consiglio comu- 
nale. Se le opere previste sono per il be- 
ne di Udine sarò il primo a portarle avan- 
ti». 
E i rifiuti? 
«Qui la questione è diversa. I rifiuti co- 
sì come stanno non vanno bene. Dob- 
biamo avviare un confronto con i citta- 
dini, con i loro rappresentanti di con- 
dominio, con la Net per avviare una pro- 
gressiva diminuzione della raccolta por- 
ta a porta, che va lasciata soltanto negli 
edifici che non hanno problemi di spa- 
zi interni o esterni. Ci vuole un po' di 
pazienza, ma nell'arco di circa un anno 
e mezzo ci piacerebbe risolvere il pro- 
blema. Una città con un’aspirazione tu- 
ristica non può avere marciapiedi pieni 
di cassonetti». 
E la sicurezza? 
«La mia intenzione è esplorare le solu- 
zioni di altre città, come Verona, dove 
c'è un patto per la sicurezza tra Questu- 
ra, Prefettura, associazioni e cittadini 
che operano su questo tema. Voglio in- 
contrare il questore e il prefetto per crea- 
re un tavolo di confronto». 
Ha dedicato la vittoria a “Udine ca- 
pitale del Friuli”. Quali passi per ren- 
derla tale? 
«Udine è storicamente la capitale del 
Friuli, ma i ruoli non valgono per sem- 
pre. Ritengo che la città abbia bisogno 
del Friuli e viceversa. Perciò lavorerò sul 
tema anche dell'identità friulana. Ci so- 
no vari attori: l’Arlef, la Filologica, l'Uni- 
versità, l'Assemblea della Comunità lin- 
guistica friulana, l'Ente Friuli nel mon- 
do. Anche all’estero abbiamo una no- 
tevole richiesta di identità friulana. In- 
tendo approfondire pure il progetto lan- 
ciato da Fontanini di dedicare Villa Top- 
pani, in viale Trieste, all'identità friula- 
na con un museo interattivo. Infine, ri- 
cordo ancora perfettamente quanto l’al- 
lora arcivescovo Battisti, che come me 
veniva da Padova, mi disse 25 anni fa, 
ovvero che il tema dell'identità e della 
lingua è centrale in Friuli. È una rifles- 
sione che credo sia ancora attuale». 
Come intende impostare i rapporti 
con parrocchie, associazioni, terzo 
settore? 
«Abbiamo già lanciato l’idea di un “wel- 
fare generativo” che significa aggiunge- 
re ai servizi che eroga direttamente il 
Comune, quelli che erogano coopera- 
tive, parrocchie ed anche semplici citta- 
dini. Nelle realtà più avanzate queste 
cose avvengono già e generano relazio- 
ni tra le persone che sono un grande va- 
lore sociale. Per quanto riguarda nello 
specifico le parrocchie, le vedo come 
soggetti che devono partecipare ad un 
tavolo che ha l’obiettivo di erogare ser- 
vizi efficienti ed efficaci. Durante la cam- 
pagna elettorale mi sono già confron- 
tato con alcuni parroci che hanno grup- 
pi Caritas o della San Vincenzo. Con 
queste realtà voglio stringere rapporti 
forti e veri». 

Stefano Damiani 
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Vietata in Italia dalla Legge 40 del 2004, 
ma praticata in diversi Stati, la cosiddetta 
“gestazione per altri” è tomata sotto i riflet- 
tori, e al centro del dibattito politico (non- 
ché di polemiche e strumentalizzazioni) ora 
che è iniziato l'iter parlamentare della pro- 
posta di legge che intende dichiararla un 
“reato universale”. Con la “Dichiarazione 
di Casablanca" cento medici e giuristi di 75 
Paesi hanno ribadito il “no” alla maternità 
surrogata e il tema è stato anche al centro 
delle riflessioni dei vescovi italiani riuniti per 
la sessione primaverile del Consiglio episco- 
pale permanente della Cei, a fine marzo a 
Roma, che hanno definito “inaccettabile” 
la pratica dell'utero in affitto". Proviamo a 
fare un po' di chiarezza sul tema. Intanto a 
Udine l'Università è tra i promotori di un'in- 
dagine nazionale sulla denatalità. 


GRANDANGOLO 


FI 


Denatalità° Da Udine parte un'indagine 
nazionale tra le coppie per trovare soluzioni 


nell’ambito dell'associazionismo, 
del volontariato sociale, tramite i 
mass media e i social». 

Può esemplificare alcune 
domande? 

«La prima riguarda il numero di figli 
desiderati, con un'altra si chiede se 
la decisione di avere figli è stata 
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dalle motivazioni economiche a 
quelle sociali, però pesa anche la 
mancanza di speranza e di una rete 
di relazioni sociali che sostengano la 
maternità». 

Come si relaziona la vostra 
ricerca con i dati forniti dall'Istat, 
che descrivono la perdita di 2 


celte di procreazione: finalizzato a predisporre interventi dell'Università di Udine, ritardata e da cosa, mentre un'altra milioni di italiani negli ultimi 10 

un'indagine sulle sanitari ed educativi adeguati alle l'organismo indipendente e ancora concerne la presenza di figli anni? 

coppie in Italia” è il necessità delle coppie e che potrà autonomo rispetto al Dipartimento in affido o in pre adozione. Infine, «Non ci avventuriamo nel campo 

titolo della ricerca fornire elementi utili alla di area medica, incaricato di dopo un approfondimento sulle delle statistiche, ma vogliamo 

lanciata nei giorni scorsi programmazione di politiche verificare che ogni sperimentazione scelte contraccettive, sul grado di comprendere le motivazioni che 
contemporaneamente a Udine e familiari e di supporto alla preveda la tutela dei diritti, della conoscenza ed interesse per i metodi portano le coppie a desiderare di 


a Roma, promossa da un gruppo di genitorialità». sicurezza e del benessere dei soggetti di regolazione naturale della avere dei figli e gli ostacoli che 


studio costituito da docenti Come si accede al questionario? coinvolti». fertilità, viene chiesto se c'è qualcosa trovano sul loro cammino. Infatti, 
dell'Università del Sacro Cuore di «Il link per compilare il questionario —Come viene divulgato il da segnalare che non è stato proprio prendendo sul serio le 
Roma e dell'Università di Udine, in è questionario? affrontato nelle domande e se ci previsioni dell'Istat, che stimano per 
collaborazione con il Dipartimento —https://forms.gle/nMaFBe5PS5uist99 «Oltre che tramite internet, il sono suggerimenti sui temi oggetto il 2070 un'ulteriore perdita di 10 

di prevenzione dell'Asufc. In V8, ma nel materiale divulgativo è questionario sarà divulgato dell'indagine». milioni di italiani, con il calo della 
particolare, il gruppo di studio è disponibile anche uno specifico Qr attraverso i canali istituzionali delle Giuseppe De Rita, presidente del popolazione nazionale a 48 
coordinato dalla professoressa code, che permette l'immediato aziende sanitarie italiane, ma anche Censis, ha posto l'accento sulle milioni, ci chiediamo cosa 


Lorenza Driul, direttrice della accesso al modulo». negli ambulatori, tra i medici di cause culturali e antropologiche possiamo fare per invertire la rotta 
Clinica ostetrica e ginecologica È uno strumento affidabile? base, nei consultori familiari e nelle dell'inverno demografico. Cosa ed evitare il collasso della società 
dell'Università di Udine, e dalla «Sì, il questionario è stato validato università, come pure tra le ne pensa? italiana». 

professoressa Maria Luisa di Pietro, dall'Institutional review board professioni socio-sanitarie, «In sintesi, c'è un intreccio di cause, Flavio Zeni 


direttrice del Centro ricerca e studi 
sulla salute procreativa del Sacro 
Cuore di Roma, nonché vice 
presidente del Comitato nazionale 
di bioetica. 

«La ricerca — evidenzia il friulano 
Paolo Bordin, presidente nazionale 
de La Bottega dell'orefice, 
associazione di operatori della 
regolazione naturale della fertilità, e 
componente della segreteria del 
gruppo di ricerca — ha l'intento di 
aiutare a capire se l’attuale 
situazione sociodemografica, che a 
livello nazionale vede una costante e 
importante perdita di popolazione, 
corrisponde ai desideri delle coppie, 
quali sono le scelte e le aspettative 
riguardo al numero di figli, gli 
ostacoli riscontrati, le esigenze delle 
coppie in tema di natalità». 

Dottor Bordin, quali obiettivi ha 
la ricerca? 

«Conoscere le scelte praticate dalle 
coppie in tema di genitorialità, i 
criteri presi a riferimento, il grado di 
soddisfazione per le scelte fatte, il 
livello di condivisione all'interno 
delle coppie, a chi si rivolgono per 
parlare di problemi concreti della 
vita sessuale e della fertilità, ma 
anche le indicazioni che emergono 
dalle coppie per una ripresa della 
natalità in Italia». 

Quale strumento d'indagine vi 
siete dati? 

«Un questionario anonimo, rivolto 
a coppie in età fertile residenti in 
Italia, conviventi o coniugate da 
almeno un anno, che si compila on- 
line in 10-15 minuti, nel rispetto 
della normativa sulla privacy, 


A CASABLANCA 


Da medici e 
giuristi di 75 
Paesi il “no” 
alla maternità 
surrogata 
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GRANDANGOLO 


ento giuristi, medici, psicologi, 
sociologi e filosofi di 75 
nazionalità diverse, riuniti a 
Casablanca, hanno firmato una 
Dichiarazione in cui chiedono il 
bando globale della surrogazione di 
maternità e incoraggiano gli Stati a 
iniziare un processo che porti 
all'adozione di una Convenzione 
internazionale vincolante per tutti 
coloro che la ratificano, come fu ad 


esempio quella contro l’uso delle mine 
antiuomo nei conflitti. 

Paese scelto non a caso, il Marocco, in 
quanto proibisce la pratica del 
cosidetto “utero in affitto”, oggi legale 
in 20 Paesi: Australia, quattro Stati degli 
Usa, Regno Unito, Canada, Bielorussia, 
Russia, Ucraina, Kazakhstan, Georgia, 
India, Israele, Messico, Nepal, 
Thailandia, Guatemala, Cipro, Grecia, 
Belgio, Repubblica Ceca e Islanda. 


I firmatari della Dichiarazione si 
dicono consapevoli «della sofferenza 
delle persone che non possono 
procreare»; tuttavia, convinti del fatto 
che la maternità surrogata «mina la 
dignità umana e contribuisce alla 
mercificazione di donne e bambini», 
chiedono a tutti gli Stati di 
«condannarla in tutte le sue modalità e 
forme, remunerate o meno». Al 
riguardo, vengono formulate sei 


raccomandazioni: proibirla sul proprio 
territorio; rifiutare qualsiasi valore 
legale ai contratti in tale ambito; 
prevedere sanzioni sia per gli 
intermediari tra madri surrogate e 
aspiranti genitori, sia per chi ricorre a 
questa pratica all'interno del proprio 
Paese o all'estero; agire per «l'adozione 
di uno strumento giuridico 
internazionale che porti all'abolizione 
universale della maternità surrogata». 


), non diritto 


IL TEOLOGO MORALE, DON FRANCO GISMANO 


na donna sceglie di “donare” il suo ute- 
ro alla sorella che non può avere figli. È 
o no un gesto altruistico questo? Può 
definirsi un atto di libertà? Don Fran- 
co Gismano sceglie un caso tra i più 
emblematici, tra i tanti possibili, per andare 
a fondo sul tema della gestazione peraltri, tema 
in questi giorni al centro di un acceso dibattito 
a livello nazionale che interessa in particolare i 
bambini delle coppie omogenitoriali. La mater- 
nità surrogata però non riguarda solo le coppie 
omosessuali, ma ancor di più quelle eteroses- 
suali in cerca di figli che non riescono ad avere 
(queste sono infatti il 90%). Il teologo morale, 
docente all'Istituto Superiore di Scienze Religio- 
se “Santi Ermagora e Fortunato” e direttore del- 
lo Studio teologico interdiocesano, supera ve- 
locemente ogni «troppo facile considerazione 
sull'inaccettabilità della gestazione per altri in 
cambio di denaro» («che, sebbene accettata da 
alcuni e resa lecita secondo un individualismo 
liberale esasperato, mostra senza troppa fatica 
la strumentalizzazione di un corpo per fini com- 
merciali ed evidentemente si lega ad aspetti di 
giustizia sociale, di sfruttamento, di ricchezza e 
di povertà») e sceglie di andare a fondo sulla que- 
stione quando si fa più complessa, quando cioè 
si parla di coppie eterosessuali e quando l'utero 
che accoglie l'embrione viene “offerto” gratui- 
tamente. 
Don Gismano, può essere chiamata “soli- 
darietà” una gestazione per altri, se a titolo 
gratuito? 
«Definire “dono” quella cheviene chiamata ma- 
ternità surrogata — un termine che non piace a 
nessuno! — mi pare la mistificazione più gran- 
de di questa pratica. Innanzitutto perché ci tro- 
viamo di fronte al desiderio di un figlio a tutti i 
costi, ma che passa attraverso il corpo di un'al- 
tra donna». 
Dove sta l'aspetto problematico, se questo 
avviene per “dono”? 


«Ecco perché la gestazione 
per altri, anche gratuita, 
non è un atto di generosità» 


«L'aspetto problematico — e contraddittorio — 
sta nel fatto che perrealizzare il desiderio di una 
coppia di essere genitori si causa l'interruzione 
di due relazioni fondamentali - quella genito- 
riale e quella materna - che coinvolgono un'al- 
tra donna. Si ritiene così che il patrimonio ge- 
netico — quello dei genitori “in intenzione”, ov- 
vero di coloro che desiderano avere un figlio — 
sia più importante rispetto alla relazione vitale 
di crescita embrionale che avviene nella donna 
che porta avanti la gravidanza. Ma la gestante 
non offre semplicemente un “ambiente” che 
viene “utilizzato”, non è un “contenitore”, offre 
all'embrione una parte di sé. Qui sta il parados- 
so. Il problema è molto egocentrico: il patrimo- 
nio generativo, genetico, diventa preminente ri- 
spetto a quello sociale e si utilizza quello socia- 
le in modo strumentale». 

In questo senso si parla di “generosità ap- 
parente”? 

«Esatto. In realtà questa presunta generosità si 
basa sul desiderio di una relazione genitoriale, 
per rendere possibile la quale si spezzano altre 
due relazioni: una genitoriale e una materna. 
Perfare un parallelo, è comese io volessi costrui- 
re la pace, attraverso degli atti di violenza. Voglio 
diventare genitore, costruire un rapporto di ge- 
nitorialità, ma lo faccio rompendo un altro rap- 
porto di genitorialità». 

C'è della superficialità in questo atto? 

«Cè una forma di egoismo. “Di buone inten- 
zioni è lastricato l'inferno”, si dice, e in questo 
caso il detto calza a pennello. Non basta la buo- 
na intenzione perché si possa creare un atto di 
bene. Qui siamo davanti ad una questione di ri- 
spetto della persona umana. Non basta che il 
mio desiderio si possa realizzare con l’aiuto di 
altri per renderlo un desiderio “buono”. Occor- 
re anche che questo non sia frutto di azioni con- 
traddittorie. Pensiamo poi a quel figlio o quel- 
la figlia che nasce. Sarà figlio o figlia di chi? Di 
chi l’ha desiderato, offrendo il suo materiale ge- 


netico o della persona che lo ha sviluppato, of- 
frendo quella relazione carnale fondamentale 
senza la quale quel patrimonio genetico non sa- 
rebbe cresciuto? Non è in qualche modo madre 
anche la donna che ha accolto l'embrione e lo 
ha sviluppato nel suo corpo? La relazione di svi- 
luppo non è tanto essenziale quanto quella cro- 
mosomica che ha determinato l’inizio di questa 
vita, normalmente in vitro? Tutte queste consi- 
derazioni rimandano poi anche ad una serie di 
questioni molto più ampie, inerenti ad esempio 
la separazione tra generazione e sessualità, il di- 
ritto dell'embrione di riconoscere quali sono i 
propri genitori ecc..». 

Il desiderio di avere un figlio, in definitiva, 
non può diventare diritto. 

«Evidentemente no. Non può esserlo. Aggiungo: 
è la mia libertà a dare il valore alla realtà o la real- 
tà ha un valore in sé? La vita umana, che la mia 
libertà decide di mettere al mondo, ha o no va- 
lore in sé in quanto vita? Se così non fosse sareb- 
be comedire che il valore della nostra vita dipen- 
de dal desiderio dei nostri genitori...» 

Ciò non toglie che il desiderio di avere un fi- 
glio sia un desiderio buono... 

«Certo che lo è! Come lo sono un desiderio di 
buona salute o di benessere. Non per questo tut- 
ti i modi per realizzarli sono leciti. In questo ca- 
so siamo di fronte ad una modalità di realizza- 
zione di un desiderio che contraddice se stessa. 
Credo che questo sia il livello più profondo del- 
la questione. L'uso di un utero per il proprio de- 
siderio di maternità e paternità non può che es- 
sere un atto egoistico. Basti pensare a quanto è 
diverso, e questo sì altruistico, un atto di adozio- 
ne, che non interrompe una relazione per crear- 
ne un'altra, bensì offre una relazione laddove que- 
sta è venuta meno: il figlio abbandonato riceve 
in dono dei genitori, al contrario, nella gestazio- 
ne per altri due persone, per diventare genitori a 
tutti i costi non hanno altra via se non quella di 
creare una relazione materna, da spezzare». 


Riconoscimento all'anagrafe e coppie omosessuali, no alle strumentalizzazioni 


I VESCOVI 


«Utero in affitto, 
pratica inaccettabile» 


a posizione dei vescovi italiani 
sulla maternità surrogata è 

inequivocabile (e in linea con 
quella di Papa Francesco). Un 


netto no a questa “pratica 

inaccettabile”. Essa “rischia di 
mercificare la donna, soprattutto le più 
povere, trasformando figli in oggetto di 
contratto, e non corrisponde all'idea di 
maternità come un dono”, hanno 
dichiarato congiuntamente i presuli, dopo 
essersi confrontati al riguardo nella 
sessione primaverile del Consiglio 
episcopale permanente della Cei, a Roma 
dal 20 al 22 marzo scorsi. A fare il punto, 
approfondendo i temi già pubblicati nel 
comunicato finale, è stato il segretario 
generale, mons. Giuseppe Baturi, nella 
consueta conferenza stampa di fine lavori. 
“La famiglia - si legge nel comunicato 
della Cei — è e resta il pilastro della società, 
garanzia di prosperità e di futuro. 
Riconoscere l'istituto familiare nella sua 
originalità, unicità e complementarietà 
significa tutelare, in primo luogo, i figli, 
che mai possono essere considerati un 
prodotto o l'oggetto di un pur 
comprensibile desiderio. In tal senso, 
molte persone ormai, pur con idealità 
diverse, riconoscono come inaccettabili 
pratiche che mercificano la donna e il 
nascituro”. 
Baturi ha richiamato in tal senso le parole 
inequivocabili del Papa nell'udienza ai 
membri della Federazione delle 
associazioni familiari cattoliche in Europa 
(10 giugno 2022), in cui il Santo Padre 


Il segretario generale della Cei, monsignor 
Giuseppe Baturi, a nome di tutti i vescovi 
raccomanda di “non sovrapporre”il tema 
della maternità surrogata con l’altra 
spinosa questione del riconoscimento 
all'anagrafe dei figli di coppie di persone 
dello stesso sesso: «Le statistiche 
sottolineano che tali pratiche in gran parte 
riguardano coppie eterosessuali». Nella 
consueta conferenza stampa che ha fatto 


seguito alla sessione primaverile del 
Consiglio episcopale permanente della 
Cei, a Roma, lo scorso 22 marzo, alla 
domanda se la registrazione anagrafica 
costituisca, in realtà, un “cavallo di Troia” 
per introdurre proprio la pratica dell'utero 
in affitto, Baturi ha replicato: «Quello che 
mi preoccupa di più è che tra le discussioni 
sugli strumenti giuridici da mettere in 
campo per normare una questione così 


delicata, vengano inseriti motivi di 
propaganda e usati slogan che non 
guardano alla tutela della dignità della 
persona. Se si creano strappi per affermare 
alcune visioni, si rischia di non guardare 
all'oggetto vero della questione, che è la 
dignità della persona». In ogni caso si 
tratta di un “tema delicato” con “risvolti 
giuridici”, sui quali i vescovi non sono 
“entrati”, ha chiarito monsignor Baturi. 


definisce una “minaccia alla dignità 
dell'uomo e della donna” la “pratica 
inumana e sempre più diffusa dell'“utero 
in affitto”, in cui le donne, quasi sempre 
povere, sono sfruttate, e i bambini sono 
trattati come merce. I vescovi italiani si 
sono trovati tutti d'accordo nello 
stigmatizzare questa “pratica 
inaccettabile”. 
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LAVORO E IMMIGRAZIONE 


1 mondo del lavoro, specie 
giovanile, è tutto da 
interpretare. Pare, infatti, che la 
fuga di cervelli, specie verso 
l'estero, stia declinando, però 
industria e turismo continuano a 
non trovare personale. Anzi, 
aumentano le dimissioni. Il 
Governo ha allo studio un nuovo 
decreto flussi, con formazione 
prevista anche nei Paesi di 
provenienza dei nuovi immigrati. 
Intanto, però, Confindustria Alto 
Adriatico lancia un progetto 
suggestivo: l'attivazione di un Its in 
Africa. Ma andiamo con ordine. 


Emigrazione in calo 


L'Efasce di Pordenone ha fatto 
sapere, in un convegno del 15 
aprile, che negli ultimi 4 anni, a 
seguito della pandemia, gli 
emigranti dal Friuli sono diminuiti 
da più di 4 mila nel 2019 a oltre 
2.100 lo scorso anno. È intervenuto 
anche Luigi Papais consigliere 
dell'Ente Friuli nel Mondo. La 
stragrande maggioranza di questi 
giovani vorrebbe tornare a casa, ma 
non trova le condizioni per farlo. 


Il lavoro non manca 


Non è certo il lavoro che manca. Si 
prenda, ad esempio, la siderurgia, 
che in Friuli-Venezia Giulia 
rappresenta circa il 25% del Pil. Le 
aziende del settore, come è stato 
riferito in un recente convegno al 
Malignani di Udine, cercano tecnici 
specializzati, capaci di manovrare 
impianti sempre più tecnologici. 
Sono mansioni nuove, che hanno 
spesso a che vedere con 
l'automazione; ciononostante non 
sono attrattive, perché forse poco 
spiegate nei loro contenuti di 
innovazione. Alberto Cavicchiolo, 
presidente della società di 
consulenza Mill's, lo ha 
puntualizzato molto efficacemente 
nell’appuntamento al Malignani. Se 


Meno giovani all'estero, 
ma le aziende non trovano 
comunque collaboratori 


l'industria, e un domani 
l'artigianato, vogliono sopravvivere, 
bisognerà ricorrere - ma da subito - 
all'immigrazione di scopo. Come, 
peraltro, ha fatto Fincantieri a 
Monfalcone, implementando la 
comunità del Bangladesh per la 
costruzione delle navi. Il settore 
necessita di 10 mila assunzioni nei 
prossimi due-tre anni, pena il 
dedino. 


Its in Ghana 


In Ghana parte della popolazione, 
specie quella più giovane, parla 
molto bene l'inglese e vanta un 
importante livello di 
scolarizzazione. È proprio qui che 
Confindustria Alto Adriatico 
vorrebbe attivare un Its per poi 
attrarre in Italia, quindi anche in 
Friuli-Venezia Giulia, migliaia di 
ghanesi. Si sa che l'ambasciatrice 
italiana in Ghana ha già parlato con 


i due ministri. Gli studenti ghanesi 
che hanno completato il ciclo di 
studio di scuola superiore tecnica 
saranno selezionati per poter 
affrontare il biennio dell'Its che 
Confindustria Alto Adriatico 
realizzerà nella capitale ghanese. La 
scuola avrà più o meno gli stessi 
standard del biennio che 
attualmente è al Kennedy, l'Its di 
Pordenone. Ai giovani sarà garantito 
un posto di lavoro nelle aziende 
locali. Nei due anni di scuola 
superiore in Ghana sarà insegnato 
anche l'italiano, per coloro che 
vorranno venire in Friuli. 


Non bastano i 500 del Malignani 


Malignani sforna ogni anno e che in 
parte continuano gli studi 
all'università o all’Its. Per orientarli 
subito verso le acciaierie, la 
dirigenza della scuola sta loro 
spiegando che gli ambienti di lavoro 
sono notevolmente cambiati 
rispetto a un tempo. Oggi le nuove 
industrie sono fortemente 
automatizzate. Il fatto è che 
l'industria, l'artigianato, perfino il 
terziario in Friuli si trovano di fronte 
ad un nuovo fenomeno. Che, 
superficialmente, potremmo 
sintetizzare nel concetto di 
“decrescita felice”. 


Cambia vita, cambia lavoro 


Oltre ai tecnici, l'istituto ghanese 
preparerà operai professionali, 
saldatori, carrellisti e altre figure 
introvabili nel mondo del lavoro sul 
nostro territorio. Non sono infatti 
sufficienti i 500 diplomati che il 


L'anno scorso sono aumentate le 
assunzioni, certo, ma soprattutto le 
dimissioni: hanno sfiorato il 20 per 
cento. Secondo un'indagine dell'Ires 
Fvg, le interruzioni dei rapporti di 
lavoro sono passate da 131mila a 


Nuove acquisizioni di 
Pittini. Nuove commesse 
di De Eccher. Nuove 
prospettive di Friulsider 


n grande spolvero i gruppi 
industriali e di impresa del 
Friuli. A testimonianza di una 
ritrovata vitalità. 

Pittini acquista Steelag. La 
Pittini di Rivoli di Osoppo ha 
acquisito al 100% la tedesca Steelag 
GmbH, l'azienda leader sui mercati 
dell'Europa centrale nel settore degli 
elettrosaldati e dei prodotti derivati 

vergella nei comparti delle 
costruzioni, in particolare 
dell'edilizia. «Questo è un passo 
fondamentale nella strategia di 
rafforzamento e 


In grande spolvero 
le imprese friulane 


internazionalizzazione intrapresa 
anni fa dal nostro gruppo» ha 
commentato il presidente, Federico 
Pittini. 

Il Gruppo Pittini fonda il 70% del 
suo fatturato sui mercati esteri ed è 
stabilmente presente in oltre 60 
Paesi. Produce 3 milioni di 
tonnellate di acciaio l’anno, in 21 
siti con 2 mila collaboratori. 
«L'ampliamento della gamma dei 
prodotti, grazie alle strutture 
industriali e commerciali di Steelag, 
consentirà di consolidare 
ulteriormente la nostra presenza nei 
mercati del Centro-est Europa — 
aggiunge il presidente —, 
rafforzando al tempo stesso il 
processo di verticalizzazione 
produttiva che da sempre è alla base 
delle nostre strategie industriali e di 


prodotto». 

De Eccher, 2 miliardi di 
commesse. Rizzani de Eccher, dopo 
essersi aggiudicata una nuova 
commessa nell'ambito della grande 
infrastruttura ferroviaria Rail Baltica 
—- costruirà in Lituania il ponte 
ferroviario più lungo delle 
Repubbliche Baltiche, che si 


aggiunge ad altre opere 
infrastrutturali in corso in Lettonia — 
ha acquisito con Sacaim e Manelli 
spa l'appalto da 222 milioni per la 
realizzazione del terzo lotto della 
Strada statale n. 514 Ragusana, in 
Sicilia. Si tratta di un tracciato di 18 
chilometri tra gli svincoli 
Grammichele e Francofonte. Solo 


PersonalechemaneaTte. Formazione in Ghana 
per tecnici in Friuli 


156mila, quasi il 19 per cento in 
più. E, attenzione, quelle di natura 
economica hanno un peso sempre 
minore, da quasi il 40 per cento nel 
2014 a valori vicini al 10 per cento 
nell'ultimo triennio. Se è vero, poi, 
che l'anno scorso le assunzioni sono 
anch'esse aumentate, l'Ires segnala la 
crescita dei contratti stagionali 
(+20,5 per cento), a testimonianza 
del buon andamento del comparto 
turistico, ma anche della flessibilità 
ricercata soprattutto dai giovani. 


Personale, le figure più ricercate 


Sono 8.390 le entrate programmate 
dalle imprese ad aprile in Friuli- 
Venezia Giulia e quasi 29mila per il 
trimestre aprile-giugno, con un 
incremento della domanda di 
lavoro di circa 700 unità rispetto ad 
aprile 2022 (+9,1%) e di 590 unità 
sul corrispondente trimestre 
(+2,1%). Numerose opportunità di 
lavoro sono offerte dal comparto dei 
servizi turistici con 1.860 lavoratori 
ricercati in concomitanza con le 
festività pasquali. A delineare questo 
scenario è il Bollettino del Sistema 
informativo Excelsior, realizzato da 
Unioncamere e Anpal ed elaborato 
per il Fvg dal Centro studi Cciaa Pn- 
Ud. Tra le figure di più difficile 
reperimento il Borsino delle 
professioni del Sistema informativo 
Excelsior mette in evidenza, per le 
professioni tecniche e ad elevata 
specializzazione, i tecnici della 
salute (85,2%), gli insegnanti nella 
formazione professionale e istruttori 
(79,5%) e i tecnici in campo 
ingegneristico (71,7%); mentre tra le 
figure degli operai specializzati 
vanno segnalati attrezzisti, operai e 
artigiani del trattamento del legno 
(82,3%), i fonditori, saldatori, 
lattonieri, calderai, montatori di 
carpenteria metallica (81%) e gli 
operai specializzati addetti alle 
rifiniture delle costruzioni (80,3%). 
ED.M. 


due mesi fa era stato ufficializzato il 
nuovo appalto da 46 milioni legato 
alla terza corsia A4, per la 
realizzazione di dieci nuovi 
cavalcavia nella tratta veneta tra San 
Donà e Portogruaro, a conferma del 
trend di rafforzamento di Rizzani de 
Eccher sul mercato nazionale, grazie 
anche alla spinta del Pnrr. Si pensi 
che il Gruppo conta oltre 2 miliardi 
di commesse per il solo biennio 
2023-2024. 

Friulsider acquista la ex Id 
Export. In grande spolvero anche la 
Friulsider di San Giovanni al 
Natisone, in mano da qualche 
tempo agli americani di Simpson 
Strong-Tie. Ha infatti acquisito la ex 
Id Export. Il risultato? 9 mila metri 
quadri destinati a produzione e altri 
1.500 a magazzino. Si consolida, 
così il nuovo polo di produzione 
degli ancoranti e dei sistemi di 
fissaggio per tutto il mercato 
europeo. Altra prospettiva del 
Gruppo: l'edilizia in legno, settore 
d'espansione dei prodotti a marchio 
Simpson. 
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25 APRILE. Libro dedicato 
a Paola Del Din 


(si Venerdì 21 aprile, alle ore 17, nel 
Salone del Popolo di Palazzo D'Aronco 
a Udine si presenta il libro “Nome in 
codice: Renata. Storia di Paola Del Din, 
combattente della Resistenza e 
agente segreto” (Utet). Saranno 
presenti l'autore, Alessandro Carlini e 
Paola Del Din. L'incontro è organizzato 
dalla Associazione Partigiani Osoppo 
Friuli in collaborazione con il Comune, 
nell'ambito delle manifestazioni per la 
Festa della Liberazione. Interverranno 
anche il sindaco De Toni e Roberto 
Volpetti, presidente della 
Associazione Partigiani Osoppo Friuli. 


In tutto il territorio 
eventi culturali 

e sociali in vista 
dell'atteso 
appuntamento 
dell'11-14 maggio 


ono in corso, in tutto il 
Friuli, eventi culturali e 
sociali in attesa 
dell'Adunata nazionale 
degli alpini. Un esempio? I 
Gruppi alpini di Palazzolo dello 
Stella, di Torsa di Pocenia e la Pro 
Loco ProPalazzolo, nel ciclo di 
eventi “Aspettando l'Adunata”, 
organizzano la proiezione del film 
“La seconda via - Fronte Russo 
1943”. Si tratta del primo film 
italiano, uscito a fine gennaio, che 
tratta la ritirata di Russia. La 
proiezione è in programma venerdì 
21 aprile, alle ore 20.45, nell'Aula 
Magna di Palazzolo dello Stella. La 
stessa Adunata, come 
riscontreremo dal programma, sarà 
in parte decentrata. 
«Lo sforzo congiunto che è 
scaturito tra gruppi alpini, 
amministrazioni regionale e locali, 
rappresentanze governative, 
istituzioni civili e religiose, forze di 
polizia ed enti militari, investendo 
la totalità delle risorse umane in 
empatia con i valori dell’alpinità, 
ha dato luogo - spiega il presidente 
della sezione Ana di Udine, Dante 
Soravito De Franceschi - ad un 
programma fitto di eventi culturali 
ed a una capillare organizzazione 
dell'accoglienza cosiddetta 
“diffusa”, ovvero affidata in 
maggior misura ai gruppi alpini che 
si trovano nei paesi e nei borghi 
dell'hinterland udinese, oltre che 
nella cinta urbana del capoluogo 
friulano. Questa operazione, oltre a 
perseguire lo scopo di non 
congestionare i centri cittadini, ha 
avuto come fine ultimo quello di 
trasferire alla periferia buona parte 
dell’organizzazione 
dell’intrattenimento dei radunisti 
in soggiorno presso le aree 
temporanee per la sosta, 
stimolando i gestori di tali strutture 
a far vedere ai propri ospiti le 
bellezze artistiche e culturali e le 


ZUGLIANO. Incontro 
“Italia, paese delle armi?” 


BI L'Italia, Paese delle armi. Se ne 
parlerà venerdì 21 aprile al Centro 
Balducci a Zugliano nell'incontro di 
presentazione del libro di Giorgio 
Beretta “Il paese delle armi. Falsi 
miti, zone grigie e lobby nell'Italia 
armata” (Ed. Altraeconomia). 
L'autore dialogherà con il 
presidente del Centro Balducci, 
Paolo lannaccone. Beretta affronta 
il tema della produzione, del 
commercio e dell'uso delle armi 
cosiddette “leggere” (ma che 
uccidono anche quando sono 
detenute in modo legale). 


prelibatezze enogastronomiche 
autoctone attraverso la promozione 
di tour alla scoperta del territorio, 
oltre a far rivedere quei luoghi dove 
molti “ragazzi” hanno fatto la naja 
e rivivere magari con un po' di 
nostalgia quei momenti». 

Ma ecco il programma definitivo 
dell'Adunata, così come è stato 
pubblicato recentemente dall'Ana. 


Giovedì 11 maggio 
a Redipuglia e Gemona 


Ore 10:30: Visita al sacrario di 
Redipuglia alla presenza del 
Labaro- Redipuglia; ore 14: 
Consegna benemerenze ad alcune 
Sezioni per i cantieri in Friuli del 
‘76 —- Municipio di Gemona; ore 
15: Omaggio al cimitero delle 
vittime del terremoto del 1976 e 
vittime del Covid - Cimitero di 
Gemona; ore 16: Omaggio a 
Franco Bertagnolli, Presidente Ana 
dal 1972 al 1981 - Gemona 
(piazzale Bertagnolli); ore 17:30 
Messa in commemorazione degli 
alpini deceduti nel terremoto del 
1976, alla presenza del Labaro 
Caserma Goi Pantanali (via 
Daniele Manin 7, Gemona). 


Venerdì 12 maggio a Udine 


Ore 9: Alzabandiera —- piazza della 
Libertà; ore 9:15: Deposizione 
corone al monumento ai Caduti - 
Tempietto S. Giovanni (piazza della 
Libertà). A seguire: Deposizione 
corona al tempio ossario e al cippo 
della divisione Julia - Tempio 
ossario (piazzale XXVI Luglio); 

ore 11: Inaugurazione Cittadella 
degli Alpini - Parco Moretti; 


LAVORO/1. Tornano 
i Mercoledì del placement 


IM Centoventi posizioni offerte da 
15 organizzazioni, tra le quali per la 
prima volta anche realtà no profit. 
Sono i numeri dei primi due 
appuntamenti di quest'anno del 
Mercoledì del placement, l'iniziativa 
dell'Università di Udine per 
l'inserimento lavorativo dei suoi 
studenti e laureati. Gli eventi, 
realizzati anche grazie al supporto 
della Fondazione Friuli, si 
svolgeranno il 19 aprile e il 3 maggio 
a Palazzo Antonini e ai Rizzi. 

Per iscrizione: 
www.uniud.it/careercenter 


Alpini. L'Adunata dif 
nello spirito del Friu 


ore 18:45: Sfilata gonfaloni, vessilli, 
Labaro e Bandiera di guerra - Da 
Porta Aquileia a piazza della 
Libertà. A seguire, Discorso di 
benvenuto del sindaco - piazza 
della Libertà e poi Trasferimento 
delle bandiere e apertura visita a 
bandiere, labaro e gonfaloni - 
Loggia del Lionello (piazza della 
Libertà). 


Sabato 13 maggio a Udine 


Ore 9:30: Lancio dei paracadutisti; 
ore 10:30: Incontro tra Presidente 
Ana, Cdn, Sezioni all'estero, 
delegazioni Ifms e i militari 
stranieri - Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine (via Trento, 4); ore 13:30: 
Lancio dei paracadutisti - Campo 


DIRITTI UMANI. 


SETTIMANA 


LAVORO/2. In 2300 
per 500 posti in Fincantieri 


BE Sono state oltre 2.300 le 
candidature registrate per il recruiting 
day, organizzato martedì 18 aprile da 
Fincantieri in collaborazione con i 
Servizi per il lavoro della Regione 
Friuli-V.G. e il Comune di Monfalcone, 
la maggioranza delle quali riguarda le 
posizioni aperte in Fincantieri e nelle 
sue controllate. Lo rende noto il 
Gruppo. Il carico di lavoro acquisito - 
spiega la nota - rende necessario 
l'inserimento di oltre 500 nuove figure 
professionali da assumere nel 2023 in 
Fvg. Una seconda giornata di incontri 
sarà programmata per il 26 aprile. 


[{usa, 
i 


sportivo Clocchiatti (via delle 
Fornaci, 16); ore 16.30: Messa - 
Cattedrale S. Maria Annunziata 
(piazza del Duomo, 1); ore 18:30: 
Saluto del sindaco di Udine e del 
presidente nazionale Ana a tutte le 
autorità, al Cdn e ai presidenti di 
Sezione (su invito) - Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine (via Trento, 4). 


Domenica 14 maggio a Udine 


Ore 8: Inquadramento; ore 8:30 
Onori alla massima autorità; ore 9: 
Inizio sfilata, a seguire Passaggio 
della stecca con la Sezione di 
Vicenza - piazza I Maggio 
Ammainabandiera — piazza I 
Maggio. 

Francesco Dal Mas 


Un progetto Caritas ha bisogno dei nostri voti 


À | Ah, 


MM La Caritas di Udine ha ideato il progetto 
“Fill the Gap", presentato a dicembre 2022 alla 
Fondazione Cattolica e posizionatosi tra i 100 
più promettenti in Italia. Ora però ha bisogno 
di “voti” per superare l'ultima fase della 
selezione e risultare tra i 25 scelti, che verranno 
finanziati. In che cosa consiste il progetto? Il 
Centro Caritas propone annualmente percorsi 


di educazione rivolti a ragazzi delle scuole 
superiori sui temi dei diritti umani, violenza di genere e qualità delle relazioni. 
Credendo nel valore della peer eduction (“l'educazione tra pari”), se il progetto 
verrà finanziato, si costituirà un gruppo di studenti per lavorare alla creazione di 
nuovi strumenti di sensibilizzazione e approfondimento aventi come destinatari i 
loro coetanei. Per assegnare la propria preferenza è sufficiente cliccare su“VOTA” 
al seguente link https://cattolica.unamanoachisostiene.it/progetto/centro- 


caritas-dellarcidiocesi-di-udine-0dv/ 
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DIMORE STORICHE. 
18 ville aperte in Friuli-V.G. 


EM Appuntamento da venerdì 21 a 
martedì 25 aprile con la prima 
edizione del Festival Dimore storiche, 
organizzato da Adsi Fvg (Associazione 
delle Dimore Storiche) che, grazie 
all'iniziativa dei proprietari, renderà 
visitabili ville, case e parchi e proporrà 
degustazioni, concerti, presentazioni 
di libri, show cooking. Sono 18 le 
dimore private, ancora oggi abitate, 
che apriranno le loro porte, 15 delle 
quali in provincia di Udine. Il 
programma sui profili social Instagram 
e Facebook di Adsi Fvg o all'indirizzo 
https://bit.ly/festival_dsfvg_2023_2 


Scuole paritarie. 
«Anche noi 
finalmente 

tra le priorità» 


ih 


| Ministero dell'istruzione e 
del Merito ha appena pubbli- 
cato l'atto di indirizzo politi- 
co-istituzionale concernente 
l'individuazione delle priorità 
politiche per l'anno 2023. Nel 
provvedimento adottato dal Mini- 
stro Valditara si legge: “L'azione sarà 
orientata a valorizzare le caratteri- 
stiche e le peculiarità del Sistema 
nazionale di Istruzione, formato da 
scuole statali e paritarie”. Il testo poi 
così continua:“Pertanto, da un lato 
si intende rilanciare l'autonomia 
delle istituzioni scolastiche, e quin- 
di il loro ruolo sui territori, insieme 
a una maggiore responsabilità nella 
gestione delle risorse finanziarie; 
dall'altro, garantire l'effettivo inseri- 
mento delle scuole paritarie nel Si- 
stema nazionale di Istruzione, indi- 
viduando nuove e più efficienti for- 
me di finanziamento”. 
La Federazione Italiana Scuole Ma- 
terne - alla quale fanno riferimento 
circa novemila realtà educative fre- 
quentate da circa mezzo milione di 
bambini — apprezza il nuovo corso 
che valorizza il loro impegno e la lo- 
ro appartenenza al Sistema nazio- 
nale integrato di educazione ed 
istruzione. Un impegno finalmente 
tenuto in debita considerazione in 
un importante atto di alta politica 
amministrava. 
In particolare, afferma una nota 
della Fism “lascia ben sperare la vo- 
lontà del Ministero dell'Istruzione e 
del Merito di individuare nuove e 
più efficienti forme di finanziamen- 
to”. Fism sostiene da tempo, in que- 
sto senso, “la necessità che si addi- 
venga, anche per le scuole d’infan- 
zia no profit, ad un sistema conven- 
zionale che da un lato garantisca il 
finanziamento certo e complessivo 
agli enti gestori e dall'altro consen- 
ta al Ministero di attivare più effica- 
ci politiche di generalizzazione e 
gratuità dei servizi di educazione 
ed istruzione per i bambini e le 
bambine da 0 a 6 anni”. 
La Fism si dichiara fin d'ora pronta 
a mettere in campo ogni azione 
idonea a sostenere questa soluzio- 
ne. 
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Proseguono a tutto campo le indagini a Udine per 
scoprire il colpevole dell'assassinio di Luca Tisi, 58 anni, 
senzatetto ucciso a coltellate poco prima dell'alba di 
sabato 15 aprile, mentre dormiva nella galleria del 
condominio alle Alpi, tra viale Volontari della Libertà e 
via Ermes di Colloredo. Secondo gli inquirenti ad agire 
potrebbe essere stata una persona sola. Tisi viveva da 
una ventina d'anni in strada a Udine. Da un po' dormiva 
nella galleria dov'era conosciuto dagli abitanti. | quali 
hanno lasciato fiori, messaggi e acceso lumini sul luogo 
dell'omicidio. Una vicenda tragica che pone molti 


aro Luca, 
ti saluto con una lettera 
nella speranza che venga 
letta da tante persone, 
sensibili sulla condizione 
di vita che hai “scelto” di 
condurre, spinto da 
ragioni insondabili che forse 
neppure tu percepivi fino in 
fondo. La tua vita, come quella di 
altri fratelli e sorelle, l'hai passata 
sulla strada. E questa volta non in 
senso metaforico, ma reale. La 
strada per noi rimane simbolo di 
una esistenza precaria, in 
movimento, imprevedibile, aperta 
al futuro. Per te è stata la 
condizione esistenziale e 
quotidiana. 
A una persona che veniva a 
salutarti e che ti sedeva accanto 
senza premura una volta gli hai 
confidato: “Vedi quanti mi 


interrogativi. Ecco la riflessione del direttore della Caritas 
diocesana di Udine, don Luigi Gloazzo. 


passano vicino! Eppure sono 
invisibile ai loro occhi!”. È vero! 
Ci sono occhi che vedono e altri 
che non vedono per non fermarsi 
ad incontrare, a far conoscenza, a 
prendersi a cuore, a conoscere il 
mistero di una vita che procede in 
salita, come i sentieri di 
montagna. La tua è stata una 
presenza invisibile fino a sabato, 
quando ti hanno trovato pieno di 
sangue e privo di vita. 

La tua esistenza ci offre 
l'opportunità di far sapere a tutti, 
anche agli smemorati, che sulla 
strada non si muore di freddo, 
anche nella nostra terra dove gli 
inverni sono rigidi. Sulla strada si 
muore prima di diventare vecchi. 
Si muore perché non si riesce a 
dormire tranquilli e si incomincia 
a tremare, a farsi compagnia e 
coraggio bevendo, a guardare con 


sospetto, con ansia, a convivere 
con la paura di incappare nella 
violenza irrazionale. Sulla strada 
si diventa vecchi da giovani, il 
corpo e lo spirito si logorano di 
notte in notte, come il buco sulla 
pietra con le gocce che cadono da 
un secchio forato. Ci si isola 
progressivamente dalla società, si 
tengono rapporti, spesso 
conflittuali, solo con i propri 
compagni di vita, si 
interrompono i contatti con i 
professionisti della salute sociale. 
In questi casi, e nel tuo, non serve 
a nulla la scusa del “non meriti”, 
“non sei stato ai patti” o di altre 
motivazioni che rivelano un 
approccio paternalistico, poco 
umano e poco professionale. 
Anche in famiglia si sa che ci si 
deve chinare per prendere in 
braccio i piccoli e non si pretende 
che siano loro a salire. 

Con le persone in difficoltà è 
indispensabile predisporre e 
condividere dei percorsi 
“preventivi” per non rincorrere 
sempre le problematiche sociali 
con stile emergenziale. Le società 
e la vita sono fabbriche di poveri 
e questi, con la loro presenza, 
rivelano la salute non solo delle 
persone fragili, ma dell'intero 
contesto sociale e civile. I 
dormitori e le mense sono e 
devono rimanere ripari 
occasionali, accessi senza 
difficoltà e senza soglie sbarrate, 
ma essere la premessa per una 
strada di uscita verso condizioni 
più stabili, che partono da una 
casa/dimora ed evolvono verso 
una esistenza sociale, civile ed 
ecclesiale inclusiva e fiduciosa. 
Alcuni poveri e/o impoveriti 


giovedì 19 aprile 2023 ( \ 


e PUN TIO SPUNTI 


Lettera immaginaria all'uomo che viveva in strada a Udine, assassinato all'alba del 15 aprile 


«Luca, insegnaci ad aprire 
eli occhi sugli invisibili» 


Fiori e lettere nel luogo in cui è stato ucciso Luca Tisi (nel riquadro) 


diventano buoni solo dopo 
morti. Si dice così anche del 
diavolo. Dopo morto si trasforma 
in un “buon diavolo”, quando 
non fa più paura. In vita i poveri 
sono pensati come i responsabili 
e colpevoli della loro povertà. Si 
preferisce pontificare: “Se la sono 
voluta; potevano agire 
diversamente; hanno lasciato 
passare troppe occasioni per 
rimediare agli errori e tradimenti; 
hanno dilapidato troppe volte la 
fiducia concessa; ...” e altri 
ragionamenti benpensanti. Mi 
duole anche ipotizzare che sia 
stato un altro povero come te a 
toglierti la vita, nel sonno, senza 
poterti difendere. Tra umani 
siamo spesso spietati con chi è 
più povero di noi e non 
impariamo mai a gestire le 
relazioni conflittuali, soprattutto 
quando siamo prigionieri della 
disperazione. Non siamo abituati 
a pensare e preparare possibili 
cambiamenti di osservazione e 
giudizio sulla realtà dei poveri e 
continuiamo a dare la colpa a chi 
non riesce a condividere il nostro 
stile di vita e le regole del gioco 
sociale che abbiamo 
interiorizzato con successo fin da 
bambini. 

Cosa possiamo fare, allora, dopo 
quanto ti è successo? 

Prima di tutto fermarci a salutare 
chi, come te, vive nel cuore della 
città in mezzo a passanti 
noncuranti. È più umano darti un 
saluto da vivo, scambiare una 
parola, chiederti come hai 
passato la notte e la giornata, 
starti qualche minuto accanto che 
portarti mazzi di fiori dopo 
morto o scrivere dei messaggi sui 


fogli per attestare che eri una 
persona buona. È meglio, ora, 
rispettare la tua interiorità, la tua 
vita e la tua storia personale che 
andare a frugare nei particolari 
pruriginosi della tua famiglia, dei 
tuoi trascorsi, degli errori 
personali e relazionali, degli 
eventuali “delitti” contro il 
patrimonio, dei soldi che avevi 
addosso al momento in cui ti 
hanno trovato in una pozza di 
sangue. Sono i ladri che 
profanano i nostri segreti più 
intimi seminando il caos in casa e 
frugando nei luoghi più protetti. 
Alcuni come te sono abituati ad 
adattarsi alla vita per rinunzia, 
non ricorrono più neanche alle 
bugie infantili per scusarsi, hanno 
perso l'abilità a dibattere con i 
professionisti del sociale e 
camminano nelle periferie. 
Caro Luca il tuo e nostro cuore è 
un mistero insondabile. Peccato 
che qualcuno, troppe persone, lo 
trattino con superficialità, 
indiscrezione, eccitazione 
passeggera e moralismo. L'averti 
conosciuto, ospitato, visitato è 
stato importante per te e per noi. 
Ti salutiamo e confermiamo 
l'impegno umano, sociale, civile 
ed ecclesiale di continuare ad 
accorciare le distanze tra chi è in 
difficoltà sulla strada della vita, 
viene centrifugato ai margini e 
coloro che transitano senza 
vedere il volto delle persone che 
sono distese sul ciglio della 
strada. 
La nostra preghiera fraterna ti 
augura: “Che il Signore ti accolga 
nelle sue dimore!” Non più nelle 
gallerie della nostra città. 

Don Luigi 
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onoscenza, relazio- 
ni, rispetto recipro- 
co, non sono solo al- 
la base di ogni con- 
vivenza umana e ci- 
vile, ma sono il punto di 
partenza per trovare spazi e 
temi di collaborazione per 
edificare insieme un mondo 
di pace e di giustizia. Ecco 
allora l'importanza di guar- 
dare con questi occhi al Ra- 
madan, la più importante 
festa del mondo islamico, 
che si conclude giovedì 20 
aprile. 
Il Ramadan è uno dei Cin- 
que Pilastri dell'Islam, insie- 
me alla testimonianza di fe- 
de (Shahadah), la preghiera 
(Salat), l'elemosina (Zakàat) 
e il pellegrinaggio a La Mec- 
ca (Hajj); il Ramadan è la 
commemorazione della pri- 
ma rivelazione del Corano a 
Maometto; è un periodo 
“mobile” in quanto si basa 
su mesi lunari e ogni anno 
arretra così di 10/11 giorni. 


Digiuno e preghiera 

In questo mese si pratica il 
digiuno (Sawm) dall'alba al 
tramonto astenendosi non 
solo dal consumo di cibi e 
bevande, ma anche evitan- 
do comportamenti pecca- 
minosi e azioni violente 
che inficerebbero il digiuno 
stesso, incrementando inve- 
ce la preghiera (salat), la 
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lettura del Corano e le ope- 
re di bene e di carità. Tutti i 
musulmani sono tenuti a 
rispettare queste indicazio- 
ni, sono un precetto religio- 
so, ad eccezione dei malati 
gravi, delle persone molto 
anziane, delle donne in gra- 
vidanza o allattamento. 

Al termine del Ramadan 
viene celebrata la “festa del- 
l'interruzione del digiuno” 
(Id al-Fitr), generalmente in 
modo comunitario con pre- 
ghiere e pasto in comune. 


Cristiani e musulmani 

I rapporti tra cristiani e mu- 
sulmani non sono stati 
spesso facili e sereni, anche 
per questioni politiche e 
territoriali, a volte non lo 
sono tuttora. 

Tra i pilastri del dialogo c'è 
il Concilio Vaticano II che, 
con la Dichiarazione “No- 
stra Aetate” del 28 ottobre 
1965, al punto 3 recita: «La 
Chiesa guarda anche con 
stima i musulmani che 
adorano l'unico Dio, viven- 
te e sussistente, misericor- 
dioso e onnipotente, crea- 
tore del cielo e della terra, 
che ha parlato agli uomi- 
ni... Benché essi non rico- 
noscano Gesù come Dio, lo 
venerano tuttavia come 
profeta; onorano la sua ma- 
dre vergine, Maria, e talvol- 
ta pure la invocano con de- 
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vozione». 


Altro pilastro del dialogo è 
il Documento di Abu Dha- 
habi sulla fratellanza uma- 
na del 4 febbraio 2019 sot- 
toscritto da Papa Francesco 
e dal Grande Imam di Al- 
Azhar Ahmad Al-Tayyeb, in 
cui sono indicati punti co- 
muni di condivisione e dia- 
logo come: promuovere 
tolleranza e giustizia, tute- 
lare la famiglia e la vita, 
mai usare il nome di Dio 
per uccidere, la libertà reli- 
giosa, non discriminare le 
minoranze, riconoscere i 
diritti della donna, educa- 
zione nelle scuole e nelle 
università, le religioni come 
ponti tra i popoli. 


Il messaggio 
dell'Arcivescovo 
Con questo spirito di ri- 


10CEest 


spetto e conoscenza reci- 
proca, in occasione del- 
l'apertura del mese di Ra- 
madan, il nostro arcivesco- 
vo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, aveva inviato 
un messaggio di saluto e di 
pace ai fratelli musulmani, 
facendo proprio quello del 
Pontificio Consiglio per il 
Dialogo Interreligioso, 
pubblicato nel sito diocesa- 
no. Nel testo si legge tra 
l'altro: «Siamo consapevoli, 
cari amici, che la conviven- 
za pacifica e amichevole si 
trova di fronte a molte sfide 
e minacce: estremismo, ra- 
dicalismo, polemiche, di- 
spute e violenza a sfondo 
religioso. Le minacce sono 
alimentate dalla cultura 
dell'odio. Abbiamo biso- 
gno, quindi, di trovare le 
modalita piu opportune 


per contrastare e vincere ta- 
le cultura, fortificando inve- 
ce l'amore e l'amicizia, in 
particolare tra musulmani e 
cristiani, in virtu dei legami 
che ci uniscono...». 

In diocesi ci sono diversi 
centri islamici di preghiera, 
a Udine sono tre, tra cui il 
centro “Misericordia e Soli- 
darietà” di via Marano, con 
cui la diocesi intrattiene 
rapporti di conoscenza e 
collaborazione da diversi 
anni. La conoscenza passa 
attraverso cordiali rapporti 
personali sia con l'’Imam 
che con altre persone del 
centro che si concretizzano 
nello scambio di auguri a 
Natale e Pasqua, nell'invito 
a partecipare alle loro feste 
più importanti, Id al-Fitr e 
Festa del sacrificio (Id al- 
Adha) ed ad altre occasioni 
di incontro. 


Dialogo e confronto 

La collaborazione nasce in- 
vece da momenti di incon- 
tro e confronto su temati- 
che comuni che si svolgono 
ormai da anni in occasione 
della Giornata Ecumenica 
del dialogo Cristiano-Isla- 
mico con argomenti relativi 
alla pace, al ruolo della 
donna, alla custodia del 


Riflessione sui rapporti tra cristianesimo e islam in occasione della conclusione del Ramadan, il 20 aprile 


Con i musulmani rispetto e conoscenza 
reciproca, anche in 


creato, anche con confronti 
tra Bibbia e Corano che 
hanno sempre visto una 
nutrita partecipazione, per 
una sempre maggior cono- 
scenza reciproca. La pande- 
mia ha un po' rallentato al- 
tri progetti che si erano ipo- 
tizzati, ma speriamo di po- 
ter riprenderli presto. 
La presenza islamica in cit- 
tà e sul territorio è ormai 
un dato consolidato da di- 
versi anni, che va ben al di 
là del tema dei migranti ri- 
chiedenti asilo o in transi- 
to. Le persone di fede mu- 
sulmana di fatto sono inse- 
rite nel tessuto sociale, fre- 
quentando anche in modo 
“laico” gli oratori parroc- 
chiali, ma la sfida vera, il 
banco di prova, la troviamo 
nel rapporto fra i giovani, il 
nostro futuro, nella scuola, 
negli ospedali, nelle carceri, 
nei luoghi di lavoro, dove 
la conoscenza ed il rispetto 
reciproco superano preclu- 
sioni e pregiudizi. 
C'è ancora molto da fare, 
ma il cammino è ormai 
tracciato, un percorso da 
condividere. 
Marco Soranzo 
Direttore del servizio 
diocesano per l'ecumenismo 
e il dialogo interreligioso 


Domenica 23 aprile si celebra la 99° Giornata per l'Università Cattolica del Sacro Cuore 


Connettere nuovi saperi e progetti di vita 


a quarta rivoluzione industriale 
cambierà profondamente i modi 
di conoscere, di relazionarsi, di 
progettare l'esistenza. Ci attende 
un grande investimento nell'inno- 
vazione dei saperi e dei processi for- 
mativi. La “generazione Z”, per af- 
frontare percorsi di crescita nel nuovo 
mondo produttivo e nello sviluppo 
economico, dovrà ideare risposte in- 
novative e soft skills in sostituzione 
delle attuali competenze segmentate 
e obsolete. Sarà necessario inoltre ac- 
compagnare gli studenti con percorsi 
di orientamento efficace verso scelte 
divenute più complesse, poiché anco- 
ra non siamo in grado di prefigurare i 


futuri contesti professionali. 
L'Università Cattolica, nella sua soli- 


da visione, può rispondere con la sua 


azione formativa alle sfide di impre- 
viste trasformazioni, intrecciando 
nuovi strumenti di conoscenza con 
scelte più sostenibili, dove i vissuti 
esistenziali rivestano una dimensione 
prioritaria, per la promozione del be- 
nessere emotivo e relazionale. 

Di fronte alle insicurezze di questo 
tempo sempre più impoverito dal 
vuoto e dall’isolamento nella solitu- 
dine del metaverso, i giovani sembra- 
no più desiderosi di accompagnare la 
loro crescita con la possibilità di sce- 
gliere, di trovare risposte di senso, di 
scoprire nuove occasioni per elabora- 
re il domani. L'esperienza dello smart 
working ha evidenziato il valore delle 
esigenze personali, delle motivazioni 
e aspirazioni per cambiare il modello 
produttivo, alla ricerca di un contesto 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Lo spirito del 25 aprile è un'idea inclusi- 
va, pluralista, democratica della società 
e della convivenza. Come lo fu, con tut- 
te le difficoltà del caso, la Resistenza. 
Una vera lotta di popolo nella quale 
combatterono assieme donne e uomini 
della matrice culturale più diversa, dal 
comunismo più radicale fino, all’estre- 
mo opposto, al conservatorismo monar- 
chico. Seppur rappresentate in misura 
diversa, tutte queste differenti compo- 
nenti parteciparono alla lotta di Libera- 


zione e devono quindi avere oggi pari 
dignità nel celebrare quella che, assieme 
al 2 giugno, è la data di nascita della no- 
stra Repubblica. Infine, lo spirito del 25 
aprile è l'idea che cittadinanza significa 
partecipazione attiva. Contro il qualun- 
quismo di coloro che dissero e dicono 
che “tanto gli alleati ci avrebbero libera- 
to comunque”, centinaia di migliaia di 
italiani, decine di migliaia di uomini e 
donne della nostra regione, ognuno con 
i propri mezzi, ognuno secondo la pro- 


più profondamente "umano". 
Nuovi desideri e aspettative stanno 
infatti aumentando il fenomeno della 
“great resignation”, generata proprio 
dal coraggio di costruire gli obiettivi 
che sottraggono il proprio avvenire 
ad un contesto appiattito sul presen- 
te, che allontana le intelligenze e non 
stimola progetti di vita. I cambiamen- 
ti sono efficaci se i giovani riescono a 
condividere le sfide del loro tempo. 
Per garantire il diritto al futuro occor- 
re che le nuove frontiere cognitive in- 
teragiscano con la possibilità di vivere 
pienamente le esperienze e sollevare 
lo sguardo verso un orizzonte di si- 
gnificato. 
Vanna Iori 
già Senatrice, membro del Comitato 
d'Indirizzo dell'Istituto Toniolo 


pria capacità, decisero di darsi da fare, 
senza attendere che qualcuno arrivasse a 
salvarci. Rischiando la propria vita crea- 
rono le condizioni per la liberazione to- 
tale del Paese e la nascita della democra- 
zia repubblicana. 
Lo spirito del 25 aprile è lo spirito del- 
l'impegno, della fratellanza, della soli- 
darietà e dell'idea di comunità. 
Andrea Zannini 
docente di Storia dell'Europa 
Università di Udine 
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iti antichi che ritornano e risvegliano 

sentite pratiche di devozione andate 

quasi perdute. È il caso delle 

rogazioni, un'usanza a lungo 

trascurata, ma di recente riportata alla 

luce e vissuta con sempre crescente 

partecipazione anche in Friuli, in particolare 
nei piccoli borghi, nel giorno di San Marco 
(25 aprile) e in prossimità dell'Ascensione. Di 
stazione in stazione, le processioni oranti si 
snodano nelle campagne, sui prati, accanto ai 
corsi d'acqua, ripercorrendo itinerari 
antichissimi, al canto delle litanie e dei 
Vangeli, e invocando in particolare la buona 
riuscita delle semine, ma anche la buona 
salute e la pace. La più grande e nota 
rogazione, sul nostro territorio, è quella che si 
vive nella solennità dell'Ascensione a San 
Pietro in Carnia, caratterizzata anche dal 
plurisecolare rito del Bacio delle croci, 
l'incontro e bacio simbolico tra le croci filiali 
della pieve di San Pietro, decorate con fiori e 
nastri colorati. Ce ne sono però altre che ogni 
anno richiamano moltissimi fedeli. Tra 
queste quella che si vivrà martedì 25 aprile 
(cosiddetta “rogazione maggiore”) al Monte 
Matajur, nelle Valli del Natisone. Parte dalla 
chiesa di Tercimonte al mattino presto e 
percorre tutte le comunità del monte Matajur, 
in ciascuna delle quali si ferma per la 
preghiera e un momento di refezione e di 
condivisione, per concludersi verso le 14 del 
pomeriggio. Domenica 30 aprile, invece, si 
tiene in Carnia la rogazione della pieve di 
Gorto, rito antico, molto partecipato e 
sentito, che intorno al Seicento era andato 
perduto e meno di una trentina d'anni fa è 
stato recuperato. Raccoglie tutte le comunità 
cristiane un tempo dipendenti dalla pieve di 
Santa Maria di Gorto ed è itinerante: 
quest'anno si terrà a Rigolato. Dopo il raduno 
delle croci, partirà la processione rogazionale 
con le varie soste di preghiera, per concludersi 
con la messa solenne e il pranzo 
comunitario. 


«A peste, fame et bello» 


«Le rogazioni nascono a Roma nell'Alto 
Medioevo come celebrazioni penitenziali 
nella forma della litania — spiega il direttore 
dell'Ufficio liturgico diocesano don Loris 
Della Pietra —. Alle invocazioni dei santi si 
sono aggiunte poi invocazioni più specifiche 
rivolte al Signore (per essere salvati, tutelati, 
liberati nel cammino della vita) e ad un certo 
punto questa forma celebrativa viene 
trasportata nelle Gallie, dove sposa un'altra 
dimensione, quella itinerante e di 


propiziazione dei raccolti». Mentre si cantano 
le litanie, quindi, ci si sposta, e in particolare 
lo si fa in mezzo ai campi, in quei luoghi che 
sono oggetto e destinatari della preghiera. Le 
rogazioni si fanno infatti normalmente in 
primavera, nel periodo della semina. 
Diventano così anche preghiere propiziatorie: 
di richiesta o di affidamento a Dio del 
proprio lavoro e dei cicli della natura. «Sono 
preghiere di intercessione - precisa don Della 
Pietra — , si prega cioè per qualcuno, per 
qualche situazione o per avere qualche 


Mille ragazzi “colorati 
di gioia” a Lignano 

Quasi mille persone hanno affollato 
domenica 16 aprile il Bella Italia EFA Village 
di Lignano per l'edizione 2023 della Festa 
diocesana dei ragazzi, la prima dopo la 
pandemia. Ai giochi e all'animazione si sono 
affiancati la preghiera e la riflessione, guidata 
quest'ultima da un coloratissimo spettacolo 
teatrale. La Festa è stata proposta dall'Ufficio 
diocesano per la pastorale giovanile. 
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beneficio: il raccolto, la pioggia, il bel tempo, 
o per essere liberati da qualcosa. “A peste, 
fame et bello” (“dalla peste, dalla fame e dalla 
guerra”)». 

«Nella rogazione ci si mette in cammino 
dietro ad una croce ed anche questo è un 
elemento fortemente simbolico — continua il 
direttore dell'Ufficio liturgico diocesano —. Ad 
un certo punto ci si ferma e chi presiede la 
preghiera, dopo aver letto un brano del 
Vangelo, innalza a Dio le invocazioni e 
conclude benedicendo con la croce i quattro 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


La vita nuova 


Rogazioni. Nella ricorrenza di San Marco si rinnovano le tradizionali processioni oranti. 
Tra le più sentite quelle del 25 aprile sul Matajur, il 30 alla pieve di Gorto (quest'anno da Rigolato) 


a 


EE 


si 


preghiera 
unisce cielo 
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| Rogazione della Pieve di Santa Maria di Gorto dalla Val Pesarina (2022) 


punti cardinali; quasi a disegnare una nuova 
prospettiva del mondo sulla misura della 
croce di Cristo. La croce è il riferimento, la 
direzione della nostra vita». 
Perché il fascino, ancora così attuale, delle 
rogazioni? «Perché mettono insieme la terra e 
il cielo - risponde don Della Pietra -, sono 
un impasto di umano e divino. E pure il 
crescente interesse per la dimensione 
ecologica, registrato negli ultimi anni e 
ribadito anche nel magistero di Papa 
Francesco, ha aiutato a custodire questa 
forma di preghiera in tante comunità». 
«Con le nostre teorie (e anche con le teologie) 
possiamo volare in alto quanto vogliamo, ma 
se dimentichiamo il radicamento alla terra, ai 
suoi bisogni, alle sfide e alle battaglie della 
vita quotidiana, il rischio è che la fede non 
riesca a condire e a trasformare davvero la 
nostra vita - conclude il sacerdote —. Da qui, 
probabilmente, anche il crescente interesse 
registrato negli ultimi anni per la preghiera 
delle rogazioni: una preghiera che collega le 
nostre esigenze più terrene al riferimento 
unico a Dio come salvatore della vita è 
qualcosa che difficilmente può morire». 
Valentina Zanella 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


entile mons. Qualizza, ogni vol- 

ta, per Pasqua, sono preso da due 

sentimenti opposti: la gioia per 

la ricorrenza e il dubbio per la 

sua realtà. Cerco di spiegarmi. 
Quanto sento dai testi del Vangelo mi 
dà vera gioia, come l'annuncio che la 
morte è stata sconfitta e la vita è sta- 
ta rinnovata. Come non cantare l’al- 
leluia pasquale a piena voce? È il trion- 
fo della vita nella luce di Cristo risor- 
to! Ma subito mi sorgono i dubbi, per- 
ché vedo che la morte la fa da padro- 
na e quella pace che il Cristo ha pro- 
messo, anzi ci ha dato, viene riman- 
data alla fine dei secoli. Intanto noi 
soffriamo i nostri mali, ci lecchiamo 
le ferite che non rimarginano mai. 
Dov'è, dunque, quell’esultanza che 
inonda tutto il mondo, se dovunque 


c'è pianto e lamento? Ecco i miei dub- 
bi che mi fanno dire: ma forse anche 
il Cristo si è sbagliato; desiderava cer- 
to un mondo diverso e, come Isaia, lo 
sperava, ma la realtà cruda è diversa 
e noi la stiamo sperimentando. Pur- 
troppo. 

Piercesare Gismondi 
Ecco le vere prove della fede, caro Pierce- 
sare. Questa non può essere mai tanto si- 
cura da non correre il rischio e, alle vol- 
te, il tormento del dubbio. Non la fede 
in quanto dono di Dio, ma in quanto vis- 
suta da noi e incarnata nella nostra vita. 
Resto anch'io perplesso dinanzi a certe 
affermazioni dei testi liturgici che ci pre- 
sentano, o almeno sembra, una realtà già 
compiuta, un mondo già definitivamen- 
te salvato, una umanità composta in sta- 
bile pace. Basta leggere i prefazi pasqua- 


li ele omelie degli antichi Padri della Chie- 
sa. 

Del resto, non è forse vero che san Paolo 
sperava di non morire e di essere vivo per 
accogliere il ritorno di Cristo? Almeno 
così scriveva nella lettera ai cristiani di Tes- 
salonica, ma poi nella lettera a quelli di 
Filippi dice che desidera di morire per es- 
sere con Cristo. Dunque, nella sua vita 
era avvenuto il passaggio da un ritorno 
immediato di Cristo a quello del nostro 
incontro con Lui mediante la partecipa- 
zione alla sua Pasqua di morte e resurre- 
zione. Questa di Gesù non ha tolto i no- 
stri problemi, ma ci ha dato la forza di af- 
frontarli, perché quel che risulta dal Van- 
gelo è che dobbiamo seguire Cristo sul- 
la via della croce, cioè nella realtà com- 
plessa della nostra vita. 

Un altro esempio della premura di veder 


risolti i nostri problemi lo leggiamo all'ini- 
zio degli Atti degli Apostoli, un testo più 
recente delle lettere di san Paolo, ma che 
ci dice quale fosse l'aspettativa immedia- 
ta dei discepoli di Gesù. Egli sta per sali- 
re in cielo e gli viene chiesto se fosse quel- 
lo il tempo per ristabilire il regno di Da- 
vide. È la stessa idea dei due discepoli di 
Emmaus, nello splendido testo di Luca 
24. La risposta di Gesù delude tutte le 
aspettative di restaurazioni regali, di po- 
teri politici o religiosi, perché tutto viene 
affidato alla sapienza del Padre che gui- 
da ogni cosa e la realizza a suo tempo. 

I conti, dunque, tornano, perché le pro- 
messe di novità di vita restano intatte, ma 
hanno il tempo di Dio e soprattutto non 
rendono inverosimile la storia, bensì le 
garantiscono quell'autonomia che rende 
possibile la libera accoglienza della fede. 
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uella dell'inclusione è una del- 

le litanie che si accompagna - 

con sempre maggior sensibilità 

— alla crescita di una società ci- 

vile. Compresa la Chiesa, chia- 

mata per sua stessa essenza a mette- 

re al centro coloro che Gesù stesso defi- 

nisce «i più piccoli». In particolare, nell'Ar- 

cidiocesi di Udine la riflessione sull'in- 

clusività prosegue rivolgendosi in parti- 

colare alla proposta catechistica per bam- 
bini e ragazzi con disabilità. 

Sabato 22 aprile presso il centro “La No- 

stra Famiglia” di Pasian di Prato è in pro- 

gramma un incontro dal titolo «CAA: 

Comunica, ascolta, ama. Laboratorio per 

catechisti che non mollano», proposto 


99° 


Giornata per 


l’Università Cattolica 


del Sacro Cuore 


dall'Ufficio catechistico diocesano (le 
iscrizioni sono on-line suwww.cateche- 
siudine.it). Il nome è un gioco di parole, 
perché CAA significa anche Comunica- 
zione aumentativa alternativa, una for- 
ma di comunicazione visuale studiata 
per favorire il coinvolgimento di perso- 
ne con disabilità cognitive. All'incontro 
interverrà Monica Blaseotto, educatrice 
presso il Centro di riabilitazione “La No- 
stra Famiglia” di San Vito al Tagliamen- 
to. «Approfondiremo lo strumento del- 
la CAA e presenteremo il sussidio appo- 
sito, creato dall'Ufficio catechistico dio- 
cesano per i bambini che si preparano 
all'Eucaristia», afferma Tiziana Scacca- 
barozzi, Piccola apostola della carità che 


I sussidi per la catechesi 


È del 2015 il sussidio «Abili in Cristo. Includere le persone con 
disabilità nella comunità cristiana e nella catechesi», realizzato dalla 
commissione “Catechesi e disabilità” dell'Ufficio catechistico 
diocesano: esso offre alcune linee guida per la proposta di fede a 
persone con disabilità cognitive. A distanza di alcuni anni, presso 
l'Ufficio catechistico sono disponibili — su richiesta — ulteriori supporti 
per la catechesi di bambini e ragazzi con disabilità cognitive: si tratta 
delle traduzioni in CAA (Comunicazione aumentativa alternativa) del 
sussidio in preparazione alla prima comunione, pubblicato negli ultimi 
anni proprio dall'ufficio catechistico. 
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Sabato 22 aprile a La Nostra Famiglia di Pasian di Prato 
incontro-laboratorio per favorire l'inclusione nelle nostre parrocchie 


La Parola di Dio è per tutti. 
Catechisti che non mollano 


opera proprio nel centro “La Nostra Fa- 
miglia” di Pasian di Prato, nonché com- 
ponente della commissione diocesana 
“Catechesi e disabilità”. 

Perché un incontro per catechisti su 
questo tema? 

«Nella commissione “Catechesi e disa- 
bilità” abbiamo lavorato con professio- 
nisti de “La Nostra Famiglia” per rende- 
re più accessibile il percorso di prepara- 
zione alla prima comunione. È un'atten- 
zione importante non solo dal punto di 
vista didattico, ma anche come segno 
concreto perle comunità cristiane. All’in- 
contro ci sarà spazio anche perlaborato- 
ri e spunti concreti». 

Molte Parrocchie lamentano difficol- 
tà a trovare la disponibilità di cate- 
chisti. Perché investire anche nei ca- 
techisti per bambini con disabilità? 
«Tutti noi siamo “figli di Dio” e lo sono 
anche i bambini con disabilità: la Paro- 
la di Dio e il suo Pane sono per tutti. È 
necessario che anche i bambini con di- 
sabilità abbiano l'opportunità di cresce- 
re nella fede, anche se “investire” costa 
fatica». 

Nel messaggio per la Giornata della 
disabilità 2022, Papa Francesco au- 
spica che ogni comunità cristiana si 
apra alla presenza di sorelle e fratel- 
li con disabilità assicurando sempre 
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ad essi la piena inclusione. Oltre al- 
la catechesi, in che modi questo può 
avvenire? 

«Ci sono varie possibilità, ma tutto na- 
sce da un atteggiamento accogliente ver- 
so chi porta delle diversità. Poi vengono 
le esperienze concrete: abbiamo citato la 
catechesi, ma la comunità è fatta anche 
da persone adulte con disabilità. Un'oc- 
casione importante è la celebrazione 
dell'Eucaristia, in cui molte persone pos- 
sono essere protagoniste di determina- 
te azioni: pensiamo al canto, oppure in 
alcuni servizi liturgici. E poi ci sono gli 
oratori: gli strumenti del gioco e dell'ani- 
mazione permettono a tutti di trovare 
unloro posto nel gruppo. Penso ai bam- 
bini eai ragazzi, in cui il rapporto alla pa- 
ri aiuta il bambino con difficoltà a sen- 
tirsi parte negli scambi diretti, nei giochi 
e nelle attività. È prioritario valorizzare 


LA VITA CATTOLICA 


lo scambio di relazioni». 
Nella sua esperienza, cosa “donano” 
a una comunità cristiana i suoi mem- 
bri diversamente abili? 
«Tendenzialmente tutti noi siamo chiu- 
si al diverso: solo se ci mettiamo in gio- 
co cogliamo il valore dell'altro. Il primo 
regalo che queste persone ci fanno è il 
valore della gratuità, intesa come dono. 
E poi scoprendo che facciamo accoglien- 
za e inclusione non per dovere, ma pro- 
prio... gratuitamente, come afferma Mat- 
teo nel suo Vangelo («Gratuitamente ave- 
te ricevuto, gratuitamente date»). Que- 
ste persone, inoltre, ci offrono la possi- 
bilità di riconoscere i doni che noi abbia- 
mo, di cui talvolta non siamo consape- 
voli. O non ringraziamo per averli, tali 
doni. Infine ci regalano tanta genuinità, 
di cui abbiamo sempre tanto bisogno». 
Giovanni Lesa 
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GIOVANI 
Ehizibue ai”Mercoledì” 


diocesana. 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Da mercoledì 
19 a venerdì 
21 aprile: 
esercizi spiri- 
tuali con i gio- 
vani sacerdoti 
diocesani. 
Sabato 22 

* e domenica 23 
aprile, Visita pastorale nella Collabora- 
zione di Fagagna 
Sabato 22: alle 15 nella sala parrocchiale 
di Madrisio, incontro con gli operatori pa- 
storali. Alle 18 nella chiesa di San Vito di 
Fagagna, S. Messa e Cresime. Alle 20.30 
nell'oratorio parrocchiale di Fagagna, in- 
contro con i giovani. 
Domenica 23: alle 9.30 in municipio a Fa- 
gagna, incontro con gli amministratori dei 
Comuni di Fagagna, S. Vito di Fagagna e 
Rive d'Arcano. Alle 11 nella pieve di Faga- 
gna, solenne celebrazione eucaristica 
conclusiva. 
Domenica 23: alle 16 a Trieste ingresso 
del nuovo vescovo, mons. Enrico Trevisi. 
Martedì 25: alle 10.30 a Raspano, S. Mes- 
sa e benedizion e del campanile restaura- 
to. 
Sabato 29 e domenica 30 aprile, 
Visita pastorale nella Collaborazione 
di Paluzza 


BM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


MI SPIRITUALITÀ VEDOVILE 

Sabato 22 aprile, alle ore 9.30 nella catte- 
drale di Udine verrà celebrata la Santa 
Messa per commemorare la Beata Elena 
Valentinis (Udine, 1396 —- Udine, 23 aprile 
1458), patrona del Movimento diocesano 
di spiritualità vedovile le cui spoglie sono 
conservate proprio all'inerno del Duomo. 
Celebrerà il rito don Oscar Morandini. 


PAROLA 
DI DIO 


mercoledì 19 aprile 2023 


CHIESA 


MI «vivere lo sport da cristiani: si può?». È questo il tema 
dell'incontro che mercoledì 19 aprile alle 20.30 vedrà 
protagonista allo Spazio Venezia a Udine (via Stuparich 
8) Kingsley Ehizibue, giocatore dell'Udinese calcio. 
L'appuntamento è inserito nel cartellone dei Mercoledì 
dell'angelo, gli incontri per giovani su tematiche di fede 
organizzati dalla Pastorale giovanile del Vicariato urbano 
di Udine in collaborazione con la Pastorale giovanile 


GUERRE E PACE 
Deriu a Udine 


anuel ricorda bene quando, da bam- 
bino, iniziò a servire quell’altare che 
era più alto di lui. «Era emozionan- 
te stare così vicino al sacerdote e a 
Gesù Eucaristia, e la domenica era 
un appuntamento fisso per noi ragazzi, un 
bel momento di incontro — racconta —. Fu l'al- 
lora cappellano di San Daniele, don Vittorino 
Tissino, a “scovarmi” tra i banchi, dove mi trat- 
teneva la mia timidezza. Chiese a mia madre 
di acconsentire affinché gli dessi una mano... È 
stato così che tutto è iniziato...» Oggi Manuel 
Minciotti, 30 anni, è uno dei giovani che in 
diocesi si preparano al sacerdozio e in questi 
giorni, insieme al “collega” seminarista Ber- 
nard Appiah, si sta occupando di coordinare 
la 37? edizione della festa diocesana dedicata 
proprio a loro: i giovanissimi che in diocesi of- 
frono con gioia il loro servizio liturgico attor- 
no all'altare delle nostre parrocchie. 
L'attesa Festa dei ministranti si svolgerà come 
di consueto negli spazi del seminario interdio- 
cesano di Castellerio a Pagnacco e quest'anno 
sarà nuovamente proposta nella sua giornata 
tradizionale, il 1° maggio. Novità dell'edizio- 
ne 2023 è l'invito alla partecipazione esteso an- 
che a tutte le famiglie dei chierichetti: i genito- 
ri potranno così partecipare alla S. Messa pre- 
sieduta dell'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato e condividere la giornata di festa in- 
sieme ai loro figli. 


“Maria si alzò e andò in fretta” 


Temae filo conduttore della giornata sarà il ver- 
setto scelto da Papa Francesco come motto del- 
la Giornata mondiale della gioventù (Gmg) di 
Lisbona, “Maria si alzò e andò in fretta” (Lc 
1,39). «L'abbiamo scelto per due ragioni — spie- 
gano Manuel e Bernard-: innanzitutto per da- 
re continuità alle iniziative che culmineranno 
in agosto nella Gmg, in secondo luogo perché 
lavisitazione ad Elisabetta è il momento in cui 
Maria sente il bisogno quasi impellente di an- 


nunciare la bella notizia che ha ricevuto dall’ange- 
lo. Ci sembrava dunque un bell'augurio da fare ai 
nostri ministranti, quello di sentire sempre il de- 
siderio e la gioia di esprimere quanto sia bello in- 
contrare Gesù, soprattutto nell'Eucaristia». 


Il programma della festa 


Il programma della Festa prevede l'apertura dei 
cancelli alle ore 9, con un momento di accoglien- 
za eil lancio del tema della giornata. Dopo la me- 
renda ci si sposterà in corteo verso la chiesa di Pa- 
gnacco per celebrare la Santa Messa con l'Arcive- 
scovo. Al rientro in Seminario ci sarà tempo per il 
pranzo, sottoforma di picnic con i gruppi (fami- 
glie comprese). Nel pomeriggio spazio ai grandi 
giochi e al teatro e in conclusione le premiazioni 
dei gruppi più numerosi e dei cartelloni più origi- 
nali e più belli (in caso di maltempo il program- 
masi svolgerà in forma ridotta, negli spazi interni 
del Seminario). 


LA VITA CATTOLICA 


Si svolgerà venerdì 21 aprile alle ore 18.30 al centro “Paolino d'Aquileia” di Udine, 
in via Treppo 5, il secondo appuntamento pubblico di «Solidarietà per azioni», il 
cammino promosso da ben undici realtà del volontariato e della cooperazione 
internazionale — tra cui la Caritas diocesana di Udine, il Centro missionario 
diocesano e i padri Saveriani — per la formazione sulla solidarietà internazionale. 
Interverrà Marco Deriu — autore del“Dizionario critico delle nuove guerre” per una 
riflessione dal titolo «Realismo politico o follia distruttiva? Ridiscutere il culto 
maschile per la guerra». Per chi lo desidera, il cammino formativo di Solidarietà per 
azioni si potrà tramutare in un'esperienza di cooperazione all'estero. 


MINISTRANTI. Lunedì 1° maggio a Castellerio sono attesi centinaia 
di chierichetti con i loro animatori e le famiglie. Santa Messa con l'Arcivescovo 


Chierichetti in festa con Maria 


Dietro le quinte 


In vista della Festa, a Castellerio c'è gran fermento 
anche tra i seminaristi, impegnati in vario modo 
nell'organizzazione dell’appuntamento: «C'è chi 
si preoccupa di preparare la liturgia — spiegano Ma- 
nuel e Bernard —, chi scrive il copione per il teatro 
e “scrittura” gli attori, chi contatta gli scout che ani- 
meranno i giochi, chi bada al coordiamento gene- 
rale. È un lavoro di squadra, in cui ciascuno fa la 
sua parte, affinché la Festa sia un bel momento per 
tutti». 


Come partecipare 


Per partecipare alla Festa dei ministranti è neces- 
sario che ciascun referente del gruppo di chieri- 
chetti compili entro domenica 23 aprile il modu- 
lo di iscrizione on-line sul sito www.seminariou- 
dine.it. 

VP. e VIZ. 


I loro occhi erano incapaci di riconoscerlo 


23 aprile 
Ill Domenica del 
Tempo di Pasqua 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At2, 14. 22-33; 

Sal 15,1 Pt1,17-21; 
Lc 24, 13-35. 


gni volta che dalla Quaresima 
passo alla Pasqua, almeno negli 
ultimi anni, ho sempre nel cuore 
l'aspettativa di un'esplosione di 
gioia; al contrario, finito il 
cammino quaresimale, si avvia il 
cammino pasquale, anch'esso con le 
sue fatiche. Fortuna è che in tutto 
questo non sono solo, almeno 
osservando i primi personaggi pasquali: 
la Maddalena va al sepolcro, “che era 
ancora buio” e scambia il Signore per il 
custode del cimitero; Pietro va al 
sepolcro, vede i teli e il sudario, ma non 
tira le giuste conclusioni; il discepolo 
amato ha un'intuizione del cuore, “vide 
e credette”, il testo però poi prosegue 
dicendo di lui e di Pietro: “Non avevano 
però ancora compreso la Scrittura, che 
cioè egli doveva risorgere dai morti”. 
In questo percorso non sono da meno 


neppure i discepoli di Emmaus: delusi, 
depressi, tristi, di ritorno verso casa, 
perché tutto è perduto. La Pasqua, 
almeno quella che si aspettavano loro, 
quella di un Gesù trionfante che 
allontanasse i romani, che rispristinasse 
una religiosità autentica in Israele, che 
in poco tempo introducesse, anche con 
la forza, una nuova giustizia sociale è 
stata crocifissa (e forse anche qualche 
nostra aspettativa). Così, parlano e 
discorrono tra di loro facendo memoria 
di tutta questa delusione. Può sembrare 
qualcosa di negativo, ma non lo è del 
tutto, perché il raccontare ci libera o 
almeno ci rende più chiaro quello che 
abbiamo in testa, giusto o sbagliato che 
sia. 

In tutta questa discussione, Gesù si fa 
vicino, ma com'è ovvio non lo 
riconoscono. Perché ovvio, chiederete? 


Perché quando ci fissiamo sulle nostre 
idee, sulle nostre visioni, sulle nostre 
interpretazioni della realtà, non 
riusciamo a vedere altro che noi stessi. 
Gesù però non è invadente, rispetta i 
tempi di ciascuno, rispetta le nostre 
confusioni e parte proprio da esse per 
guarirci. Infatti chiede: «Che cosa sono 
questi discorsi che state facendo lungo il 
cammino?», Stupiti i discepoli gli 
raccontano quel che ormai era entrato 
come un disco rotto nella loro mente; è 
ciò che ci accade quando abbiamo 
grandi aspettative che poi vengono 
deluse, non ci diamo ragione del fatto 
che la realtà sia diversa. 

Gesù, come un buon padre spirituale 
ascolta tutto, senza interrompere, finché 
non suona con delicatezza, ma anche 
con fermezza la sveglia: «Stolti e lenti di 
cuore a credere [...] non bisognava che 


il Cristo patisse [...] per entrare nella 
sua gloria?». Nella loro lentezza, i 
discepoli ci danno un grande 
insegnamento: anche se sei triste e 
deluso, non trascurare mai di fare il 
bene (infatti invitano il Signore a cena). 
Sarà quell’atto di generosità, lanciato al 
di là dei loro sentimenti, ad aprire loro 
gli occhi (vedranno il Signore spezzare 
il pane e poi scomparire, esserci e non 
esserci, come un buon padre spirituale, 
che ti mostra ciò che serve perché tu 
possa camminare da solo). Non sono 
cambiati i fatti, ma è cambiato il loro 
modi di vederli, e ciò che sembrava 
morte è diventato vita. Il ritorno a casa 
(Emmaus), con la notte dentro e il sole 
fuori, si trasforma in un ritorno a Casa 
(Gerusalemme), con la notte fuori e il 
sole dentro. 

don Nicola Zignin 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 19 aprile 2023 


UDINE&RDINTORNI 


La Loggia 


La galleria udinese 
fu inaugurata il 14 
aprile 1973. I ricordi 
della direttrice 
Cescutti: «Un luogo 
aperto a tutti» 


le Notizie 


HM CAMPOFORMIDO. 
Parcheggio “Renzo Flaibani” 


Sarà intitolato a Renzo Flaibani (1923- 
2004) il parcheggio di via Corazzano a 
Campoformido. L'appuntamento è per 
martedì 25 aprile, alle ore 10, in piazza 
del Trattato presso il monumento ai 
Caduti. «L'intitolazione di un'area 
pubblica alla sua memoria è un atto 
dovuto da parte dell’Amministrazione 
comunale a nome di tutta la comunità, 
per la quale Renzo Flaibani ha fatto 
moltissimo a livello associativo e non 
solo» è il commento del sindaco di 
Campoformido Erika Furlani e del 
vicesindaco Christian Romanini. «La 
scelta del 25 aprile, Festa della 
liberazione, a poche settimane dal 
centesimo anniversario della sua 
nascita, ci è sembrata la scelta migliore 
per ricordare questo suo grande 
impegno nel volontariato delle 
associazioni combattentistiche, che 
ringraziamo per la collaborazione, e per 
le sue vicende personali legate alla 
seconda guerra mondiale». Nato il 4 
marzo 1923 a Udine, dove spirò il 18 
maggio 2004, Flaibani affrontò 
giovanissimo la tragedia della Seconda 
Guerra Mondiale. Fu internato e una 
volta rientrato al termine del conflitto 
trovò occupazione nell'ospedale 
psichiatrico. Trasferitosi nel frattempo a 
Campoformido si inserì subito nella 
comunità divenendone uno dei più 
fervidi animatori. Fu fondatore 
dell'associazione combattenti e reduci e 
dell’Ana di Campoformido. Per il suo 
impegno fu insignito del titolo di 
Grande Ufficiale dell'Ordine al Merito 
della Repubblica. 


1 14 aprile la galleria udinese 
La Loggia ha compiuto 50 
anni di attività: nel 1973 fu 
Gianni Borta a idearla in un 
deposito di biciclette, nella 
centralissima piazza Libertà, 
affidandone la direzione artistica 
a Maristella Cescutti, figlia del 
pittore Pietro Cescutti detto Clap, 
che dal 1968 era segretaria del 
Centro Friulano Arti Plastiche, 
diretto allora da Candido Grassi. 
Maristella assunse le redini della 
galleria abbandonando le sue 
velleità artistiche «perché dovevo 
mettere gli artisti in mostra, non 
me». Con il suo contagioso 
entusiasmo afferma di essere stata 
davvero fortunata per aver 
operato «immersa nella bellezza, 
conoscendo l'interiorità degli 
artisti e le loro fragilità». 
«La galleria — ricorda - è partita 
nel 1973 con una mostra di 
Borta, cui è seguita una sulle 
sculture di Simon Benetton. A 
pittura e scultura si sono via via 
aggiunti tutti i generi 
contemporanei: fotografie, tessili, 
libri d'artista, installazioni, design. 
Anni fa avevamo anche molti 
scambi culturali con l'estero, 
specie con l'Austria e la Slovenia». 
Dal 1973 l'arte è cambiata 
radicalmente, osserva: «Dalla 


Nella Galleria La Loggia l'inaugurazione della mostra di Pietro Cescutti (1975) 


Da 50 anni 


sentinella 
dell'arte in città 


esordienti sono accolti dalla 
gallerista con un “metaforico” 
tappeto rosso «e sono tanti i 
giovani che visitano le mostre con 
attenzione e costanza». All’innata 
passione per l'arte si è aggiunto 
un particolare rapporto empatico, 
fatto anche di gesti e sguardi, con 
artisti e i visitatori. «Un'opera 
esposta la vedo in centinaia di 
modi: con gli occhi dell'artista e 
con quelli del pubblico in uno 
scambio continuo di esperienze». 
Il momento più emozionante, 
spiega ancora Maristella è «quello 
in cui gli artisti portano le loro 
opere per allestire le mostre. La 
mia curiosità si fa largo negli 
imballi per scoprire i lavori e ogni 
volta scelgo la mia opera preferita. 
Condivido da sempre il mio 


Perissinotto, Natale Zaccuri e 
Licio Damiani, recentemente 
scomparso. Quest'ultimo sul libro 
di mostra lasciava sempre un suo 
pensiero sulle opere esposte, con 
generosità esprimeva una cultura 
profonda mai calata dall'alto. Era 
e rimarrà unico, inarrivabile, 


tutti esprimendo le loro idee in 
maniera libera e amichevole. Io le 
chiamo “pillole di saggezza” che 
mi hanno fatto conoscere il loro 
modo di operare. Rimmento con 
tanto affetto i consigli preziosi di 
Arrigo Poz ed Enrico De Cillia, 
che prima di andare nella sua 


HI CAMPOFORMIDO. 


Giornata ecologica pittura figurativa friulana e agreste galleria si fermava a salutarmi, insostituibile punto di entusiasmo con mia figlia 

si sono staccati i grandi maestri Nando Toso, Guido Tavagnacco, riferimento di cui sento tanto la Dianora, che mi offre il punto di 
Sabato 22 aprile in occasione della come Zigaina, Ciussi, i Basaldella —Alessandro Livotti, Bepi Liusso, mancanza». vista dei giovani. Dopo aver 
Giornata mondiale della Terra, dalle ore e gli artisti hanno cercato Fred Pittino». E qui Maristella si Posta sotto palazzo D'Aronco, La allestito una mostra, rimango da 
8 alle ore 12 nel Comune di maggiore autonomia, anche se il rattrista al pensiero che molti di Loggia è sempre stata sola con le opere ed entro in 
Campoformido si svolgerà la Giornata Friuli è rimasto un po' attardato. loro sono mancati. Forse sarebbe indipendente, frequentata da tutti sintonia empatica con loro e fino 
Ecologica 2023, che anche quest'anno si Dagli anni ‘70 ai primi ‘90 c'è il caso che i Musei Civici i rappresentanti delle a quando non c'è armonia 


amministrazioni comunali 
avvicendatesi nel tempo. Quando 
nel 1973 il sindaco Bruno 
Cadetto la inaugurò, sospese il 
consiglio comunale, che scese al 
completo in galleria. 

È tuttora luogo di incontro per gli 
artisti contemporanei e un 
trampolino di lancio peri 
giovani, che spesso hanno 
raggiunto una fama 
internazionale. Gli artisti 


mettessero in cantiere una mostra 
che raccontasse la storia della 
galleria, come si è fatto a Gradisca 
per la Plurima. Infatti La Loggia è 
sempre stata un importante luogo 
di incontro e di confronto anche 
per scrittori di successo, poeti, 
musicisti, appassionati d’arte, 
critici. «Qui il severo Arturo 
Manzano visitava le mostre senza 
dire una parola. Ricordo con 
stima e affetto Luciano 


avvale della collaborazione 
dell’'Associazione Ripuliamoci Challenge. 
Ci saranno tre punti di partenza dove i 
volontari si iscriveranno dalle ore 8 e 
riceveranno il kit per la raccolta e dove 
dovranno riportarlo alle 12: Basaldella, 
San Sebastiano e Villa Primavera (sede 
degli Alpini in via Scortoles, 27), Bressa 
(ex scuole elementari, via Principe di 
Piemonte, 91), Campoformido (ex 
elementari, via De Amicis, 2). 


stato un periodo di grandissima 
produzione artistica e molti sono 
stati i giovani emergenti, che si 
sono rivelati talora delle meteore. 
Poche sono ora le personalità 
friulane note a livello mondiale, 
ma bisogna dire che il Friuli è un 
po' ingrato con gli artisti, mai 
considerati adeguatamente». 
Indicando la panchetta della 
galleria, Cescutti osserva 
compiaciuta: «Qui si sono seduti 


compositiva e cromatica non mi 
ritengo soddisfatta». 
L'attesissima mostra collettiva di 
Natale è il momento più 
importante della galleria «perché 
è occasione di incontro tra tutti gli 
artisti: noti, meno noti, esordienti. 
Quest'anno l'appuntamento è 
stato anticipato al 2 dicembre, 
allora sì che sarà grande festa per i 
50 anni della galleria!». 

Gabriella Bucco 


Chiavris. In parrocchia dal 21al 25 aprile 


Sagra di San Marco 


I ACCORDO. Ateneo, Fondazione Friuli, Soprintendenza 
Archivi storici delle banche al sicuro 


ecuperare l'archivio storico 
della Banca popolare 


unire le forze, e soprattutto le 
competenze, per salvare dall'oblio e 


udinese, completare il 

riordino dell'Archivio 

storico Crup di proprietà 

della Fondazione Friuli e porre le 

basi per la costituzione di un 
archivio storico di concentrazione 
delle banche locali. Sono questi gli 
obiettivi dell'Accordo sottoscritto 
tra Università di Udine, Fondazione 
Friuli e Soprintendenza archivistica 
del Friuli-Venezia Giulia. La firma è 
stata apposta a palazzo Antonini- 
Maseri rispettivamente dal rettore 
Roberto Pinton, dal presidente 
Giuseppe Morandini e dal 
soprintendente Luca Caburlotto. 
L'accordo di collaborazione, della 
durata di cinque anni, intende 


dal rischio di dispersione e 
distruzione un'importante fonte 
storica sia sotto l'aspetto 
economico sia sotto quello sociale: 
gli archivi storici delle banche 
locali. Si parte con quello della 
Cassa di risparmio di Udine e 
Pordenone (Crup), già detenuto 
dalla Fondazione e che da solo è 
costituito da ben 450 metri lineari 
di faldoni, per passare 
immediatamente a quello della 
Banca popolare udinese, in 
dismissione dalla procedura di 
liquidazione della Banca popolare 
di Vicenza e che richiede quindi un 
immediato intervento di riordino e 
valorizzazione. Ma l’obiettivo di 


| Da sinistra Morandini, Pinton, Caburlotto 


questo accordo è ancora più 
ampio, basti pensare alle attività 
formative e di tirocinio connesse 
alle operazioni di riordino degli 
archivi. 

L'operazione, è stato affermato, 
consentirà di gettare nuova luce 
sulle dinamiche di sviluppo 
economico e finanziario del Friuli 
nella fase della ricostruzione 
postbellica e negli anni del 
“miracolo economico”. 


21 al 25 aprile nel cortile della 

parrocchia si terranno cinque 

giorni di festeggiamenti. 
Si comincia il 21 aprile alle ore 17, 
con l'apertura dei chioschi, della pe- 
sca di beneficenza e del mercatino 
Antigae. Alle 20, uno di momenti più 
attesi, il concerto dei Forever Mats, la 
“cover band” che, dopo diversi anni 
di lontananza dal palcoscenico di San Marco, porterà in quella che è la sua 
sede un repertorio di canzoni “ever green”. Sabato 22, apertura chioschi alle 
17 e, alle 20.45, musica con Cinque uomini sulla cassa del morto. Domeni- 
ca 23 aprile tra gli ospiti ci saranno il fisarmonicista Franco Rosso (ore 12.30) 
e il Mago Max (16.30). Poi, il concorso scuole dell'infanzia “Da Grande”. Se- 
rata con i Dance Mania. Il 25 aprile, alle 9.30 partenza della marcia “Quat- 
tro passi per Chiavris”, alle 11.30 la Santa Messa solenne, alle 17 gli Scampa- 
notadòrs, alle 20 la Straballo Band. 


orna, in Chiavris, a Udine, la Sa- 
gra del patrono San Marco. Dal 


Il palcoscenico della festa 


16 


mercoledì 19 aprile 2023 


MONTAGNA 


LA VITA CATTOLICA 


Lauco. 


gesti che non ti aspetti e che 
segnano il cammino di una 
comunità. Come dovrebbe 
accadere in tanti altri paesi — 
della montagna ma non solo 
— dove il confronto, anzi il 
contrasto politico non consente di 
progredire nell'edificazione del 
bene comune. 
Dunque, a Lauco, piccolo ma 
civilissimo comune della Carnia, il 
neosindaco Stefano Adami ha 
messo a dimora insieme al capo 
dell'opposizione Kascy Cimenti un 
piccolo albero, proprio davanti al 
municipio. E ciascun consigliere, 
di maggioranza e di opposizione, 
ha portato un secchiello di terra 
del proprio borgo. 


Quell'albero 
è una lezione 


Quando sindaco e opposizione scelgono di 
collaborare, pur nella distinzione dei ruoli. Anche a 
Treppo Ligosullo formata la giunta. Nuovo sindaco 
pure a Sauris. Il post elezioni nella montagna friulana 


Le parole del sindaco 


È accaduto in occasione del primo 
consiglio comunale. E, sempre Ada- 
mi, rivolto alla minoranza ha rico- 
nosciuto: «Non mancheranno leal- 
tà, correttezza e competenza. Tutti 
noi con grande senso di responsabi- 
lità, ognuno nei propri ruoli, dob- 
biamo portare avanti un processo di 
miglioramento e cambiamento. È 
nostra intenzione operare con la pie- 
na valorizzazione del contributo che 
verrà dal dibattito in Consiglio». 

La risposta è stata la più disponibi- 
le. Una piccola, grande lezione di ri- 
spetto e di partecipazione democra- 
tica. Il sindaco, d'altra parte, ha assi- 
curato che «ascolteremo e collabore- 
remo con associazioni culturali, so- 
ciali, sportive, imprenditoriali e sin- 


abato 22 aprile si terrà a 
Tolmezzo, nella sala 
riunioni della Comunità di 
montagna, un interessante 
convegno che tratterà il 
tema “La salute si può coltivare? 
I consigli degli esperti - Armonie di 
salute, la buona pratica del 
prendersi cura di sé ad ogni età e 
in ogni condizione di salute, 
malattia o disabilità”. 
L'evento rappresenta il momento 
finale del progetto “In campo 
assieme”, attuato dalla “Condotta 
Slow Food Carnia e Tarvisiano 
Gianni Cossetti”, di cui è partner 
l'Associazione locale di famiglie e 
persone con disabilità intellettive e 
disturbi del neurosviluppo (Anffas 
Alto Friuli -Aps-Ets). Il progetto si 
è svolto in sei vallate dell'Alto 
Friuli e ha visto la partecipazione 
di 90 bambini e delle loro 


UNIVERSITÀ. Lo sci 
non tiene 


EMI All'Università di Udine, in 
occasione della Notte europea della 
geografia, è stato presentato il libro 
“Inverno liquido” (DeriveApprodi, 
2023). Il volume affronta il tema del 
cambiamento climatico, sociale, 
culturale ed economico nelle terre 
alte, attraverso la lente del turismo 
sciistico. «Anche nella montagna 
friulana — ha sottolineato Mauro 
Pascolini di Cantiere Friuli — si 
cominciano a sentire gli effetti del 
cambiamento climatico con inverni 
sempre meno rigidi e precipitazioni 
scarse e discontinue». 


La salute si può coltivare 
Convegno Anffas a Tolmezzo 


famiglie, a cui si è aggiunto un 
nutrito gruppo di anziani, grazie 
alla collaborazione con l'Ute 
(Università della Terza Età) della 
Carnia. 

È ormai entrato nella comune 
alimentazione e stili di vita 
inappropriati nuocciano alla salute 
e favoriscano l'instaurarsi di 
patologie croniche infiammatorie, 


Malborghetto. 
Rassegna corale 


Dopo quattro anni, torna la 
rassegna corale «KoroSka in 
Primorska pojeta». Si svolgerà 
domenica, 23 aprile, alle 16 al 
Palazzo Veneziano di 
Malborghetto. 


PAULARO. Villaggio 
degli Alpini 


Minval d’Incarojo si è parlato di 
futuro della montagna nel convegno 
del 15 e 16 aprile a Palazzo Calice nel 
primo anniversario dalla nomina di 
Paularo — Villaggio degli Alpinisti. 
«Siamo il primo e unico comune 
della nostra regione ad aver ottenuto 
il marchio — ha spiegato il sindaco 
Marco Clama -, perciò vogliamo 
cogliere l'occasione per festeggiare 
ma allo stesso tempo parlare di 
sviluppo del nostro territorio». Il 
sindaco ha illustrato iniziative e 
investimenti e presentato il nuovo 
bando regionale per l'albergo diffuso. 


Marco Plazzotta, sindaco di Treppo Ligosullo 


dacali, non dimenticando gli alpini 
e la Protezione civile nella ricerca di 
idee e soluzioni per costruire una di- 
mensione più vivibile e un tessuto 
sociale più unito. L'economia, il la- 
voro, le imprese, il welfare, la cultu- 
ra, il turismo, lo sport: vogliamo che 
la nostra agenda sia trasparente, le 
nostre scelte motivate e chiare. Che 
il Comune di Lauco diventi sempre 
più bello, che viva le sue frazioni e 
borgate come espressioni ulteriori 
della sua prosperità e bellezza, che 
sia sempre più accogliente, che sia 
capace di potenziare sempre più la 
sua tradizione di solidarietà e gene- 
rosità». 


La giunta di Lauco 


Il vicesindaco di Lauco sarà Gabriel- 


neoplastiche, neurodegenerative e 
psichiatriche. Così come è ormai 
riconosciuto che stili di vita sani 
proteggono dall'invecchiamento le 
cellule del nostro organismo, 
contribuendo a prevenire 
l'insorgere di malattie. I relatori, 
tutti di spessore, approfondiranno 
queste tematiche, portando dati e 
studi recenti sull’influenza che 
fattori esterni, quali appunto 
l'alimentazione e le abitudini di 
vita, possono avere sullo stato di 
salute di ognuno di noi, nella 
certezza che mangiare bene non 
significa rinunciare al gusto. 

Al convegno, che inizierà alle 8.45, 
porteranno il loro contributo 
Marika Werren, direttrice della 
cardiologia riabilitativa dell'Imr 
Gervasutta e cardiologa clinica 
Slow medicine, Carla Ferreri, 
dirigente di ricerca al Cnr di 
Bologna, Tiziano Gomiero, 
responsabile servizio 
psicopedagogico dell'Anffas 
Trentino, Maddalena Bolognesi, 
naturopata e counselor, Marzia 
Zappetti, farmacista, consulente 
molecolare e nutrizionale. 


OVARO. Albergo diffuso, 
domande entro il 5 maggio 


DB Ovaro, Prato Carnico e Raveo 
hanno ritenuto di partecipare al 
bando per incrementare i posti 
letto nell'albergo diffuso 
Zoncolan. Le domande dovranno 
pervenire al Comune di Ovaro 
(capofila) entro le ore 12 di 
venerdì 5 maggio. La Regione Fvg 
concede contributi per la 
ristrutturazione e 
l'ammodernamento delle unità 
immobiliari situate nei territori 
montani, da collocare o 
mantenere nell’ambito della 
gestione degli alberghi diffusi. 


Alessandro Colle, sindaco di Sauris 


la Bolzan, gli assessori saranno Gia- 
da De Cristofano e Palmiro Savol- 
delli. 


A Treppo Ligosullo 


Composta la squadra di governo mu- 
nicipale anche a Treppo Ligosullo 
dove il sindaco Marco Plazzotta ha 
scelto come suo vice Endo Morocut- 
ti, a cui vanno le deleghe a Protezio- 
ne civile e manutenzione del territo- 
rio e ambiente. Prosindaco, invece, 
sarà Michela Bulliani, di Ligosullo, 
che svolgerà anche le funzioni di as- 
sessore all’ Istruzione, alla Formazio- 
ne e alle Pari opportunità. Simone 
Delli Zotti, terzo assessore, seguirà 
l'Associazionismo, gli Eventi e sport 
e Politiche sociali e giovanili. Mau- 
rizio Bubisutti, assessore esterno, si 


VERZEGNIS. 
Lacrime per Martina 


In un incidente nella notte di 
venerdì 14 aprile, a Verzegnis, è 
morta la diciottenne Martina 
Socciarelli. La giovane si trovava 
in sella a una moto da cross che 
si è scontrata accidentalmente 
con una vettura condotta da un 
amico della ragazza. Sul posto 
sono giunti l'elisoccorso del 118 
e un'ambulanza proveniente 
da Tolmezzo. Lutto cittadino a 
Verzegnis. È stata sospesa 
anche la corsa automobilistica 
“Verzegnis-Sella Chianzutan”. 
Martina studiava al Liceo delle 
Scienze umane dell'Isis 
“Paschini-Marchi”di Tolmezzo. 
In paese e a scuola è ricordata 
come una ragazza dolce, 
simpatica, sportiva, piena di 
entusiasmo e trainante nelle 
iniziative. Era un'atleta, per anni 
con la Libertas Tolmezzo. 
Distrutti dal dolore i familiari; i 
genitori sono entrambi agenti 
di polizia penitenziaria. 


OVARO. Ritorna Paper 
Week, fino al 21 aprile 


BM Fino a121 aprile prosegue, nella 
sua terza edizione, Paper Week, 
campagna informativa dedicata al 
ciclo del riciclo di carta e cartone. 

Una delle novità principali di questa 
edizione è il ritorno in presenza di 
RicicloAperto: dal 18 al 21 aprile, oltre 
100 impianti in tutta Italia apriranno 
le proprie porte per approfondire le 
diverse fasi del ciclo del riciclo di carta 
e cartone. In Friuli-Venezia Giulia 2 
impianti accoglieranno circa 200 
studenti. Tra questi la cartiera di 
Ovaro (il secondo impianto a 
Moraro). 


Stefano Adami, sindaco di Lauco 


occuperà di Edilizia privata e Urba- 
nistica, Opere pubbliche e Bilancio. 
Il consiglio comunale di insediamen- 
to della nuova amministrazione co- 
munale è fissato per il 22 aprile. Tra 
i primi temi da affrontare, quello 
dell'albergo diffuso, magari da svi- 
luppare in sinergia con le analoghe 
attività di Paluzza e Sutrio. Massima, 
poi, l’attenzione ai servizi sociali. 


A Sauris 


Alessandro Colle, appoggiato dalla 
lista Realizzhare, è il nuovo sindaco 
del Comune di Sauris. Era vice nel- 
la precedente consiliatura. Darà quin- 
di continuità - anche di giunta - al 
programma dell'amministrazione di 
Ermes Petri. 

ED.M. 


Bonus infanzia 


so Approvato dal Comune di 
Forni di Sopra il regolamento per 
il Bonus Infanzia: 1.500 euro 
quale contributo una tantum alla 
nascita/adozione del bambino; 
1.000 euro all'anno quale 
contributo per i bambini da 1a 8 
anni di età. «Il bonus è 
cumulabile con ogni altro 
beneficio previsto 
nell'ordinamento comunale a 
favore della natalità e della 
genitorialità e per il sostegno al 
reddito delle famiglie», informa il 
sindaco Marco Lenna. «Questo 
contributo, a sostegno delle 
famiglie fornesi, è reso possibile 
dai risparmi conseguiti nella 
gestione degli uffici comunali: 
come si sa io, in qualità di 
architetto, sostituisco il 
Responsabile dell'Ufficio tecnico; 
e dai convenzionamenti dei 
servizi con il Comune di Forni di 
Sotto». 


PIEDIM. Incidente mortale, 
la vittima ha 31 anni 


MM Devis Guida, 31 anni, di Piedim è 
deceduto per le gravissime ferite 
riportate a seguito di un incidente 
stradale accaduto nelle prime ore di 
domenica 16 aprile, lungo la ex 
provinciale 23, ad Arta. L'automobilista 
era rimasto incastrato nell'abitacolo, 
distrutto dopo l'incidente. Devis aveva 
fatto il cuoco alla Getur di Piani di 
Luzza e poi, d'estate, a Lignano. Due 
anni fa aveva cambiato attività, 
scegliendo l'edilizia praticata dal 
padre. Era molto amato in paese, tanti 
gli amici che lo piangono 
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Fa gagna 


22 E 23 APRILE 


| i 


La Collaborazione che riunisce 

le comunità di Fagagna, Ciconicco, 
Villalta, Madrisio, San Vito 

di Fagagna e Silvella si prepara 

ad accogliere l'Arcivescovo 


«Laici protagonisti 
e ben disposti 

a collaborare 
nelle comunità» 


n territorio compreso tra due co- 
muni - Fagagna e San Vito di Fa- 
gagna — che conta sei Parrocchie: 
oltre a quelle dei due capoluoghi, 
anche Ciconicco, Villalta, Madrisio 
di Fagagna e Silvella. In questa Colla- 
borazione pastorale (Cp) — che conta 
poco meno di 7700 abitanti - tra sa- 
bato 22 e domenica 23 aprile sarà in 
visita l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. 
È di appena poco più di un anno fa la 
nomina del parroco don Daniele Cal- 
ligaris — prima come guida della co- 
munità di Fagagna, poi anche di quel- 
le di Ciconicco e Villalta —, che è pure 
parroco coordinatore della Collabora- 
zione. A San Vito, Madrisio e Silvella 
opera invece don Giorgio Fabro. 
«Quando sono arrivato —- spiega don 
Calligaris -, come primo passo ho cer- 
cato di mettere in rete le tre Parroc- 
chie che mi trovo a guidare, trovando 
già un legame avviato da tempo tra 
Villalta e Ciconicco. Ora tutte tre“cam- 
minano” insieme e il prossimo obietti- 
vo, da attuare subito dopo la visita pa- 
storale del nostro Arcivescovo, sarà 
quello di allargare il progetto della 
collaborazione alle altre tre Parrocchie 
che condividono il parroco don Fabro, 
almeno per quanto riguarda gli ambi- 
ti principali della Pastorale». 
È fiducioso don Calligaris, nell'ottica di 
un progetto di cammino comunitario. 
«Si tratta di paesi molto simili — evi- 
denzia -; questa zona collinare, molto 
bella dal punto di vista ambientale, è 
anche molto ricca, non solo di risorse 
economiche, essendo un'area piutto- 
sto industrializzata. Ciò che ho potuto 
notare in quest'anno di presenza è un 
particolare impegno pastorale da par- 
te dei laici, frutto di un bel lavoro at- 
tuato in passato in queste comunità 
che hanno vissuto bene le stagioni 
del sinodo della Chiesa udinese». 


Don Daniele Calligaris 


Una predisposizione, comunque, a 
procedere verso un obiettivo comu- 
ne. «Il compito sarà quello di unificare 
per quanto possibile le sei realtà, 
nell'ottica della pastorale della Colla- 
borazione». 

Intanto, i vari ambiti proseguono il 
proprio operato. «Nelle mie tre Par- 
rocchie - evidenzia don Calligaris — è 
stato avviato un progetto unico per 
quanto riguarda la catechesi. Ad 
esempio abbiamo unificato il percor- 
so di preparazione dei giovani delle 
medie». Anche per quanto riguarda 
la liturgia si cerca di avere una visua- 
le unica. «Ci sono alcuni momenti 
importanti durante l’anno in cui le 
comunità sono presenti insieme e c'è 
anche un coro della Collaborazione 
pastorale». 

A Fagagna, Ciconicco e Villalta, inoltre, 
da anni operano la Caritas e un grup- 
po missionario. «C'è una positiva tra- 
dizione in questo senso e pure una 
forte attenzione caritativa con iniziati- 
ve uniche che siamo riusciti a esten- 
dere intanto nel contesto delle tre co- 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


munità di cui sono parroco». 

Con più fatica, ammette il parroco, 
procede l'ambito dedicato alle fami- 
glie, ma l'impegno resta comunque 
quello del massimo coinvolgimento 
nella vita parrocchiale. «Con i giovani 
nuclei si cerca di portare avanti una 
catechesi post battesimale, così come 
cerchiamo di favorire la partecipazio- 
ne delle famiglie che mandano i figli a 
catechismo, mentre proseguono i 
corsi pre matrimoniali». 

Insomma, alcuni semi sono stati get- 
tati nell'ottica di un percorso comune. 
«Il tentativo è unificare le proposte 
che vengono pensate dalle tre Par- 
rocchie insieme, cercando di essere 
efficaci il più possibile. Devo dire con 
piacere che sono le stesse comunità 
che ormai hanno compreso la linea 
pastorale che indirizza alla collabora- 
zione e che sono propositive in que- 
sto senso, anche con iniziative da por- 
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è. FARI 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


e Santa Maria Assunta, Fagagna (costituita anteriormente 
al 1247) 

* Santi Cosma e Damiano martiri, Ciconicco (XV sec.) 

* Sant'Andrea apostolo, Madrisio di Fagagna (1495) 

* Santi Pietro e Paolo apostoli, Villalta (1590) 

* Santi Vito, Modesto e Crescenzia martiri, San Vito 
di Fagagna (ant. 1182) 

* Santa Maria Assunta, Silvella (1956) 


* Mons. Daniele Calligaris, parroco coordinatore e parroco 
di Fagagna, Ciconicco e Villalta 

* Don Giorgio Fabro, parroco di San Vito di Fagagna, 
Madrisio e Silvella 

e Mons. Adriano Caneva, collaboratore pastorale 

* Don Ernesto Balzarin, collaboratore pastorale 


* San Rocco abate, Ciconicco 

* San Giacomo apostolo, comparrocchiale di Fagagna 
* San Michele arcangelo, castello di Fagagna 

e Maria Bambina, c/o suore di Fagagna 

* Sant'Antonio abate, Fagagna (proprietà privata) 
« San Leonardo, Fagagna (proprietà comunale) 

* Madonna della Tavella, Madrisio 

* San Floriano martire, Pozzalis 

* Santo Stefano protomartire, Battaglia 

* Oratorio, c/o castello di Villalta 

* Ognissanti, Ruscletto 


tare avanti insieme». Oltre “i confini” 


della propria singola comunità. Un at- VISITA PASTORALE 
teggiamento che, rileva il parroco, fa 
ben sperare per il futuro. «Per pro- I programma 


grammare un cammino che veda in- 
sieme i territori dei due comuni». 
Intanto, in maniera corale, si attende 
la visita di mons. Mazzocato. «C'è 
emozione - conferma don Calligaris 
-— e tutti gli operatori pastorali si stan- 
no dando da fare affinché questo 
momento così straordinario per la 
Collaborazione pastorale di Fagagna a Fagagna incontra i giovani. 
possa essere vissuto al meglio da tut- Domenica 23 aprile. Alle ore 
ti». 9.30, nella sede municipale dl 
L'intervista con don Daniele Calliga- Fagagna, incontra gli 
ris verrà trasmessa da Radio Spazio amministratori dei Comuni di 
venerdì 21 aprile alle ore 6 - 13.30 - Fagagna, S. Vito di Fagagna e Rive 
19.40; sabato 22 aprile alle 18.20 cir- d'Arcano. Alle 11, nella Pieve di 
ca. Inoltre sarà disponibile in pod- Santa Maria Assunta a Fagagna è 
castall'indirizzo www.radiospa- prevista la solenne celebrazione 
zi0103.it/album/glesie-e-int/ eucaristica. 

Monika Pascolo 


6 Sabato 22 aprile. Alle ore 15, 
nella sala parrocchiale di Madrisio 
l'Arcivescovo incontra gli operatori 
pastorali. Alle 18, nella chiesa di San 
Vito di Fagagna celebra la Santa 
Messa e conferisce il sacramento 
della Cresima. Alle 20.30, in oratorio 


La Pieve venne nominata 
per la prima volta nel 1247, 


ma ilcastello di Fagagna è 
invece doqumentato fin dal 


983.DalXIIl secolo — epoca 
incui fuedificata — la Pieve 


fu sottoposta al Capitolo di 


La Parrocchia venne 
staccata dalla Pieve di 
Fagagna nel XV secolo. 
L'originaria chiesa del 1516 
è dotata di fonte 
battesimale opera di un 
lapicida della scuola di 


mercoledì 19 aprile 2023 


La Parrocchia fustaccata 
dalla Pieve di Moruzzo nel 
1590. Una prima chiesetta 
è documentata già nel 
Duecento. Nel 1634 fu 
ricostruita in seguito a un 
incendio. Ripetutamente 


Cividale. Elevata ad 


Arcipretura da Pio XII nel 
1955, da allora al pievano 


protempore è concesso il 
titolo di Prelato d'Onore. La 


comparrocchiale è la chiesa 
di San Giacomo. 


CATECHISMO 
Attività unificate a Fagagna, 


Ciconicco e Villalta 


apporti più forti, sia tra i catechisti che tra i 
ragazzi. Questo il valore aggiunto del lavo- 
rare assieme. È quanto succede a Fagagna, 
Ciconicco e Villalta. Da circa un anno, infatti, 
il catechismo è organizzato in maniera co- 
mune per quanto riguarda le tre classi medie - 
con gli incontri che si tengono nell'oratorio di 
Fagagna per tutti i ragazzi dei tre paesi — e la pri- 
ma elementare — con gli incontri che si tengono 
invece a Ciconicco. «Abbiamo organizzato l'atti- 
vità in modo da garantire una presenza in tutte 
e due le realtà», spiega Cristiana Picco, referen- 
te per la catechesi della Collaborazione pastora- 
le di Fagagna. «Fino all'anno scorso - prosegue 
- Fagagna da una parte e Ciconicco e Villalta 
dall'altra erano due realtà separate. Poi, con l’ar- 
rivo di don Daniele, abbiamo iniziato a lavorare 
insieme. Il valore aggiunto? | ragazzini delle Me- 
die hanno tanto bisogno di fare gruppo, diver- 
samente faticano a venire. L'essere in tanti lo 
consente, per cui ora frequentano con più co- 
stanza e volentieri. E si fermano anche dopo la 
catechesi per giocare e stare insieme. Le scuole 
Medie sono le stesse sia per i ragazzi di Fagagna 
che per quelli di Ciconicco e Villalta. Tutti si fre- 
quentano già e il catechismo diventa un motivo 
in più per incontrarsi. Sappiamo - prosegue Pic- 
co — che questa è un'età difficile, in cui i ragazzi 
cominciano a staccarsi dalla Chiesa. Diversa- 
mente, più rapporti si riescono a creare tra loro, 
più li si tiene vicini alla parrocchia». 
Attualmente il catechismo delle Medie è fre- 
quentato da 65 ragazzi, mentre la prima ele- 
mentare ha 15 bambini. Per le altre classi della 
primaria, dalla seconda alla quinta, invece, gli in- 
contri si tengono su due sedi, a Fagagna e Cico- 
nicco. «Questo perché qui i numeri sono più alti 
e unificare l'attività sarebbe problematico» spie- 
ga Picco. «Tuttavia - prosegue - gli incontri tra i 


Bernardino da Bissone. 

a chiesa, ampliata nel 1688, 
è stata ripetutamente 
restaurata nelcorso dei 
secoli e riconsacrata l'ultima 
volta nel 1867. 


restaurata, fu ampliata 
definitivamente negli 
anni 1898-1913, 
consacrata 
dall'arcivescovo di Udine 
mons. Antonio Anastasio 
Rossi. 


«Insieme rapporti più forti» 


Il prossimo passo: coinvolgere nell'attività comune anche le parrocchie di San Vito, Silvella e Madrisio 


"d — 
P. 


catechisti, che nei tre paesi sono una ventina 
comprendendo anche le suore, sono comuni, 
consentendoci così di impostare un cammino 
insieme. È molto importante confrontarsi sulle 
attività da programmare». 

Momenti di attività in comune sono poi i campi 
scuola estivi in montagna e gli oratori aperti. 
Inoltre ci sono anche le celebrazioni, come la 
Veglia pasquale, l'apertura e la chiusura del me- 


\_ 


Pal @ n 
| Il gruppo di catechismo delle Medie, che riunisce i ragazzi di Fagagna, Ciconicco e Villalta 


se di maggio e la prima confessione, fatta saba- 
to scorso nel santuario di Sant'Antonio a Gemo- 
na. 
L'obiettivo futuro è quello di coinvolgere anche 
le altre parrocchie della Collaborazione, ovvero 
San Vito, Silvella e Madrisio. «Lì dobbiamo anco- 
ra iniziare, ma prenderemo presto contatto an- 
che con loro», afferma Picco. 

Stefano Damiani 


Col “Coro dei cori” 
si canta meglio 


” 
I) " fe il DL 


i chiama “Coro dei cori”e riunisce i tre 

cori di Fagagna (Pueri Cantores, Coràl 

Feagne, “coretto”) con quello di Cico- 

nicco e Villalta (o “CiconvVilla"come 

viene chiamato il gruppo che dal 
2001 riunice le corali dei due paesi). «Tutti 
insieme siamo una quarantina di elemen- 
ti», afferma Giacomo Schiffo, referente 
dell'attività corale della Collaborazione. Il 
“Coro dei cori”canta assieme nelle occa- 
sioni più importanti, come la Veglia pa- 
squale, il mese di maggio e in alcuni con- 
certi, come quello fatto per Natale. Ani- 
merà anche la Messa con l'Arcivescovo di 
domenica, «seppure a ranghi un po'ri- 
dotti rispetto al solito perché nelle ultime 
settimane gli impegni sono stati molti». 
«È una formula - riflette Schiffo — che per- 
mette di avere insieme tanti giovani ac- 
canto a persone più avanti negli anni e di 
cimentarsi anche in brani più complessi». 
L'intento è allargarsi anche ai coristi di San 
Vito, Madrisio e Silvella. 


Comune 
= di Fagagna 


paese. 


1° DOMENICA DI SETTEMBRE 
domenica 3 settembre ore 16.30 
piazza Unità d’ Italia 


Il 6 settembre 1891 è la data di nascita della manifestazio- 
ne che identifica immediatamente Fagagna, da allora ogni 
prima domenica di settembre si corre sulla piazza principale 
la Corsa degli asini, l'evento più importante della sagra del 


Organizzata inizialmente da comitati spontanei che ne han- 
no salvaguardato la peculiarità, dagli anni Sessanta la cele- 
bre corsa è cresciuta grazie all'impegno dell’associazione Pro 
Loco. Nell’ippodromo che si allestisce sul piazzale i protago- 
nisti sono gli asini con al seguito carretto e fantini. La gara si 
svolge con il metodo delle batterie ed eventuali qualificazioni, 
al termine si disputa la finale ai cui partecipano attualmente 
cinque asini. A verificare il puntuale rispetto delle regole du- 
rante la competizione sovrintende una giuria costituita dalla 
figura del mussiere, colui che dà il via alla corsa, e dai giudici. 

| partecipanti a quattro zampe giungono da svariate scuderie 
del Friuli: Galleriano, Torreano di Martignacco, Lestizza, Pa- 
sian di Pordenone, Bertiolo, Bressa e dalla stessa Fagagna. 


Clesteggiamenti dettembrini 


2° DOMENICA DI SETTEMBRE 
domenica 10 settembre ore 15.30 
piazza Unità d'’ Italia 


Nato nel 1978 per volontà della Pro loco il palio è la corsa dei quattro asini appartenen- 
ti ai borghi di Fagagna: Centro, Palùd, Pic e Riul che nell’arena difendono i colori che li 
contraddistiguono, rosso per il Centro, blu per il Paludo, giallo per il Pic e bianco per il Ri- 
olo. Quello che arricchisce la sfida asinina è la sfilata di carri allegorici, sulla piazza del 
paese, che hanno come filo conduttore un soggetto legato alla vita locale e alle vicende 
storiche, tradizionali del luogo. Fin dal 1979, visto il grande successo della prima edizione, 
Palio e spettacolo sono spostati alla seconda domenica dei festeggiamenti settembrini e 
disciplinati da un regolamento sottoscritto dal Sindaco, dal presidente della Pro Loco e dai 
rappresentanti dei borghi. Il documento indica per ogni contrada l’elenco delle vie di ap- 
partenenza e i confini che le separano dalle altre, ogni borgo ha un proprio capitano, eletto 
al suo interno, che lo rappresenta in ogni sua attività e decisione. A garantire la regolare 
partecipazione ed esecuzione delle direttive la Pro loco nomina un direttore di gara che 
possiede tutti i poteri decisionali per lo svolgimento della gara e a cui ci si può rivolgere per 
esposti o reclami attinenti problemi organizzativi. Ogni sfilata non deve durare più di 20 
minuti. Con il passare del tempo la parata dei carri è diventata un vero e proprio spettacolo 
teatrale, i borghi infatti si “impegnano ogni anno a scrivere un copione, a realizzare i costumi 
e le scenografie, a conciliare testo e musiche, a far registrare dialoghi e colonna sonora da 
portare in piazza davanti a migliaia di persone. 


ollaborazioni Pastorali 


SANT'ANDREA 
APOSTOLO 
Madrisio 


Pozzalis. 


LA SCUOLA NIGRIS 
La primaria parrocchiale 


La Parrocchia fu eretta nel 
1495, staccata dalla Pieve di 
Fagagna. La prima 
testimonianza di una chiesa 
in loco è contenuta nel 
Catapan locale e risale al 
1362 (“ecclesie sancti 
Andreae?”). L'attuale chiesa è 
stata fondata nel XIV secolo, 
rimaneggiata nel corso dei 
secoli. Della Parrocchia 
fanno parte anche gli 
abitati di Battaglia e 


accoglie 60 ragazzi 


er cosa si distingue la nostra scuola? | 
bambini sonofelici di venirci». Giuseppe 
Miotti, coordinatore della primaria“Noe- 
mi Nigris”di Fagagna, potrebbe risponde- 
recitando vari progetti didattici nnovati- 
vi attivati dall'istituto, ma preferisce far parlare loro, i 
veri protagonisti: i bambini. «Perché da oltre cento 
anni sono loro la ragion d'essere della scuola parifica- 
ta parrocchiale. Per loro, di recente si è scelto di inve- 
stire molto nel plurilinguismo (nella scuola si impara- 
no inglese, spagnolo e tedesco, con insegnanti ma- 
drelingua e specializzati nel metodo Clil), nell'infor- 
matica e nell'uso di nuove tecnologie (alfabetizzazio- 
ne informatica, robotica, coding, metodo Stem), 
nell'attività musicale (in collaborazione con il com- 
plesso bandistico di Fagagna). Pensando al loro futu- 
ro la scuola si preoccupa di attivare tante collabora- 
zioni con il territorio e, soprattutto, di mantenere al 
centro dei suoi progetti e delle tante attività sempre 
la relazione (i progetti “amici di penna"con i bambini 
austriaci, spagnoli e con una scuola di Napoli, le inizia- 
tive di educazione tra pari“maestri per un giorno” per 
fare alcuni esempi). 
«La pandemia ha segnato moltissimo i bambini e ci 
ha mostrato quanto sia importante la relazione perla 
loro crescita. Il nostro compito è fare il possibile per 
valorizzare ogni opportunità». Quarant'anni di inse- 
gnamento, venti di impegno civico come assessore, 
Miotti è coordinatore dell'istituto da 8 anni. «Doveva 
essere per qualche mese, ma sono ancora qui — com- 
menta, sorridendo -.È quasi una missione, ormai, E 
anche le insegnanti della scuola vivono questo lavo- 
ro mettondoci passione, cuore e anima». Sarà per 
questo che chi entra alla Nigris respira aria di famiglia. 


Cento anni di storia 


l'istituto affonda le sue radici nel 1912, quando grazie 
alla benefattrice Noemi Nigris fu istituito l'asilo infanti- 


L'antico manoscritto 
e il mistero del copista 


n° 
SANTI VITO, 
MODESTO E 


CRESCENZIA 
SanVito di F. 


La Pieve di San Vito, 
documentata nel 1182, fu 
soggetta all'abbazia di 
Sesto in Silvis (al Reghena) 
fino alla sua soppressione, 
nel 1790. 

Singolare pieve senza 

chiese filiali, San Vito 
apparve anche come 
semplice chiesa filiale della 
Pieve diFagagna. La chiesa 
attuale fu dedicata nel 1898 
dall'arcivescovodi Udine 
PietroZamburlini. 


SANTA MARIA 
ASSUNTA 
Silvella 


Costituita nel 1956 per 
distacco da Madrisio, la 
Parrocchia di Silvella 
comprende anche la vicina 
comunità di Ruscletto. 

La chiesa fu costruita nel 
XVI secolo, ripetutamente 
rimaneggiata negli anni (fu 
imponente, in particolare, il 
restauro del 1700). 

Il campanile, invece, è stato 
eretto nel 1863. 


Da cento anni bambini al centro 


Il coordinatore: relazioni, cuore di ogni attività. Fiore all'occhiello il plurilinguismo: si insegnano inglese, spagnolo e tedesco 


le affidato dal parroco mons. Angelo Tonutti alle suo- 
re di Maria Bambina. La scuola attuale è stata riaperta 
nel 1991 perché tre anni prima, a causa delle scarse 
vocazioni religiose e della diminuzione del numero 
delle suore, l'attività era stata sospesa. Per volere di al- 
cuni genitori che avevano frequentato la Nigris e con 
il sostegno dell'allora parroco, mons. Adriano Caneva, 
l'istituto poté riaprire. Da oltre trent'anni la Nigris è ge- 
stita da una cooperativa senza scopo di lucro che dal 
2005 è diventata onlus. L'istituto è ospitato in locali 
della parrocchia e con quest'ultima condivide alcuni 


scritti, nel quale è descritta proprio una Rethorica Ciceronis in 
pergamenis deaurata: certamente non è quella fagagnese, 
cartacea e priva di qualsiasi decorazione. Ma qui nasce il mi- 


| Alunni e insegnanti della Nigris 


degli spazi esterni. Una sessantina gli iscritti. «Non so- 
no molti - prosegue il coordinatore —, e questo ci con- 
sente di dedicare la giusta attenzione a ciascuno». Gli 
alunni provengono da tutto il territorio della Collabo- 
razione pastorale e anche oltre. L'orario proposto è 
quello del tempo pieno, con servizio di supporto del 
pre e post accoglienza (talvolta svolto in collaborazio- 
ne con gli animatori della parrocchia). In estate anche 
quest'anno verrà proposta l'iniziativa“Scuola desta- 
te”. con tre settimane di attività, in giugno, per andare 
incontro alle esigenze di supporto delle famiglie. 


«Le sfidenon mancano — ammette Miotti — a partire 
da quella della sostenibilità economica, ma la Nigris 
da oltre cento anni continua a portare avanti la vo- 
lontà della fondatrice e a farlo attraverso un lavoro di 
squadra. Al fianco dell'équipe educativa ci sono infatti 
la parrocchia e un attivo comitato genitori. Fonda- 
mentale, inoltre, la rete attivata con l'amministrazione 
comunale e le varie associazioni del territorio». Per 
crescere un bambino — recita un antico proverbio — ci 
vuole un villaggio. 

Valentina Zanella 


della Pieve di Fagagna 


gli inizi degli anni Ottanta, ap- 
pena usciti dalla scuola di ar- 
chivistica, paleografia e diplo- 
matica di Trieste, fummo inviati 
dalla Soprintendenza a riordi- 
nare gli archivi friulani danneggiati 
dal sisma. Ad alcuni di noi toccò 
l’antichissima pieve di Fagagna, la cui storia si riflette anche 
nel suo fondo documentario. Fra le carte storiche trtovammo 
due frammenti di manoscritto, ultima parte di un codice con 
la pseudo-ciceroniana Rhetorica ad Herennium, comune- 
mente usata nel Medioevo come testo scolastico e annotata 
in inventario come appartenente alla“Fabbrica chiesa di San 
Giacomo Apostolo". Si tratta diun manoscritto cartaceo della 
fine del secolo XIV o dell'inizio del successivo. 
Sappiamo che a Fagagna non cerano scuole pubbliche nel 
Medioevo, al contrario di San Daniele, a Cividale, Spilimbergo 
e Udine, e che verso la metà del‘400, il celebre Guarnerio d'Ar- 
tegna formò a San Daniele la ricca biblioteca che ancora oggi 
si conserva. Nel 1461 fu redatto un inventario dei suoi mano- 


stero: ci sono infatti degli esempi di manoscritti posseduti da 
Guarnerio, ma non segnalati nell'inventario, poiché l'umani- 
sta faceva trascrivere sumembrana manoscritti cartacei più 
antichi (come il nostro) e“antigrafi”per copisti occasionali, ri- 
portando sull'inventario solo la copia definitiva. Era possibile 
che una di queste copie fosse stata redatta proprio a Faga- 
gna, dove non cerano scuole pubbliche? Chi l'aveva trascrit- 
ta? 
Il Liruti cita fra i copisti guarneriani un tale Pietro, sacerdote di 
Fagagna, il quale, tuttavia, non è sottoscritto in alcuno dei ma- 
noscritti attualmente conservati, ameno che non sitratti di 
quel Petrus Arza Presbiter la cui mano a volte si alternò con 
quella del più noto copista Nicolò Pitiani. Consideriamo che i 
copisti di Guarnerio appartenevano essenzialmente a tre ca- 
tegorie: amanuensi professionisti, notai, uomini di chiesa. Gli 
appartenenti alle prime due classi scrissero a San Daniele, gli 
altri ovviamente nelle sedi parrocchiali in cui si trovavano. Il 
copista fagagnese era Pietro o Nicolò? Era un sacerdote? E 
perché trascrisse la Rhetorica? Domande che affondano nei 
meandri della storia, ancora oggi nascosti trai documenti del- 
la quasi millenaria Pieve fagagnese. 

Carlo Venuti 


Commozione rande partecipazione e 
commozione a Ciconicco di 

per la Sacra 3 Fagagna per la tradizionale 

Rappresentazione || {sacra Rappresentazione 


che quest'anno ha tagliato 
iltraguardo della 45? edizione con due appuntamenti, venerdì san- 
to, 7 aprile, e domenica 16, per la regia di Fabiano Fantini e Claudio 
Moretti. Ideata e realizzata dall'associazione”“Un Grup di Amis” l'ini- 
ziativa affonda le radici in un fortissimo senso di comunità. Corale è 
infatti lo sforzo che, di anno in anno, consente di mettere in scena 
una Rappresentazione unica nel suo genere che senza le mani ope- 
rose di decine e decine di volontari non sarebbe possibile realizzare. 


ATTIVITÀ GIOVANILI 
Tante le proposte promosse 


TV |INWIAGGIC 


anche con realtà locali 


alila Forestan, Gaia Di Giusto e Massimo Pi- 
vidori. Tre giovani animatori che, assieme al 
parroco don Daniele Calligaris, hanno tra le 
mani le redini dell'Oratorio di Fagagna. Una 
realtà storica — basti pensare ai decennali 
campi estivi a Collina di Forni Avoltri - e, da po- 
co, aperta anche alle Parrocchie vicine. Proprio i 
campi estivi 2023 a Collina, infatti, saranno una 
delle occasioni di sinergia tra i giovani delle va- 
rie comunità della Collaborazione pastorale, 
che qui come altrove fanno da apripista alla 
Collaborazione stessa. «Proporremo due setti- 
mane a Collina, ma le organizzeremo in modo 
diverso dal passato», spiegano. «Gli animatori 
di Ciconicco e Villalta, che sono più giovani di 
noi fagagnesi, animeranno nell'ultima settima- 
na di luglio un turno di campeggio con bambi- 
ni di terza e quarta elementare delle tre Parroc- 
chie. Noi di Fagagna, invece, gestiremo le prime 
due settimane di agosto per bambini, rispetti- 
vamente, di quinta elementare e prima media e 
per ragazzi di seconda e terza Media». 
La Collaborazione pastorale è avviata da poco 
tempo e si muove a piccoli passi. Dalila, Gaia e 
Massimo, infatti, spiegano che «assieme alla 
Pastorale giovanile diocesana abbiamo propo- 
sto un corso animatori per tutte le Parrocchie, 
anche San Vito di Fagagna». Piccoli passi, ap- 
punto, lungo una direzione ormai tracciata. 
All'ombra della “Torate” di Fagagna — e dei cam- 
panili di Villalta e Ciconicco - si svolge da mesi 
l'esperienza dell'“oratorio aperto”: un sabato al 
mese, alternato nelle tre comunità, dedicato 
all'animazione peri più piccoli: l'ultimo appun- 
tamento sarà sabato 6 maggio a Fagagna. 
Particolari attività si sono svolte nei “tempi for- 
ti”dell'Avvento (in particolare nella Novena) e 
in Quaresima, con l'ormai storica caccia al teso- 
ro del Giovedì Santo. «Quest'anno abbiamo co- 
involto circa un centinaio di bambini», spiega- 
no i tre animatori, senza nascondere un pizzico 
di sana soddisfazione per la riuscita dell'iniziati- 
va. 
Ma lo sguardo è già rivolto ai mesi estivi. «Oltre 
ai campeggi a Collina, in queste tre Parrocchie 
proporremo due esperienze di GREST», raccon- 
tano. 
La prima in ordine di tempo sarà a Villalta e Ci- 
conicco, con l'’estate ragazzi” nelle due settima- 
ne a cavallo tra giugno e luglio. Poi sarà la volta 
di Fagagna: «Proporremo un GREST pomeridia- 
no nelle due settimane centrali di luglio. Con 
una curiosità: i bambini che vorranno potranno 
pernottare in oratorio, grazie alle tende messe 
a disposizione dalla Protezione civile. Ovvia- 
mente nelle tende ci saremo anche noi anima- 
tori», spiegano scherzando. L'Oratorio fagagne- 
se non è nuovo a collaborazioni con altre realtà 
del territorio: «RSecentemente abbiamo anima- 
to il carnevale assieme alla Pro Loco - spiegano 
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Estate e oratori, avanti tutta 


Avviata la sinergia tra le realtà della Collaborazione pastorale, dopo un progetto di formazione congiunta 


f DI 


î 


f 
Caccia al tesoro del Giovedì Santo proposta dall'Oratorio di Fagagna 


stanti. 

Ma anche a Madrisio si guarda ai mesi estivi: 
«Quest'anno proporremo un GREST di due set- 
timane, dal 12 al 30 giugno, a cui possono par- 
tecipare bambini e ragazzi delle Parrocchie di 
Madrisio, Silvella e San Vito» spiega la referente 
Isolda Di Narda. L'apertura dell'oratorio estivo, 
il cui titolo è «Estate in libertà», va dalle 7.30 alle 
16.30, coprendo quindi l'arco dell'intera giorna- 


—: noi abbiamo proposto attività con i bambini, 
mentre la Pro Loco ha svolto un'iniziativa per 
gli adulti». Succede quando la collaborazione 
non è solo pastorale, ma anche “civica”. Che, 
probabilmente, è la forma più pastorale possi- 
bile. 


Oratori della Cp, si inizia a lavorare insieme 


«Stiamo iniziando a lavorare in sinergia con gli 
altri oratori della Collaborazione pastorale». 
Con poche parole don Giorgio Fabro sintetiz- 
za le prospettive dell'Oratorio di San Vito di Fa- 
gagna, comunità che egli guida assieme alle vi- 
cine Silvella e Madrisio. Dopo un tempo “feria- 
le” dedicato alla formazione congiunta con gli 
oratori di Fagagna e Ciconicco-Villalta, infatti, a 
San Vito si guarda già all'estate. «Per tutto luglio 
e fino a metà agosto offriremo un piccolo 
GREST gratuito, aprendo l'Oratorio tre pome- 
riggi alla settimana», spiega. Gli spazi attigui al- 
la chiesa di San Vito saranno tenuti aperti da al- 
cuni animatori coordinati da adulti. 

Diversa la realtà di Madrisio, dove da anni ope- 
ra un'associazione di genitori chiamata Genia 
(“Genitori in azione”). L'associazione, legata alla 
Parrocchia, tiene aperto tutto l’anno l'Oratorio 
a Madrisio, offrendo a bambini e ragazzi la pos- 
sibilità di incontrarsi ogni sabato dalle 15.30 al- 
le 18.30. 

Nel corso dell’anno non sono mancate attività 
particolari, quali un laboratorio teatrale e qual- 
che escursione nelle splendide colline circo- 


iore all'occhiello delle attività dell'associazio- 
ne Genia-Genitori in azione di Madrisio, è 
senza dubbio la Banca del riuso. Si tratta di 
un progetto di economia circolare finanzia- 
to dalla Regione con risorse del ministero 
delle Politiche sociali e sostenuto dai comuni di 
Fagagna e Rive D'Arcano. Inaugurato a maggio 
2021, il centro del riuso ha sede a Rive D'Arcano, 
inviaRoma 28; luogo di accoglienza, incontro e 
ascolto tra persone e uno stile di vita sostenibile 
e consapevole. 
La formula del riuso prevede il dono di oggetti 
non più utilizzati - per esempio vestiti in buono 
stato, scarpe, piccoli elettrodomestici, giochi per 
bambini - ela messa a disposizione di altre per- 
sone fronte di unofferta libera. In questo 
modo oltre a dare una“seconda vita”a oggetti 


ri A it ia gel 
Oratorio di Fagagna, animazione in collina 


ta. Nei locali del centro polifunzionale “Sot il 
Moràr” di Madrisio le consuete attività ludiche 
e sportive lasceranno spazio anche a laboratori 
manuali e teatrali, artistici e multiculturali. 
In agosto, più precisamente dal 20 al 27, Genia 
proporrà un campo estivo interparrocchiale 
nella casa vacanze di Sant'Antonio, nei pressi di 
Forni di Sopra. 

Servizi di Giovanni Lesa 


Madrisio. La Banca del riuso dell’associazione Genia 


di uso comune, si limitano gli sprechi e si pro- 
muove uno stile di vita sostenibile. Dalla sua 
apertura e fino a dicembre 2022, la sede di Rive 
D'Arcano ha sfiorato i tremila accessi. La Banca 
del riuso è aperta tutti i martedì dalle 10 alle 12, 
giovedì dalle 16 alle 19e tutti isabati dalle 16 al- 
le 18. 


SONTINA 


Da oltre dieci anni, Organaria Isontina di Gianluigi Maras 
si occupa della costruzione e del restauro di organi a canne e 
digitali cominterventi in tutta Italia, Medio Oriente e Stati Uniti. 
IT titolare è organista, organaro e tecnico restauratore 
dei Beni Culturali. 


Il laboratorio si trova a Villa Vicentina UD 
in via Sant Antonio, 57. 
Telefono: 388/5747752 
Email: organariaisontina@gmail.com 
Sito: www.organariaisontina.it 


MLA 


LA VITA CATTOLICA 


REANA DEL ROJALE. Il progetto è stato avviato con la demolizione 


dell'ex Sayonara. L'area verde si estenderà su un'area di 10 mila metri quadrati 


Nasce un parco pubblico 
collegato alla ciclabile 


Reana del Rojale, l'idea di 
realizzare un’area verde di 
circa 10 mila metri 
quadrati sta pian piano 
prendendo forma. Con la 

demolizione dello stabile 
dell'ex night club Sayonara di 
Remugnano, infatti, parte di fatto il 
progetto che l'Amministrazione 
comunale dell'ex sindaco Emiliano 
Canciani (dimessosi a gennaio per 
la corsa alle “regionali” dopo 19 
anni di impegno pubblico, di cui 9 
alla guida della cittadina del 
Rojale) aveva già inserito nel suo 
programma elettorale. 
Riqualificando un'area urbana nel 
centro della frazione e acquisendo 


BORDANO 


| La Pro Loco Bordano- 
Interneppo ricerca personale 


ulteriori terreni da privati, al fine di 
“disegnare” uno spazio 
multifunzionale che - stando alle 
indicazioni già fornite ai 
professionisti che si stanno 
occupando della progettazione e 
come rimarcato dal team di 
amministratori nel periodico 
“InformaRojale” — prevede aree 
giochi per bambini, un campo 
polifunzionale, una zona dedicata 
al ristoro e al pic-nic, un percorso 
attrezzato con spazi di lettura e 
relax, uno spazio per ospitare 
spettacoli all'aperto. Oltre 
ovviamente a tanto verde collegato 
alla nuova pista ciclabile Valle- 
Morena che attraversa il plesso 


ARTEGNA 


scolastico. 

Il fabbricato ex Sayonara (situato 
vicino alla rotonda sulla strada 
provinciale 38) è divenuto 
proprietà pubblica qualche mese fa 
(autunno 2022), dopo un lungo e 
complesso iter per la sua 
acquisizione. L'intera operazione — 
acquisizione, demolizione e 
bonifica dell’area, vista la mole di 
lastre di amianto della copertura — 
ha previsto un investimento di 
circa 280 mila euro (57 mila il 
costo dell'acquisto dello stabile 
finanziato da un contributo 
regionale), fondi presenti nelle 
casse comunali «grazie ad 
un'attenta ricerca di contributi», 


MI Venerdì 28 aprile, alle 20.45, 
nella chiesa di Santa Maria 
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» 


L'ex Sayonara a Remugnano, in comune di Reana del Rojale 


riporta “InformaRojale”. 

La fase della demolizione, per 
precisa volontà 
dell'Amministrazione —- ora 
guidata dalla vice sindaca facente 
funzioni Anna Zossi — prevede il 
recupero dei laterizi che saranno 
macinati e riutilizzati per la 
realizzazione del parco, nell'ottica 
della sostenibilità ambientale. 
Stando al cronoprogramma il 


TRICESIMO 


parco potrà essere completato 
entro la fine del 2024. Per la sua 
realizzazione il Comune di Reana 
del Rojale ha chiesto contributi alla 
Regione. Nel caso non dovessero 
arrivare, l’opera sarà suddivisa in 
lotti così da consentire di essere 
portata a termine, comunque in 
maniera spedita, con fondi del 
bilancio municipale. 

Monika Pascolo 


Hai A Tricesimo, in via Sant'Antonio 
8 (vicino alla chiesa di 


Pro Loco cerca giovani uovo organo, concerto 


Il e SÙ 0 JI 
da impiegare per la gestione Nascente di Artegna, è in Interazioni pittoriche Sant'Antonio), si potrà visitare fino 


UD 2023 


dell'ufficio IAT da giugno a 
settembre. Le domande vanno 
presentate entro il 20 maggio. 
In particolare si cercano 
studenti che conoscano 
almeno una lingua straniera 
(direttivo@prolocobordano.it). 


Con il contributo ed il sostegno di 


INTESA [9] SANPAOLO. SIBL$ etto 


| gg Comune 


programma il concerto inagurale 
in occasione della presentazione 
dei lavori di restauro dell'organo. 
Protagonista la Cappella Musicale 
della Cattedrale di Udine, con 
all'organo Beppino Delle Vedove, 
diretta da Davide Basaldella. 


al 30 aprile la mostra d'arte 
“Interazioni pittoriche” di Laura 
Croatto, promossa da “Memorie 
Tricesimane” con il patrocinio del 
Comune. Orario: sabato, domenica, 
lunedì e mercoledì dalle 10 alle 12; 
sabato anche dalle 16 alle 18. 
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COLLINARE 


Majano. Stanza multisensoriale 
alla Fondazione Pontello 


Lo spazio è dedicato a 
persone con disabilità 
intellettiva 


na sala multisensoriale dove 
luci, suoni, profumi, oggetti 
interattivi contribuiscono a 
stimolare i cinque sensi in 
maniera controllata per un 
fine terapeutico. Da qualche 
settimana il nuovo spazio è stato 
aperto a Majano, all'interno della 
Fondazione Valentino Pontello, la 
struttura socio-assistenziale, 
residenziale e diurna, dedicata a 
persone con disabilità psico-fisica. 
Il progetto è stato realizzato grazie al 
supporto di donazioni destinate agli 
ospiti della Fondazione, in 
particolare da parte della Fantoni di 


Buja, omaggio 

ai medici di base 
Sabato 22 aprile, alle 17.30, alla 
Casa della Gioventù di Buja, il 
Comune promuove una cerimonia 
omaggio ai medici di base. L'evento, 
organizzato con la collaborazione 
dell'UTE aps guidato da Gloria Aita, 
ha lo scopo di mettere in evidenza 
talento, passione e impegno dei 
medici di famiglia che hanno 
operato a Buja anche in passato. 


La stanza multisensoriale realizzata grazie alle donazioni delle aziende Fantoni e More 


Rivoli di Osoppo e dell'azienda 
gemonese More. 

Lo spazio — chiamato “Stanza 
Snoezelen” —, progettato per il 
benessere della persona con disabilità 
e costruito per offrire esperienze 
multisensoriali, si basa proprio sul 
sistema Snoezelen, termine 
sinonimo di stimolazione 
multisensoriale controllata, nato 
dalle parole olandesi “snufflen”, che 
significa esplorare, e “doezelen”, 
rilassarsi. Si tratta di un metodo che, 
favorendo il rilassamento fisico, 
migliorando l'umore e l'autostima, 
offre in particolare alle persone con 
disabilità intellettive nuove 
possibilità di comunicazione. E 
proprio la stimolazione 
multisensoriale risulta essere una 


strategia che porta vantaggi 
dimostrati sia sul piano educativo 
che terapeutico. 
Alla presentazione ufficiale della sala 
hanno partecipato, tra gli altri, Rosita 
Venturini in rappresentanza della 
Fantoni e Massimo lacuzzo, 
amministratore della More, la vice 
sindaca di Majano, Raffaella Paladin 
e l'assessore alle Politiche sociali, 
Fabio Martinis, il presidente di 
PrimaCassaFVg , Giuseppe Graffi 
Brunoro, Fanny Morelli per i Servizi 
sociosanitari dell'AsuFc-Azienda 
sanitaria universitaria Friuli Centrale 
e Roberto Pirrò, membro del 
Comitato esecutivo della Comunità 
Collinare del Friuli, con delega alla 
Sanità e servizi sociali. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


SCUOLA PRIMARIA DI MAJANO 
A Ravenna menzione speciale per la poesia della 5° A 
i e WR Mè;ntitolata “Segni di 
.° pace”la poesia cheè 
à | valsaunamenzione 
1 speciale alla classe 5° A 
della Scuola Primaria di 
Majano nell’ambito del 
Concorso letterario 
nazionale “L'Allorino” di 
Dante 2023. Tra i 1200 
componimenti 
partecipanti da tutta 
Italia, dunque, i versi degli alunni friulani, che per l'occasione sono stati coordinati 
dalla docente referente Samantha Moltisanti, hanno comunque incantato la 
giuria, pur non essendo stati selezionati tra le opere finaliste della Sezione B del 
Concorso promosso dal movimento “Rinascimento poetico”, insieme al Centro 
Dantesco dei Frati Minori, in collaborazione con Giunti Scuola. Il prestigioso 
risultato è stato accolto con grande sorpresa e giusta soddisfazione da parte dei 
giovani autori che, insieme ai docenti e ai genitori, hanno presenziato alla 
premiazione a Ravenna, nella cornice della Basilica di San Francesco, a due passi 
dalla tomba del sommo poeta Dante, a cui il Concorso è intitolato. 
Questa la poesia “Segni di pace”. 
Cielo infine sgombro da nubi./Sguardi che riemergono dalle ombre della terra./Il 
rombo dei motori finalmente è cessato./Solchi di fango si rinnovano in gare di 
biglie./Profumi fragranti si spandono liberi, vincendo l'oblio dei ricordi/Giubilo 
infinito di forme e colori./Cuori alleggeriti da speranze riaccese./Il futuro di nuovo 
radioso nei vostri occhi./Vigoroso nelle vostre mani. 
M.P. 


Treppo Grande. “La trota ai tempi di Zorro” 


Fa tappa a Treppo Grande il tour a Nordest dello scrittore Michele Marziani. 
Venerdì 21 aprile, alle 20.30, a Villa Bellavitis, in dialogo con Anna Piuzzi, 
presenterà il romanzo «La trota ai tempi di Zorro» (Bottega Errante Edizioni). La 


vicenda, ambientata nel 1975, è quella di Stefano Baldazzi Morra, 13enne giunto 
in un peasino del Piemonte con la famiglia. A segnare la sua crescita la pesca alla 


trota: passione vissuta come una sorta di allenamento alla vita. In pochi mesi 
però la tranquilla vita di Stefano si trasforma. Il padre abbandona la famiglia e a 
scuola si respirano i profumi dei moti studenteschi che esploderanno nel 1977. 


ASSISTENZA 
ALLA PERSONA 


privati) 


malattie professionali 


SERVIZI 
ASSISTENZA 
FAMILIARE 


assegni familari 


straordinario 


Pensioni lavoratori autonomi e 
dipendenti (pubblici e privati) 
Valutazioni posizioniassicu- 
rative dipendenti (pubblici e 


Domande di disoccupazione 
Gestione infortuni sul lavoro, — 


Invalidità civile, assegni sociali 
Consulenza medico-legale 


Maternità, bonus, 


Congedo parentale o 


«__°°’SERVIZI 


Dichiarazioni di 
successione, 
volture catastali, 
intavolazioni, 
riunioni di usufrutto 


SERVIZI AL (/Zadino 


ASSISTENZA 
FISCALE 


Modello UNICO 
Modello 730 
Dichiarazioni ISE 
Modello RED/INVCIV 
Calcolo IML' 


I NOSTRI 


SERVIZI 


ASSISTENZA FISCALE 


Contabilità ordinaria e 
semplificata 

Inizi attività e cessazioni 
Partite IVA 

Costituzione di società 
Iscrizioni e. variazioni presso 
Camere di Commercio 


di 
TECNICO Le), 
ECONOMICO = 
MICA 


(Premio unico e PSR) 
Fascicolo aziendale 
Permessi di circolazione 
Vitivinicolo: tenuta registri 
cantina, dichiarazioni raccolta 
uve, invio telematico accise 


PERSONALE E PAGHE 


Consulenza aziendale per 
. i datori di lavoro agricoli 
Gestione contabile paghe 
e relativi adempimenti 
Pratiche di assunzione e 
cessazione dei lavoratori 


SERVIZI AZIENDALI 
Sicurezza alimentare: HACCP, 
assistenza compilazione 
Quaderno di Campagna, 

corsi per Patentino fitofarmaci 
Sicurezza luoghi di lavoro: DVR, 
DUVRI, POS, corsi di formazione 
Consulenza Agroenergie 
Consulenza Agriturismo 
Progetti di valorizzazione: 
Campagna Amica, Terranostra 


[CAMPAGNA 
AMICA 


Domande PAC SOA 


UMA 
PUA 


del settore 


LA VITA CATTOLICA 


ntro la fine dell’anno la 
Slavia friulana (Benecia) - 
che comprende le Valli del 
Natisone e del Torre, da 
Prepotto a Taipana — 
dovrebbe entrare a far parte dei 
percorsi di Slow Food Travel, 
progetto dedicato a far emergere 
peculiarità e caratteristiche delle 
diverse comunità dei territori, 
promuovendo al contempo il 
vasto patrimonio di cultura e 
tradizioni. In particolare, un 
connubio in cui ambiente e cibo 
si valorizzano a vicenda. 
In quest'ottica, di recente, circa 40 
operatori agricoli, turistici, della 
ristorazione e dell'accoglienza, 
hanno partecipato alla “due 
giorni” di formazione promossa 
da Slow Food (l'associazione 
internazionale impegnata a ridare 
valore al cibo, nel rispetto di chi 
lo produce), servita anche per 
porre l'attenzione su quelli che 
possono essere gli obiettivi 
comuni proprio in vista 
dell'ingresso dell'area nei percorsi 
previsti dall'innovativo progetto 
turistico. 
Come riporta il Dom, 
quindicinale di informazione 


L'ingresso della Benecia in Slow Food Travel 


Slavia Friulana, 
percorsi in cui il cibo 
sposa il territorio 


della comunità slovena della 
Provincia di Udine, in un articolo 
a firma di Roberto Pensa, «tanti 
operatori del turismo, 
dell'agricoltura, dell'allevamento e 
dell'artigianato neanche si 
conoscevano tra loro, specie tra 
Valli del Natisone e del Torre», ha 
messo in evidenza Francesco 
Chiabai della Kmetka zveza, 
un'associazione di agricoltori che 
ha fatto da catalizzatore degli 
interessi degli operatori sul 
territorio. «Sono stati due giorni 
intensi di confronto e di dibattito 
- ha aggiunto — su come offrire al 
meglio le ricchezze del nostro 
territorio; è emersa un'idea di base 
condivisa che ora verrà 
implementata in percorsi da 
offrire ai turisti». Agli incontri, 
riporta il Dom, hanno partecipato 
anche rappresentanti dell'Ufficio 
lat di accoglienza turistica di San 
Pietro al Natisone. «La finalità è 
costruire pacchetti integrati di 
scoperta del territorio che 
uniscano tutti gli aspetti 
dell'attrattiva turistica a partire dal 
cibo e dalla gastronomia locale». 
Un nuovo modello di sviluppo 
turistico lento dove il valore 


CONDIFESAFVG 


———_———T€ 


I nostri soci, trovano: 


Un momento dell'i 


aggiunto è rappresentato 
dall'offrire un soggiorno in cui il 
visitatore è “coinvolto” 
nell'esperienza non solo attraverso 
la conoscenza di prodotti e 
territorio, ma anche di chi opera 
affinché l'offerta risulti la più 
piacevole possibile, nel rispetto 
della sostenibilità. 
Il nuovo progetto affonda le radici 
grazie a una collaborazione tra 
Gal (Gruppo di azione locale che 
Opera a stretto contatto con gli 
operatori) Natisone e Gal Carso 
che ha portato alla partecipazione 
a Terra Madre, la fiera del cibo di 
Slow Food, occasione per far 
conoscere anche a livello 
internazionale la cucina della 
Slavia friulana, aprendo di fatto la 
porta all'insertimento delle Valli 
del Natisone nei percorsi Slow 
Food Travel. 

Monika Pascolo 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOLTURA 
DA 50 ANNI E LA NOSTRA SPECIALITA 


v Contratti assicurativi con le primarie Compagnie del settore 
v Fondi di mutualità a difesa da fitopatie 
v Assistenza per l’ottenimento dei contributi Europei, Nazionali e Regionali 


v Consulenza sulla gestione del rischio climatico, fitopatie ed epizoozie 


v Anticipazione finanziaria dei premi assicurativi 
v Assistenza peritale 
v Alert metereologici analitici 
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ORIENTALE 


ncontro di formazione a Pian delle Farcadizze 


Cividale. Aperto 
lo sportello digitale 


Di recente a Cividale del Friuli è 
stato aperto lo “Sportello 
digitale” che offre informazioni 
sui servizi pubblici digitali 
comunali, su Spid, PagoPa, 
AppiO, 112, Where ARE U, su 
prenotazioni mediche e 
visualizzazione di referti online, 
ma anche su applicazioni e social 
network, utilizzo di smartphone 
e computer. L'accesso è previsto 
su prenotazione (0432 710200 e 
sportello.digitale@cividale.net, 
www.cividale.net). Lo Sportello è 
attivo al lunedì dalle 8.30 alle 
12.30 e al martedì, giovedì e 
venerdì dalle 10 alle 12.30. La 
sede è in Piazzetta Francesco 
Chiarottini, 1. 


Tramite le migliori agenzie o broker assicurativi e direttamente 


da quest'anno, sempre per i soci, elaborazione perizie danni da animali 
selvatici ed istruttoria delle richieste di danno alla Regione Friuli Venezia Giulia 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedì al venerdì 
Tel. 0432.508562 


www.condifesafvg.it 


Tel. 0427.948217 


| ————————_  _ = SEI ——— 


RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 
il martedì, giovedì e venerdì 


TO 


MNotizie flash 


CIVIDALE. 
Demenze, due incontri 


|_NIS strategie non farmacologiche 
nell'approccio alle demenze è il 
tema dell'incontro in programma 
mercoledì 19 aprile, alle 18, 
all'auditorium della Scuola “Piccoli” 
(via Udine), a cura della psicologa 
Annapaola Prestia. E di prevenzione 
di demenze, invece, nella stessa 
sede (sempre alle 18) si parlerà 
mercoledì 26 aprile con la biologa e 
nutrizionista Chiara Baradello e il 
neurologo Ferdinando Schiavo. | 
due appuntamenti sono promossi 
dal Servizio sociale dei Comuni 
dell'Ambito territoriale del 

Natisone, in collaborazione con i 
Comuni di Buttrio e Cividale. È 
necessaria la prenotazione (345 
4207209). 


SAN GIOVANNI. 
Prevenire le truffe 


(Di Il Comune di San Giovanni al 
Natisone promuove una serata 
informativa sul tema della 
prevenzione delle truffe ai danni 
della popolazione. L'appuntamento 
è per giovedì 20 aprile, alle 18, 
all'auditorium Zorzutti (viale delle 
Scuole). Relatore sarà il capitano 
dell'Arma dei Carabinieri Danilo 


# 
(ASNACODI 


GORIZIA - Via III Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel. 555.6295078 


Feliziani, comandante della 
Compagnia di Palmanova. L'evento 
è organizzato in collaborazione con 
la Sezione Anc di Manzano. 
Ingresso libero. 


ASSOCIATO 


o 
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MEDIO 


16 anni dalla morte, 
avvenuta il 23 aprile del 
2007 a Basagliapenta, il 
“Grop di amîs di pre Toni” 
ricorda don Antonio Bellina 

— conosciuto con lo pseudonimo 
pre Toni Beline —, scrittore, giornalista 
e traduttore di lingua friulana. Per 
l'occasione è stato messo a punto un 
calendario ricco di eventi il cui inizio 
è in programma venerdì 21 aprile. 
L'appuntamento è nella sala delle 
conferenze della biblioteca civica di 
Basiliano (in via Roma 11) con la 
presentazione della nuova edizione 
del libro firmato dal sacerdote dal 
titolo “Fantasticant”. Dei contenuti 
del volume, pubblicato da Glesie 
Furlane, parlerà Roberto Iacovissi, 
mentre le letture sono a cura de “I 
Viandants”. L'iniziativa è promossa in 
collaborazione con il Comune di 


A 16 anni dalla morte del sacerdote, 
scrittore e traduttore, il”Grop di amîs” promuove svariati eventi 


Nel ricordo di pre Toni |M 
anche due pubblicazioni |® 


Basiliano e Glesie Furlane. 

Anche quest'anno sarà proposta la 
“Cjaminade libare-Pai trois di pre 
Toni” - giunta alla 5? edizione — , 
occasione per ripercorrere i sentieri 
del paese tanto cari al sacerdote. La 
passeggiata - prevista sabato 22 
aprile, a partire dalle 15.30 da via 
Friuli a Basagliapenta (durerà circa 
un'ora) - si concluderà con un 
momento conviviale nel cortile della 
canonica, allietato da letture e canti 
scelti tra quelli pubblicati nel Lunari 
2023 dedicato al sacerdote. 
Domenica 23, nell'anniversario della 
morte di pre Toni, ci si ritroverà per 
un momento di preghiera nel 
cimitero di Basagliapenta davanti alla 
sua tomba; alle 11.15 nella chiesa 
parrocchiale sarà celebrata una Santa 
Messa in suffragio. 

Altri tre appuntamenti per ricordare 


Sedegliano. Turoldo, evento benefico 


Sabato 22 aprile a Coderno di Sedegliano sono promossi una mostra 
fotografica su padre Turoldo (dalle16, in via Percoto 7) e il concerto della Fanfara 
del 3° Reggimento Carabinieri Lombardia davanti alla chiesa, alle 17. L'evento è 
promosso dal Comune con lpa, comitato di Codroipo. | fondi raccolti andranno 
al Campp di Rivarotta e agli orfani dei Militari dell'Arma dei Carabinieri di Roma. 


il rumore 


migrazioni 
e dintorni 


dei 


@ 


Don Antonio Bellina, conosciuto come pre Toni Beline 


don Bellina — che per tanti anni ha 
collaborato anche con “la Vita 
Cattolica” come opinionista mentre 
la sua opera principale è la 
traduzione (insieme a don Francesco 
Placereani) della Bibbia in friulano — 
sono previsti poi a maggio, luglio e 
novembre. “Pre Toni e la politiche” è 
il tema del Convegno “Pre Toni al 
vîf” del 19 maggio, ospitato nella sala 
del Consiglio comunale di Basiliano. 
Relatori saranno Federico Rossi e 
Claudio Violino, modera Gotart 
Mitri. L'incontro è promosso in 
collaborazione con 
l’Amministrazione comunale di 
Basiliano, Glesie Furlane, I Colonos e 
La Grame. 

Da non perdere anche 
l'appuntamento del 28 luglio (alla 
Cantina Ferrin di Casali Maione a 
Camino al Tagliamento) con la 


presentazione da parte di Matteo 
Venier di “Olmis 8”, la raccolta di 
“Olmis” a firma di pre Toni e mai 
pubblicate. 
Altro evento ormai tradizionale è la 
presentazione — nella chiesa di 
Basagliapenta, il 4 novembre - del 
Lunari di pre Toni per il 2024. Un 
progetto portato avanti ormai da 
anni, con passione e dedizione, da 
Alida Pevere e Cristian Liberale 
Inoltre, il “Grop di amîs” ha in 
cantiere altre occasioni per rendere 
omaggio al sacerdote friulano, 
continuando a far conoscere i suoi 
scritti e il suo pensiero. Si tratta di 
una mostra incentrata proprio 
sull'eredità di pre Toni (a Venzone) e 
della ristampa del libro “Flabis di 
Esopo” che il sacerdote aveva 
tradotto in friulano. 

Monika Pascolo 


passi 


Camino. Orchestra a plettro in concerto 


L'Orchestra a plettro “Città di Codroipo”, diretta da Sebastiano Zanetti, e il 
Legato Allegro Ensemble, diretto da Denis Bosa, sono i protagonisti del 
concerto di sabato 22 aprile, alle 18, all'auditorium “Liani” di Camino. Sarà 
anche presentato il volume “Messa Rosa Mystica” a cura di Mauro Vidoni. 
Ingresso libero. Promuove il Comune. 


LA VITA CATTOLICA 


2 flash 
BERTIOLO. 
Pittaro, cittadino onorario 


Domenica 16 aprile, a Bertiolo, 
l'Amministrazione comunale ha 
ufficializzato il riconoscimento di 
cittadino onorario a Pietro Pittaro 
(nella foto di Petrussi), discendente 
da una famiglia di vignaioli con 
alle spalle quattro secoli di storia e 
titolare dell'azienda Vigneti Pietro 
Pittaro, con sede a Codroipo. 


CAMINO. Da Ferin, 
“Anni doro”, presentazione 


Domenica 23 aprile, alle ore 18, 
all'Azienda agricola Ferrin Vini, in 
località Casali Maioni a Camino al 
Tagliamento, è prevista la 
presentazione del romanzo dal 
titolo “Anni d’oro”di Arno 
Camenisch. L'autore, 45enne 
svizzero, considerato una delle voci 
più originali della letteratura in 
lingua tedesca di oggi, dialogherà 
con Renzo Ciutto. A seguire un 
momento conviviale per tutti i 
presenti. Ingresso libero. Per 
prenotazioni: 0432 919106; 
info@ferrin.it. 


LA MOSTRA 
SARA VISITABILE 
DAL 3 AL 16 MAGGIO 2023 
dalle ore 9.30 
alle ore 20.00 


VIA GEMONA 92 


PALAZZO GARZOLINI 
DI TOPPO WASSERMAN 
UDINE 


LA VITA CATTOLICA 
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CENTRALE-BASSA | 


PALMANOVA. Eliminato il passaggio a livello. Iter di oltre 20 anni per realizzare l'opera. Costo 4,4 milioni 


a breve 


Sottopasso di San Marco, si apre 


anca un ultimo tassello. 
L'ok della Soprintendenza 
per un ultimo 
allacciamento elettrico. Una 
volta completato l'iter, il 
sottopasso ferroviario di San 
Marco a Palmanova sarà aperto al 
traffico. Entro la fine della primavera, 
dunque, sarà realtà la nuova viabilità 
— attesissima — che ridisegna 
completamente l’area dello snodo 
ferroviario in località San Marco, 
nell’incrocio tra l'imbocco della zona 
industriale e la strada regionale che 
collega la città stellata a Udine. 
Grazie al cantiere avviato nel 2021 è 
stato eliminato il passaggio a livello e 
sono stati realizzati un sottopassaggio 
e due rotatorie, una per ogni versante 
della linea ferroviaria: la prima 
condurrà da Palmanova a Udine e 
pure all'imbocco del sottopasso 
ferroviario, la seconda favorirà lo 
scorrimento del traffico verso la zona 
industriale e in direzione Bicinicco. 
«I cittadini del palmarino — afferma 
Francesco Martines, ora consigliere 
comunale ma fino a qualche 
settimana fa vicensindaco di 


Palmanova, ruolo che ha lasciato 
dopo la recente elezione a consigliere 
regionale —, così come tutti coloro che 
visitano e lavorano in città, 
chiedevano quest'opera che 
finalmente, con l'intervento del 
Comune, dopo anni di stop, è stata 
realizzata. Un intervento 
assolutamente necessario per la 
sicurezza e per decongestionare il 
flusso di veicoli che ogni giorno si 
forma su quell'incrocio a causa del 
transito dei treni». 

L'opera, che ha previsto un 
investimento di 4,4 milioni di euro, è 
stata realizzata in delegazione 
amministrativa dal Comune di 
Palmanova. Il progetto ha una storia 
piuttosto lunga alle spalle: risale al 
2001, infatti, un accordo tra l'ex 
Provincia di Udine, l’Amministrazione 
comunale e RFI-Rete ferroviaria 
italiana. Poi l'iter si è incagliato e nel 
2016 gli amministratori palmarini 
hanno chiesto di occuparsene in 
prima persona, acquisendo nel 
gennaio 2019 i progetti esecutivi 
validati da Strade FVG (che ha 
ereditato la competenza da Regione e 


Parrocchia di Gonars 
Giovani ucraini in Friuli. 


Visita anche a “la Vita Cattolica” 


er una settimana sono stati accolti dalla comunità parrocchiale di Gonars. Si tratta di 
quattro giovanissimi provenienti da Mariupol - città martire simbolo della resistenza NL 
ucraina ora sotto il controllo russo —, insieme alla coppia che li accoglie in una Casa 
famiglia a Serednie, nella regione di Uzhgorod, col supporto di un interprete e 
accompagnati anche da un pittore di icone. L'idea di ospitare il gruppo, ha raccontato 
don Michele Zanon, è nata in occasione di un viaggio in Ucraina. Uno dei tanti che da 
inizio conflitto è stato organizzato dalle comunità della Collaborazione pastorale di 
Gonars insieme all'associazione di motociclisti “Cavalieri delle nubi”e a diverse realtà 


anta Re A ita 


Il sottopasso e le due nuove rotatorie per snellire il traffico nella zona industriale 


Provincia). Di fatto una svolta e ora 
dopo oltre 20 anni l'infrastruttura — 
eseguita da Adriastrade di Monfalcone 
assieme all'impresa Coletti di San 
Biagio di Callalta di Treviso (le stesse 
che hanno realizzato la rotatoria fuori 
Porta Aquileia). 

Ora, anticipa Martines, evidenziando 
il grande impegno — anche per altri 
cantieri — dell'Ufficio Tecnico 


locali. Lo scopo è portare aiuti ai tanti orfanotrofi che operano nella zona di Leopoli 
accogliendo bambini e ragazzini per lo più rimasti orfani per la guerra. Così i volontari friulani sono entrati in contatto anche con l'associazione “Un sorriso come dono” che ha aperto, fino a oggi, 35 
“Case famiglia” per offrire una “vita serena” (dando pure la possibilità di tornare a scuola) ai tanti giovani rimasti senza genitori. Il gruppo — che ha incontrato anche le comunità locali raccontando il 
proprio calvario — ha fatto visita alla redazione de “la Vita Cattolica”. Oxana e Volodimir (che è anche cappellano militare) sono la coppia che gestisce la Casa famiglia e che sta accogliendo 28 profughi 
che hanno dagli 8 ai 19 anni. «È grazie all'aiuto del Signore che portiamo avanti questa missione - ha detto Volodimir-; è Lui che ci dà la forza e ci indica la strada». Ha raccontato anche di come nella 
Casa ogni giorno non manchino i segni di speranza. Uno di questi è il matrimonio che a giugno coronerà il sentimento nato all'interno della struttura tra la 23enne Halina e Ivan, volontario e fratello 
di Volodimir. «Il mio futuro — ha raccontato la giovane — è nella Casa famiglia dove vorrei operare come volontaria» (nella foto, il gruppo insieme a don Zanon e alcuni volontari della Cp di Gonars). 


Morsano e a Talmassons sono 
stati i giovani delle superiori 
ad animare quest'anno la Via 
Crucis del Venerdì Santo, 
proponendo una riflessione 
sul tema della pace. In particolare, i 
ragazzi di Castions e Morsano, guidati 
da don Adolphus, sono stati i 
protagonisti della Via Crucis in località 
Morsano, mentre quelli delle 
Parrocchie di Flambro, Flumignano, 
S. Andrat del Cormor e Talmassons, 


PRECENICCO. “Vino e libertà” 


ice A Precenicco, sabato 22 aprile, 
alle 20.30, nella sede degli alpini, 
presentazione del libro di Angelo 
Floramo “Vino e libertà”. Ad 
accompagnare l'autore ci sarà la 
musica di Paolo Forte. L'evento è 
promosso per la “Fieste de Patrie”. 


guidati da padre Carlos e don 
Ugonna, hanno dato vita alla 
passione di Cristo a Talmassons. 

In entrambi gli appuntamenti si è 
pregato chiedendo l'aiuto del Signore 
«per dirigere i passi di ciascuno sulla 
via della pace», intesa come «pace 
dalle guerre, dalle dipendenze, per chi 
perde la speranza, peri nostri paesi, 
per le nostre famiglie». 

Tanti i momenti di riflessione suggeriti 
dai sacerdoti e letti dai giovani. 
«L'esempio di Maria — sono state le 
parole di Lucia e Beatrice — ci sprona a 


Bi A Morsano e Talmassons l'animazione del Venerdì Santo sul tema della pace 
I giovani protagonisti di due “Via Crucis” 


cercare la giustizia attraverso il Signore 
(quarta stazione); il cireneo (quinta 
stazione) ci insegna a donare agli altri; 
vivere nella pace vuol dire costruire il 
bene comune in obbedienza alla 
volontà di Dio (nona stazione)». 
A Morsano le riflessioni sono state 
preparate da ragazze e ragazzi che 
dopo la Cresima proseguono in 
Parrocchia, ritrovandosi 
periodicamente, l’approfondimento 
del proprio cammino di fede. 
M.P. 
Ha collaborato Mario Passon 


comunale che quotidianamente si 
trova a fare i contri «con la burocrazia 
che affligge il settore dei lavori 
pubblici», assieme a FVG Strade 
«siamo già al lavoro per la rotatoria 
fuori Porta Cividale, portando così a 
compimento una sistemazione 
complessiva dei tre ingressi alla città di 
Palmanova». 


Monika Pascolo 


E° 


TRIVIGNANO U. 
Concerto e pranzo solidale 


| Il Circolo culturale ricreativo di 
Trivignano Udinese, in 
collaborazione con la famiglia 
Orgnani, domenica 23 aprile, alle 
11, a Villa Elodia di Trivignano, 
promuove il concerto del coro 
“Manos Blanca”; a seguire, ci sarà 
un pranzo benefico e tutto il 
ricavato andrà all'associazione 
“Manos Blanca” del Friuli — onlus 
fondata dalla famiglia Nonino - 
che riprende l'esperienza 
dell'omonimo coro che in 
Venezuela coinvolge bambini e 
adolescenti con disabilità. 


LUMIGNACCO. 
Letture in musica 


ai Nell'ambito della Festa della 
Patria del Friuli, venerdì 21 aprile, 
alle 20.30, al Centro di 
aggregazione giovanile di 
Lumignacco (in comune di Pavia di 
Udine) è previsto lo spettacolo con 
letture in musica dal romanzo di 
Ilaria Tuti “Fiore di roccia”. 


M.P. 


www.lignanosabbiadoro.it. 


Latisana. Esami gratuiti per donne 


Anche quest'anno l'Ospedale di Latisana aderisce alla “Open Week”, 
iniziativa promossa su scala nazionale in occasione della “Giornata 
della salute della donna”. Nella struttura friulana, fino a sabato 22 
aprile, le donne di tutte le fasce d'età potranno prenotare prestazioni 
gratuite: dalle visite agli esami strumentali, dalle consulenze 
telefoniche a eventi e colloqui a distanza. Funzionerà anche un 
servizio di info point e distribuzione di materiale informativo. Per 
iscrizioni e prenotazioni contattare il numero 0431 529948. Anche 
quello di Latisana è “Ospedale Bollino Rosa”, ovvero una struttura 
che presta particolare attenzione alla prevenzione e cura della donna. 


Lignano in Fiore, festa di solidarietà 


Tra il ponte di martedì 25 aprile e quello di lunedì 1°maggio, al 
Parco Hemingway di Lignano Pineta torna l'attesa festa della 
solidarietà denominata “Lignano in Fiore”. Un appuntamento, 
giunto alla 37? edizione che propone svariati stand di piante e fiori, 
prodotti di artigianato locale ed enogastronomici tipici, oltre a 
eventi pensati per tutte le età. La Onlus che promuove la 
manifestazione sostiene progetti — non solo in Italia ma anche nel 
mondo - rivolti in particolare alle necessità dei bambini, 
contribuendo ad esempio al sostegno di famiglie con minori in 
difficoltà o di associazioni che intervengono in aree in stato di 
emergenza con i loro progetti attraverso iniziative sociali e sanitarie. 
Tutti i dettagli sulla festa si possono trovare sul sito: 


tà 
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re giovanissimi camminatori 
che non solo hanno deciso 
di affrontare il Cammino di 
Santiago di Compostela, ma 
hanno pure voluto 
condividere passo dopo passo — 
è proprio il caso di dirlo — 
meravigliosa esperienza di un 
percorso di circa mille chilometri, 
coperti a piedi nel giro di un mese e 
mezzo. Lo hanno fatto attraverso i 
social e ora quell’'avventura e quelle 
emozioni indelebili, vissute tra 
settembre e ottobre, le stanno 
raccontando anche dal vivo in ogni 
parte del Friuli. Loro sono la 24enne 
studentessa universitaria Giorgia 
Barbaresco di Rivignano Teor, il 
suo fidanzato e coetaneo Luca 
Comisso e la sorella 23enne Elena 
(amica del cuore di Giorgia) di 
Precenicco. 
I tre camminatori - in arte “Furlans 
a spas” — nell'ultimo incontro 
pubblico in ordine di tempo hanno 
incontrato i loro coetanei di Carlino 
—- nella sede del centro civico 
condividendo immagini e ricordi di 
uno dei cammini più lunghi e 
importanti d'Europa, grazie 
all'iniziativa promossa dal Comune 
in collaborazione con il Centro 


Tre giovani camminatori si raccontano su Instagram 


“Furlans a spas”, 
il cammino diventa 
metafora della vita 


giovani “La banda di mio cugino” e 
il Ccr-Consiglio comunale ragazzi. 
È stata Elena la camminatrice che 
cinque anni fa, ha ricordato Giorgia, 
«ha contagiato» il resto del gruppo 
con la sua passione. Allora è nata 
l'idea di sperimentare insieme il 
lungo percorso che avrebbe poi 
portato i tre a raggiungere Santiago 
di Compostela. Il Covid però ha 
momentaneamente interrotto il 
progetto. «Ma non appena è stato 
possibile abbiamo programmato 
l'avventura, con l’idea di “portare 
con noi” anche amici e conoscenti». 
Da lì ha preso forma l'idea di 
“narrare” il cammino attraverso 
Instagram, portando immagini, 
racconti e soprattutto le emozioni 
vissute. «Il seguito è stato ampio, 
oltre le nostre aspettative e in molti 
ci hanno ringraziato per aver potuto 
essere in Spagna con noi». E pure 
nel dopo “Santiago” sono tanti i 
giovani interessati alla 
testimonianza dei tre camminatori. 
«Vogliono conoscere tutti i dettagli — 
sono le parole di Giorgia -; il 
viaggio ci ha insegnato molto: per 
esempio che basta poco per essere 
felici, nel nostro caso uno zaino, un 
po' di cibo, gli amici e una doccia a 


Elena, Giorgia e Luca: i “Furlans a spas”. Sono di Precenicco e Rivignano Teor 


fine giornata. La semplicità e i valori 
dei sentimenti in una società che 
spinge ad essere sempre in corsa 
verso l’effimero non sono cosa da 
poco». 
Da quando sono rientrati, i tre non 
si sono più fermati e anche le loro 
camminate “nostrane” sono 
prontamente “raccontate” in 
Instagram. Una sorta di 
allenamento mentre sta prendendo 
forma un nuovo progetto: 
ripercorrere la parte finale del 
Cammino di Santiago in 
autonomia, partendo da tre punti 
diversi, per poi ritrovarsi insieme a 
rivivere l'emozione già provata 
davanti alla Cattedrale di Santiago. 
«Legando il cammino alla 
solidarietà — è l'anticipazione dei 
“Furlans a spas” -, il desiderio è 
raccogliere fondi da destinare alle 
associazioni che sostengono le 
donne operate di tumore al seno». 
Monika Pascolo 


Pocenia. Sportello per 
supporto tecnologico 


Uno sportello informatico per 
offrire a chiunque aiuto per potersi 
orientare in un mondo di servizi 
digitali. Ogni giovedì a Pocenia, 
nella sala dell'ex biblioteca (di 
fronte alla chiesa), dalle 14 alle 16 
è attivo il servizio gratuito 
promosso dall'Auser-Volontariato 
Stella&Tagliamento, in 
collaborazione col Comune e “Chei 
dal Lunari”. Tra le opportunità si 
potrà imparare a navigare in 
Internet, usufruire dei servizi del 
Sistema pubblico (Spid), ottenere 
supporto per ricevere e inviare 
mail e Pec, ma anche per usufruire 
delle varie App. Sarà possibile 
anche partecipare ad appositi corsi 
dedicati. Per informazioni: 334 
9054071. 


LA VITA CATTOLICA 


Miotizie flash 
RIVIGNANO/1. 
Organo a Nuovo, concerto 


(Si Sabato 22 aprile, alle 20.45, in 
Duomo a Rivignano, concerto per 
l'inaugurazione del restauro 
dell'organo con la Cappella 
Musicale della Cattedrale di Udine, 
diretta da Davide Basaldella, 
all'organo Beppino Delle Vedove. 


RIVIGNANO/2. 
Laboratorio per bimbi 


IM BiblioLab-Un fiore a 
primavera” è il titolo del 
laboratorio in programma 
mercoledì 19 aprile, alle 16.30, in 
biblioteca a Rivignano. 


LIGNANO. Vostra 
alla”Farmacia dei sani” 


È 


EI Una mostra con le opere di 17 
artisti locali si potrà visitare fino al 
1° maggio alla Farmacia dei sani- 


Enoteca di Lignano Sabbiadoro. Tra 
gli espositori anche la 12enne 
Martina Favot, il 13enne Jacopo 
Tomsic e Tommaso Grosso che ha 
appena 9 anni. 
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LA VITA CATTOLICA 


iamo alle solite: Udinese 
salva, campionato in 
archivio. Niente di male, 
non fosse che al termine 
effettivo del torneo di Serie 
A manchino ancora un bel po’ 
di giornate, più di un mese di 
calcio giocato. Ciononostante, già 
da un paio di settimane, la 
squadra bianconera appare già 
con la testa all'estate, scarica, senza 
voglia di lottare per aggiustare la 
sua classifica. Che, attualmente, 
vede i friulani piazzati in 
dodicesima posizione, in caduta 
libera, complici i più recenti passi 
falsi commessi dalla squadra di 
mister Andrea Sottil. L'ultimo, in 
ordine temporale, quello fatto 
registrare allo stadio “Olimpico”, 
domenica 16 aprile, contro i 
padroni di casa della Roma. 3-0 il 


Domenica 23, alle 15, al Friuli arriva la Cremonese 


Udinese “stanca”? 
La squadra appare 
già coi remi in barca 


punteggio incassato da Pereyra e 
compagni di fronte all'undici di 
Mourinho: il divario, forse, può 
sembrare eccessivo, considerato 
anche il rigore fallito, sul 2-0, dai 
bianconeri. 

Eppure, di fatto, attribuisce il 
giusto valore all'impegno messo 
in campo dalla formazione 
friulana, troppo attenta a 
difendere il pari per proporre una 
parvenza di gioco offensivo. 
Preludio all'uscita romana, il 
punto guadagnato, in extremis, col 
Monza al “Friuli” e il tris 
rimediato in quel di Bologna. 
Insomma: dimenticata sembra la 
bella prestazione col Milan di 
metà marzo, così come risulta 
smarrito lo spirito intravisto nella 
Zebretta in quel periodo, col 
precedente successo di Empoli e il 


Domenica 23 aprile c'è la“Bertiolo Run” 


Camminare o correre nel territorio di risorgiva del fiume Stella. A Bertiolo, domenica 23 
aprile, torna la “Bertiolo Run” marcia non competitiva che propone tre percorsi: di 8,150 
20 chilometri. Le iscrizioni e la partenza sono previste dalle 8 alle 10.30 dall'area antistante 
il municipio. L'evento è organizzato dall'Associazione Pel e Plume di Bertiul (347 8737768). 
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prezioso 0-0 ottenuto a Bergamo 
con l'Atalanta. 

Guarda perciò con un pizzico di 
rassegnazione, il tifo bianconero, 
alle prossime uscite dei propri 
beniamini: l'assenza di reali 
obiettivi da perseguire, in tal 
senso, sarebbe già di per sé un 
repellente contro la tentazione di 
seguire ulteriormente le “gesta” 
della banda Sottil. 

Ma a strozzare ogni possibile 
entusiasmo verso il finale di 
stagione alle porte è, nello 
specifico, l'atteggiamento che di 
recente ha contraddistinto la 


| Pereyra e compagni hanno perso 3-0 con la Roma 


compagine friulana. 
A che pro, dunque, spendersi per 
una squadra con i remi già in 
barca? Perché macinare chilometri 
per sventolare la propria bandiera 
in giro per l'Italia? Esattamente per 
questo motivo: per difendere la 
propria terra, al di là di questo o 
quel giocatore, andando oltre il 
semplice risultato di una partita di 
pallone. Con queste intenzioni, 
allora, la piazza si approccia alla 
sfida interna fissata per domenica 
23 aprile, ore 15, contro la 
Cremonese, formazione al 
momento piazzata in penultima 
posizione ma reduce da due 
importanti vittorie - con 
Sampdoria ed Empoli - che ne 
hanno rilanciato le pretese in 
chiave salvezza. Per l'Udinese, poi, 
altre sette gare in calendario: 
match da vivere, possibilmente, da 
protagonisti. 

Simone Narduzzi 


MARCIA A COIA 
“Atorator dal Campeon" 
per ricordare Dario Zulli 


| Sono i luoghi in cui Dario Zulli, 
tecnico comunale morto ad aprile 
2018 per malattia, amava 
“ambientare” le sue corse. Nei 
dintorni di Coja, tra salite, boschi e 
panorami mozzafiato. Da quando 
Dario non c'è più, il 25 aprile 
l'associazione “Int di Cuje”, la 
famiglia e i tanti amci 
promuovono una marcia in suo 
ricordo. Si chiama “Ator ator dal 
Gjampeon”la manifestazione 
podistica ludico-motoria che torna 
anche quest'anno, con partenza 
dal centro sociale di Coia. Le 
iscrizioni saranno aperte dalla 8.30 
e la partenza libera è prevista dalle 
9 alle 10.30. La proposta è di due 
percorsi: di 9 chilometri e mezzo, 
con dislivello di 300 metri, oppure 
di 15, con dislivello di 650 metti. Il 
contributo di partecipazione è di 
3,50euro e il ricavato sarà 
devoluto in beneficenza. L'evento 
è promosso in collaborazione con 
l'Asd Sammardenchia, il gruppo 
Ana di Coia e le comunità di Coia e 
Sammardenchia. Al termine, 
pastasciutta a offerta libera (per 
info: 349 4518846). 

Monika Pascolo 


È UR Azienda Agricola Maggiori 


P 


Vi aspettiamo per vendita diretta 


località Pissignano 
Colloredo di Monte Albano 
93556053570 

3291480770 


tutti i venerdì dalle 10 alle 12 


Cerchiamo di inserirci 
nella natura in punta di piedi, 
rispettando i suoi tempi. 

Crediamo nel biologico 
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Mi Metaverso? La nostra 

ui | I 
Egregio Direttore 
altroché metaverso, 
multiverso o multimondi. La 
nostra stessa mente è ancora 
inesplorata. 
Dobbiamo avere il coraggio 
di indagare anche su noi 
stessi. Conoscere chi 
realmente siamo non è facile 
perché anche noi ci siamo 
fatti un'immagine di quello 
che gli altri pensano di noi o 
vorrebbero che noi fossimo. 
Ricordiamoci che gli altri 
vedono solo alcuni elementi 
del nostro aspetto esteriore e 
sono portati a giudicarci 
molto superficialmente in 
base all'apparenza, come 
abbiamo fatto spesso anche 
noi con gli altri. Del resto 
nemmeno noi conosciamo a 
fondo chi realmente siamo e 
perché abbiamo quel tipo di 
atteggiamento, quelle 
particolari pulsioni o 
tendenze. 
La nostra visione del mondo 
è davvero unica, ecco perché 
dovremmo sospendere ogni 
forma di giudizio e mettere 
tra parentesi il nostro stato 
sociale o molte 
caratteristiche. E su questo 
punto è giusto ribadire che è 
difficilissimo osservarci 
senza emettere sentenze 
anche contro la nostra stessa 
persona. 
I contenuti mentali 
dovrebbero fluire così come 
sono. Imparare ad osservarci 
è un lungo allenamento che 
richiede costanza e coraggio. 
Se, nel tentativo di 
osservarci, ci accusiamo per 
qualsiasi azione scorretta o 
malvagia che pensiamo di 
aver commesso, sprechiamo 
inutilmente energie 
psichiche: ci mettiamo così 
sulle difensive e non 
riusciremo mai a 
comprendere in profondità 
il funzionamento della 
nostra mente. L'osservazione 
più genuina è quella pura, 
senza pregiudizi e 
condizionamenti... E se 
riusciamo a praticarla 
svanirebbero molte gabbie 
interiori. 

Pier Angelo Piai 

Cividale del Friuli 


B825 aprile, grazie a chi 
allora si sacrificò 
Egregio direttore, 
la data del 25 aprile rievoca 
nella memoria degli Italiani 
il sacrificio e il prezzo 
pagato per la riconquista 
della libertà. 
Se l'Italia ancor oggi è una 
Repubblica democratica lo 
dobbiamo a coloro che si 
ribellarono pur di non 
collaborare con un regime di 
sangue e oppressione. 
Grazie a quelle donne e a 
quegli uomini che si 
sacrificarono per la libertà, 
anche oggi nel 2023 
possiamo godere di quei 
valori e principi sanciti 
dall'attuale Costituzione 
Italiana. 
Paoloni Giovanni Jenco 
Premariacco 


| hieraind 
Illustre direttore, 
ho appreso da notizie di 
stampa che il dirigente 
scolastico della Scuola 
primaria di San Vero Milis 
(Oristano) ha irrogato la 
severa sanzione disciplinare 
della sospensione per venti 
giorni dall'insegnamento 
con riduzione dello 
stipendio ad un'insegnante 
“rea”, mentre svolgeva una 
supplenza in una classe di 
non appartenenza, di aver 
fatto recitare agli alunni 
un'“Ave Maria” e un “Padre 
Nostro” e di aver con loro 
realizzato con perline un 
braccialetto simile al 
Rosario. Il fatto 
“incriminato” è avvenuto 
nell'imminenza del Natale. 
Due madri degli alunni di 
quella classe si erano allora 
lamentate per l'iniziativa 
dell'insegnante con il 
dirigente scolastico che ha 
poi disposto un confronto 
tra loro. 
L'insegnante, scusandosi, ha 
precisato che in tutta la 
scuola non c'era alcun 
alunno che non presenziasse 
all'ora di religione cattolica. 
Sembrava che l'episodio si 
fosse così concluso, ma, 
dopo alcuni mesi, ecco la 
misura punitiva nei 
confronti della docente. 
Secondo l'art. 96 del DPR 
31.5.1974, n. 417, la 
sospensione viene inflitta 
“per atti non conformi alle 
responsabilità, ai doveri e 
alla correttezza inerenti alla 
funzione o per gravi 
negligenze in servizio”. Non 
sono al corrente di quale sia 
stata la procedura seguita dal 
dirigente scolastico che, a 
mio parere, avrebbe dovuto 
contestare per iscritto 
l'addebito, se ritenuto con 
fondamento, e ricevere 
eventuali giustificazioni e 
motivazioni dell'azione 
educativa svolta, prima di 
assumere provvedimenti. 
Ma, al di là della procedura, 
è evidente che non ha 
tenuto conto del periodo in 
cui sono avvenuti i fatti. 
Era imminente il Natale e 
rientrava nelle funzioni 
dell'insegnante spiegare il 
significato della data che è la 
nascita di Gesù (data che 
non ha certo un'origine da 
Babbo Natale!) e che la 
prima parte dell'“Ave Maria”, 
per i credenti, sono le parole 
dell'Angelo che le 
annunciava il suo diventare 
Madre, e che per i non 
credenti comunque è un 
“mito” che fa parte, come 
tanti altri, della nostra 
cultura, della cultura di tutti. 
Quanto al “Padre Nostro”, è 
un'invocazione ad una 
comune paternità e un 
invito alla pace fra tutti 
attraverso il perdono. 
Evidentemente il dirigente 
scolastico ha interpretato il 
fatto come un “vulnus” alla 
laicità della scuola, 
dimentico dell'art. 7 Cost. e 
del Concordato che, pur nel 
rispetto da parte dello Stato 
e della Chiesa dei relativi 
ruoli, considerano che i 
principi del Cattolicesimo 


fanno parte del “patrimonio 
storico” del popolo italiano. 
Se così non fosse e dovesse 
prevalere il parere del 
“laicismo” che ha ispirato al 
dirigente scolastico il suo 
comportamento, sarebbe 
doveroso chiedersi perché si 
fanno vacanze secondo date 
di carattere religioso, come il 
Natale, l’Epifania, la Pasqua, 
l'Assunta e l'Immacolata 
Concezione, perché non si 
dovrebbero anche oscurare 
le opere d'arte di carattere 
religioso presenti nei 
pubblici musei, perché 
suonano i sacri bronzi e 
perché tanti funerali di 
Stato, salvo poche eccezioni, 
sono di carattere religioso? 
Forse la scuola vagheggiata 
dai “laicisti ad oltranza” 
dovrebbe essere quella dove 
un ruolo di rilievo abbia la 
nuova “religione” della 
teoria del gender? 
Mi auguro che l'insegnante 
faccia ricorso e che l'esito le 
sia favorevole e faccia 
pertanto giurisprudenza. 
Sarebbe quindi sconfessata, 
non solo per ragioni formali 
(è stata seguita la procedura 
del caso?), ma anche 
sostanziali e nel merito la 
decisione del dirigente 
scolastico. 

Odorico Serena 

Perteole 


Mvia i passaggi a livello 
__a Udine, Solo promesse 


Caro Direttore, 

la passione di Salvini è farsi 
fotografare e venendo qui a 
Udine, si è fatto fare la foto 
con “il sindaco Fontanini” 
anche sul binario di uno dei 
passaggi a livello di Udine 
promettendo di eliminarli! 
Peccato che molti dei 
politici che governano in 
Friuli, e che sono della sua 
parte politica, dopo averci 
elargito molte promesse di 
eliminare questo grave 
problema per la nostra città, 
non abbiano fatto proprio 
niente in tal senso. 

Fatto importante: Il mese 
scorso, per una decina di 
mattine, sulla vecchia 
ferrovia con i passaggi a 
livello non sono transitati 
treni per via di lavori in 
corso sulla linea. E anche di 
recente per molti giorni, per 
quasi tutta la mattinata, di 
treni sulla vecchia ferrovia 
non ne sono passati, sempre 
per lavori sulla linea. 


Quindi è più che evidente 
che i treni possono già 
viaggiare sulla linea esterna 
interrata. Domanda a chi sta 
al Governo della Regione da 
ormai 5 anni: come mai 
non avete fatto niente, 
tenuto conto che mancano 
pochissimi lavori per 
eliminare una volta per tutte 
quei cinque passaggi a 
livello che tagliano Udine in 
due? Chi ha governato in 
questi anni l'aveva 
promesso, ma niente sì è 
visto! 
Sulla questione dei passaggi 
a livello di Udine, vorrei 
evidenziare il fatto che la 
Giunta Regionale 
precedente aveva già 
realizzato il 90% dei lavori 
necessari a trasferire una 
volta per tutte i treni nella 
nuova tratta ferroviaria 
esterna. Questi lavori sono 
stati completati nel 2015 e 
hanno riguardato il 
raddoppio e riattivazione di 
una tratta ferroviaria esterna 
interrata, decisa per una 
spesa di circa 4 milioni e 
mezzo. 
Altra domanda: come mai 
Fontanini parla di milioni e 
milioni per eliminare i 
passaggi a livello? Ma non si 
è accorto che esiste già la 
tratta ferroviaria esterna 
interrata? Lo scavo e 
costruzione di quella tratta 
ferroviaria esterna era stata 
decisa ai tempi della lira 
dall'allora Ministro dei 
Trasporti Giorgio Santuz 
che, essendo di Udine, 
conosceva il problema. Ma 
purtroppo quei lavori poi 
rimasero per decenni 
incompleti, fino a che, con 
la nascita del Comitato per 
l'eliminazione dei cinque 
passaggi a livello di Udine, 
fondato nel 2012 da Matteo 
Mansi, la raccolta di oltre 
8000 firme di cittadini e 
cittadine di Udine e 
l'organizzazione di 
moltissime manifestazioni 
in città, aveva ottenuto che 
la Regione si decidesse a 
realizzare il raddoppio e la 
riattivazione della tratta 
ferroviaria esterna interrata. 
Adesso sotto elezioni, per i 
pochi lavori che mancano 
ancora, ci hanno rifilato di 
nuovo promesse 
dimenticandosi che, rispetto 
a questo problema, delle 
promesse non mantenute, 
nel passato le avevano già 
fatte! 

Margherita Bonina 

Udine 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 
Tessitori 


e l'autonomie 
dal Friùl 


50 agns daspò la sò muart 


di Duili Cuargnàl 


izian Tessitori 
al murì ai 19 di 
avrîl dal 1973, 
cincuant'agns 
indaùr. Al fo un 
dai plui ferbints 
apuestui de 
autonomie dal 
Friùl. Nassùt tal 
1895 in tune famee 
contadine de Basse, 
in grazie dal so 
plevan che al capì 
la sgrimie dal frut, 
al fo drecàt a là 
indenant cu la scuele. 
La sò furtune e fo ché di jentrà in seminari. Al 
è alì che al coltà la sé culture. AI podè gjoldi 
di mestris fàr dal ordenari: P. Paschini, I. 
Trinko, L Pelizzo, L. Paulini e soredut G. 
Ellero. Al imparà no dome la storie dal 
cristiamesim in gjeneràl ma ancje e soredut la 
liende de Glesie di Aquilee e la storie dal 
Friùl. 
AI lassà il seminari par fà il soldàt juste in 
timp par viodi la disfate di Cjaurét. Subite 
daspò al jentrà tal Partît popolàr talian di L. 
Sturzo sburtàt di A. Candolini, che cun lui al 
al puartà indenant lis leghis blancjs dai 
contadins fin a otignì la riforme dai pats 
agrariis. 
Tal 1921 al fo elet tanche il plui zovin deputàt 
talian, ma discjadùt par vie che nol veve 
ancjemò trent'agns. Al lassà il Partît popolàr e 
al puartà insomp la lauree in jurisprudence. 
Dilunc i vincj agns dal fassisim si dedià a la 
profession di avocat e a conferencis e studis 
sul cristianesim. Daspò la vuere al jentrà te 
Democrazie Cristiane jentrant te Semblee 
Costituent e daspò senadòr de Republiche. Tal 
‘45 al tacà a scrivi il Manifest pe autonomie 
furlane e al impastanà l'Associazion pe 
autonomie furlane e podaspò Il Comitàt pe 
autonomie regjonàl. Insiemit cun G. 
D'Aronco al lotà par une regjon furlane e par 
no jessi supàts dal Venit. 
Ai 27 di jugn dal 1947, in grazie di un 
amendament di Tessitori la Costituent e 
aprovà il statàt speciàl pe Regjon Friùl- 
Vignesie Julie. D'acuardi cun lui dome G. 
D'Aronco, ducj chei àtris poltics furlans 
contrariis par pore de Jugoslavie. Come che si 
sa, la gnove regjon e fo ibernade par cuindis 
agns in spiete di Triest che deventarà cjàf lùc 
de regjon tal puest di Udin. Tessitori al 
jentrarà in diviars guviars tanche sotsecretari e 
ancje tanche ministri. Al fasè di dut par 
prudelà la autonomie dal Friùl, ma ancje lui 
al scugnì gloti biei grops par cheste “regjon 
mai nassude” seont D'Aronco. 
Ma lui al lè indenant lavorant pal Friàùl: al fo 
president de Filologjche, dal Ent Friùl tal 
mont e de Deputazion di storie patrie. Al 
scrivè di dut: sul Friùl ma ancje su Gjesù Crist, 
su San Pauli, su la storie dal Partît popolàr in 
Friùl e vie. 
AI fo il plui grant politic dal Friùl, une des 
plui bielis inteligjentis furlanis dal so timp. 
Nol rivà a grampà l’obietîf che al smirave, 
l'autonomie dal Friùl, ma amancul lis tentà 
dutis. Al è stàt cundifat un dai plui ferbints 
che an lavoràt pal ricognossiment dal Friùl 
tant che entitàt lenghistiche e culturàl, 
politiche e economiche caraterizade di une 
origjnal e inrinunciabile identitàt. Nol è 
dibant che al sedi ricognossùt tanche un pari 
de nestre regjon. 


LA VITA CATTOLICA 


na manifestazione importantis- 
sima per «far uscire dall'isola- 
mento» gli studenti, ancora se- 
gnati dall'esperienza del Covid, 
per aiutarli a «vincere paure e 
inadeguatezze» ricominciando, gra- 
zie al teatro a fare gruppo. Così Pao- 
lo Mattotti, responsabile artistico 
del Palio Teatrale Studentesco città 
di Udine definisce l’importanza del- 
la storica rassegna - organizzata co- 
me sempre dal Teatro Club - che dal 
27 aprile al 24 maggio porterà sul 
palcoscenico del Palamostre 24 grup- 
pi teatrali scolastici e 500 studenti- 
attori. 
«Sì —- prosegue Mattotti, che è anche 
il coordinatore del gruppo dello Za- 
non - i ragazzi stanno uscendo 
dall’isolamento che hanno vissuto 
a causa della pandemia, stanno ri- 
prendendo le relazioni sociali e si 
coglie in loro la gioia dello stare di 
nuovo in gruppo. Si coglie però an- 
che un senso di insicurezza dovuto 
all'isolamento e alla virtualità del 


mondo dei social in cui vivono. Il 
lavoro teatrale gli impone di uscire, 
di stare in gruppo e i risultati ci so- 
no». 

«Più che mai - ha affermato la pre- 
sidente del Teatro Club, Alessandra 
Pergolese, alla conferenza stampa 
di presentazione — siamo convinti 
dell'importanza del Palio teatrale, 
giunto ostinatamente alla sua 52° 
edizione, nonostante le difficoltà in- 
contrate non solo a causa della pan- 
demia, che speriamo esserci ormai 
lasciata alle spalle, ma anche per le 
difficoltà nel reperimento delle ri- 
sorse». Come noto, infatti, inspiega- 
bilmente la Regione non ha ricono- 
sciuto la lunga tradizione culturale 
del Teatro Club e ha bocciato i finan- 
ziamenti per un ampio progetto 
triennale che avrebbe dato fiato al- 
le finanze di una manifestazione tra 
le più longeve del panorama teatra- 
le italiano. «Per tale ragione — ha pro- 
seguito Pergolese - abbiamo dovu- 
to ritoccare il biglietto d'ingresso, 8 


PANORAMA 


na ventina di tele di Leda 
Tagliavini è esposta con 
grande eleganza negli spazi 
della Galleria ARTtime di 
Udine (vicolo Pulesi), 
interpretando in chiave pittorica 
alcune delle più celebri sculture 
dello scultore Antonio Canova. 
Una mostra controcorrente, una 
delle poche che celebra in Friuli il 
bicentenario della morte del 
maestro veneto (Possagno, 1757- 
Venezia, 1822), il cui decesso 
all'epoca ebbe grande risonanza a 
Udine. Intitolata “Reinterpretando 
Antonio Canova”, resterà aperta 
fino al 20 aprile (orari: lunedì 
15.30/19, da martedì a sabato 
10/12.30 e 15.30/19). 
Leda Tagliavini, nata a Reggio 
Emilia, si è formata all'Accademia 
di Bologna, dove si interessò alla 
Metafisica e al Surrealismo tanto da 
privilegiare una pittura figurativa 
nettamente contrapposta 
all'astrattismo gestuale. Nei quadri 


euro anziché 5, confidando nella 
comprensione e nel sostegno di un 
pubblico consapevole del valore di 
questa rassegna. Speriamo che in fu- 
turo trovi maggiore supporto anche 
da parte della Regione, che comun- 
que ringraziamo per quanto finora 
fatto in nostro favore». Da parte sua 
il Teatro Club ha fatto ricorso al Tar 
contro la bocciatura. La prima udien- 
za, svolatasi il 5 aprile, è stata rinvia- 
ta al 19. «Il Tribunale amministrati- 
vo - ha spiegato Pergolese - ha or- 
dinato la chiamata in causa anche 
delle associazioni incluse in gradua- 
toria e non l'avrebbe fatto se avesse 
ritenuto il nostro ricorso del tutto 
infondato, ma ovviamente ciò non 
è sufficiente per fare previsioni». 

Ventiquattro, dunque, i gruppi che, 
come è tradizione, hanno scelto al- 
trettanti testi, dalle caratteristiche più 
diverse, da mettere in scena in tota- 
le autonomia con il pieno supporto 
eil sostegno organizzativo di Teatro 
Club Udine. «Come al solito — spie- 


Nella galleria ArTime di Udine esposizione 


DELLE MOSTRE di Leda lagliavini ispirata all'opera 


del grande scultore di Possagno 


esposti la scelta canoviana risente di 
questa sua predilezione per la 
figura umana, rigorosamente 
dipinta in bianco e nero. Le figure 
fortemente plastiche, come quelle 
del pugile Damosseno e di 
Napoleone, si ispirano al 
Classicismo, ma sono inserite in un 
contesto fortemente scenografico, 
moderno e policromo, costituito da 
pennellate di vivaci colori acrilici o 
di superfici dorate, realizzate con 
lamine d'oro o di ottone 
sperimentando anche materiche 
inserzioni di vetro colorato. Le 
muse canoviane o i busti aggrottati 
di Napoleone, resi plastici dal 
chiaroscuro, sono dipinti al centro 
di una gabbia prospettica costituita 
da linee puntute e colorate che si 
intersecano tra loro quasi a 
disegnare delle quinte immaginarie, 
i cui elementi geometrici di sfondo, 
memori delle avanguardie russe, 
ripartiscono lo spazio. Una pensosa 
Naiade (1922) si inserisce invece in 


La bellezza classica di Canova 
riletta nella contemporaneità 


una struttura di linee ortogonali 
alla Mondrian dove spiccano delle 
sagome di uccelli, simbolo 
ambivalente di malaugurio o di 
libertà. In un dipinto Leda 
Tagliavini inverte le figure: la statua 
della Danzatrice guarda la sua 
immagine realistica, messa però in 
secondo piano scambiando così i 
ruoli tra realtà e finzione. Il ciclo 
dedicato a Canova è caratterizzato 
da tele di grandi dimensioni, che 
trovano confronto con un altro di 
soggetto dantesco, i cui riflessi si 
possono vedere anche nella Venere 
Italica, sovrastata da una figura 
ispirata a Dante. 
Le statue canoviane, per Leda 
Tagliavini, raccontano una storia, 
che affonda le sue radici nei miti 
greci, da sempre ispiratori degli 
artisti: la pittrice vuole riportare 
questa bellezza nella nostra 
attualità, sottolineando il valore 
universale della scultura canoviana. 
Gabriella Bucco 


mercoledì 19 aprile 2023 


EVENTI 


PALIO STUDENTESCO 


Dal 27 aprile al 24 maggio 
al Palamostre la 52? edizione 
con 24 gruppi scolastici 


Di nuovo sul palco 
per vincere 

paure e senso 

di inadeguatezza 


ga Mattotti - ci saranno molti testi 
classici rielaborati, da Shakespeare 
a Omero, Plauto, Aristofane, ma an- 
che teatro contemporaneo». Interes- 
sante la rilettura in lingua friulana 
di testi del teatro dell'assurdo, a cu- 
ra del Magrini-Marchetti, o il labo- 
ratorio su Dario Fo del Percoto. «Le 
novità - aggiunge - riguardano la 
gradita ospitalità del gruppo “Sami 
mo ni” del Liceo sloveno di Klagen- 
furt, la presenza del gruppo “Krilati 
oreh” dell’IIS Gregori di Gorizia, e 
quella di due nuovi gruppi intersco- 
lastici, composti cioè da allievi pro- 
venienti da scuole diverse. Salutia- 
mo infine con piacere il ritorno al 
Palio dei gruppi dell'Isis Deganutti, 
dell'Educandato Uccellis e dell'Isis 
Stringher di Udine». 

A calcare il palcoscenico del Palamo- 
stre saranno quindi Gruppo Stella 
Azzurra (Manzini di San Daniele e 
Sello di Udine), Copernico, Gruppo 
teatrale interscolastico Magrini Mar- 
chetti di Gemona, Stellini di Udine, 


© 


| A sinistra uno spettacolo 
di una passata 

edizione del Palio; 

sotto Paolo Mattotti 

e Alessandra Pergolese 


Bachmann di Tarvisio, Bearzi di Udi- 
ne, Gruppo interscolastico autoge- 
stito (Percoto, Udine; Isis B. Strin- 
gher, Udine; Isis D'Aronco, Gemo- 
na del Friuli), Stringher di Udine, Li- 
ceo sloveno di Klagenfurt (Austria), 
Uccellis di Udine, Linussio di Co- 
droipo, gruppo atTORONI Aps di 
San Daniele del Friuli, Sello di Udi- 
ne, Marinoni di Udine, Gruppo del- 
le superiori della Fondazione Bon di 
Colugna, Zanon di Udine, lis Gre- 
gorcic - Trubar di Gorizia, Maligna- 
ni di Udine, lis Il Tagliamento di Spi- 
limbergo, Deganutti di Udine, 
D'Aronco di Gemona, Percoto di 
Udine, Civiform di Cividale del Friu- 
li, Marinelli di Udine. 
Confermata, per l'ultima serata, an- 
che l'applaudita formula dei “5 mi- 
nuti”, una breve improvvisazione 
che ogni gruppo dovrà fare non sul 
proprio spettacolo, ma su quello di 
un'altra scuola a cui è stato abbina- 
to. 

Stefano Damiani 


“Damossono”, di Leda Tagliavini 


Le altre mostre della settimana 


ba 


ARTEGNA 


Enrico Adotti. Armonia e grazia 
del ferro battuto 

Castello Savorgnan, via delle Chiese 
Fino al 28 maggio; sabato, domenica e festivi 
aprile 10/12.30 e 15/18.30, maggio 10/12.30 e 
15.30/19 


“Respiri d'artista...” Personale 

di Maria Teresa Brida 

Libreria Tarantola, via Vittorio Veneto 
n.20 


Fino al 15 maggio; da lunedì a sabato 9/12.30 e 
15.30/19 


MORTEGLIANO 


Marcello di Tomaso. Antologica 
Villa Varmo, via Cavour n. 58 

Fino al 7 maggio; sabato 10/12 e 16/18, domenica 
10/12 


PORDENONE 


Italo Michieli Fotografia, L'altra 
meglio Gioventù. Il ritratto 
collettivo di un paese di temporali 
e primule 

Galleria Sagittaria, via Concordia n.7 
Fino al 1 giugno; da lunedì a sabato 9/19 


Bunker: rifugio dell’arte 

Make Spazio Espositivo, via Manin n. 
6a 

Fino al 22 aprile; da giovedì a sabato 17/19 


mercoledì 19 aprile 2023 


UDINE. Concerto 
spirituale a S. Giorgio 


MI venerdì 21 aprile, nella chiesa 
di San Giorgio, in via Grazzano a 
Udine, dopo la messa delle 18.30, 
si terrà un concerto spirituale del 
complesso “Gli Archi del Friuli e del 
Veneto” diretto dal violino 
principale Guido Freschi, con la 
partecipazione del soprano Laura 
Toffoli, che proporrà la sonata di 
Vivaldi “AI Santo Sepolcro”, 
“Hebrew melody”di Ahcron e 
“Dieci canti biblici” op. 99 di 
Dvorak. Il concerto, in 
preparazione alla festa patronale di 
San Giorgio, sarà introdotto dal 
parroco don Angelo Favretto. 


UDINE. La Madonna 
in trono di Martignacco 


tei Nell'ambito di “Incontriamoci in 
Soprintendenza", giovedì 20 aprile, 
alle 16.30, nella sede di via Zanon 
22, a Udine, incontro dedicato al 
restauro della scultura lignea 
raffigurante la “Madonna in trono 
con il Bambino” della parrocchia di 
Santa Maria Assunta di 
Martignacco. L'incontro si propone 
di promuovere la conoscenza di un 
importante simulacro mariano, già 
venerato in antico nella 
parrocchiale di Martignacco, di 
recente restituito alla comunità dei 
fedeli con la solenne Incoronazione 
della Vergine e del Bambino 
avvenuta il 2 ottobre scorso in 
occasione della benedizione della 
parrocchiale vecchia, celebrata 
dall'arcivescovo Mazzocato. 
L'intervento conservativo, a cura 
della restauratrice Alessandra 
Bressan di Codroipo, ha permesso 
nuove ricerche in ambito storico 
artistico, aprendo la strada allo 
sviluppo di ulteriori 
approfondimenti attorno a questa 
piccola “Imago ligea”, che rientra 
nel corpus della scultura friulana 
quale testimonianza di rilievo nella 
produzione del periodo a cavallo 
tra Tardo Gotico e Rinascimento. 
Introduce e modera l'incontro 
Annamaria Nicastro, funzionaria 
della Soprintendenza. Interventi 
della restauratrice Bressan e di 
Francesca Frucco (collaboratrice 
della Soprintendenza). 


Amici della musica 
Cappello incanta 
i pianisti in erba 


4 


stato un concerto di altissimo livello quello con il qua- 
le il pianista Roberto Cappello ha chiuso, mercoledì 12 
aprile, al Palamostre, la 101? Stagione di concerti degli 
Amici della musica di Udine. L'artista - premio Buso- 
ni nel 1976, oltre 3000 concerti all'attivo - ha dato un 
saggio di tecnica trascendentale e raffinata sensibilità, ci- 
mentandosi in un programma lisztiano, in cui dalle diffi- 
coltà tecniche ha fatto emergere in modo mirabile la bel- 
lezza del canto. Non particolarmente folto, purtroppo, il 
pubblico, ma qualificato: ad ascoltarlo c'erano infatti gli 
studenti di alcune classi della Scuola media ad indirizzo 
musicale di Feletto, guidati dal professor Marco Colomba- 
ro. Cappello ha ringraziato il docente per la nutrita presen- 
za dei ragazzi con cui si è poi intrattenuto per gli autografi, 
le foto e una stretta di mano. «Questa stasera non me la la- 
vo», ha commentato, uscendo, uno dei pianisti in erba. 
pagina a cura di Stefano Damiani 


Feff, 9 giorni 
di cinema asiatico 


Sarà il film “Ajoomma” di He 
Shuming, coproduzione tra 
Singapore e Corea del Sud, ad 
aprire, venerdì 21 aprile, al Teatro 
Giovanni da Udine, la 25? 
edizione del Far East Film 
Festival. Fino al 29 aprile, nel 
teatro udinese e al Visionario 
verranno proiettati 78 film di 14 
cinematografie. Sarà un modo 
per conoscere tramite il cinema 
l'Oriente e il Sudest Asiatico di 
oggi. In questo senso un aiuto 
verrà anche dai giornalisti Giulia 
Pompili e Francesco Radicioni 
che tutte le mattine, dal lunedì al 
venerdì, condurranno la 
rassegna stampa delle notizie 
asiatiche. 


iovedì 20 aprile alle ore 18, 
nella Sala Paolino di Aqui- 
leia di Via Treppo 5b - Udi- 
ne, a conclusione del ciclo 
d'incontri organizzato dalla 
Scuola Cattolica di Cultura “Ri- 
naldo Fabris” e dal Meic di Udine e 
intitolato “Pace, giustizia, diritto e 
profezia cristiana. In quali termini, 
nella situazione attuale?”, Anna Ma- 
ria Mozzi, del Comitato Pace, Con- 
vivenza e Solidarietà “Danilo Dol- 
ci” di Trieste, parlerà su “Danilo Dol- 
ci: la scelta della non violenza nella 
vita e nell'educazione”. 
Nel precedente incontro, giovedì 13 
aprile, Cristina Simonelli, docente 
di Teologia patristica a Verona e a 
Milano, ha richiamato il significato 
storico, il valore profetico e l’attua- 
lità dell’enciclica “Pacem in terris” 
di Papa Giovanni XXIII - nel sessan- 
tesimo anniversario della sua pro- 
mulgazione - e la continuità dell'in- 
segnamento della Chiesa sulla pace 
nei documenti successivi, che pure 
tengono conto delle trasformazioni 
intervenute nell'orizzonte geopoli- 
tico. 
La conferenza del 20 aprile si ricon- 
nette alla tematica considerata aven- 
do pure un carattere monografico: 
verrà infatti richiamata dalla profes- 


ole. 


Una scena di “Ajoomma” che aprirà il Feff 


NM 20 APRILE [Scuola Cattolica di Cultura e Meic 
Danilo Dolci e la non violenza 


soressa Anna Maria Mozzi la figura 
di Danilo Dolci, la visione della lot- 
ta non violenta per la giustizia che 
lo ha ispirato, nel tentativo di coglie- 
re anche il significato che può assu- 
mere oggi, a diversi livelli, la scelta 
della non violenza. 

Sviluppando la sua riflessione a par- 
tire da quello che è, forse, il più scot- 
tante interrogativo che si pone 
nell'attuale orizzonte storico e poli- 
tico mondiale e incentrandosi su 
una figura capace di una significati- 
va e originale testimonianza, l’in- 
contro costituirà senz'altro una va- 
lida occasione di approfondimento 
e dibattito per le persone a vario ti- 
tolo impegnate nella vita della so- 
cietà, della cultura e della Chiesa di 


oggi. 


UDINE. Lonquich 
ela FVG Orchestra 


IDE; Si concluderà venerdì 21 aprile, 
nell'auditorium Zanon di Udine, con 
un concerto sinfonico, la settimana 
di residenza del pianista Alexander 
Lonquich al Teatro Bon di Colugna, 
durante la quale ha svolto una 
masterclass di musica da camera. 
Alle ore 20.45, Lonquich si esibirà in 
veste di direttore e solista guidando 
la FVG Orchestra. La serata si aprirà 
con l'esecuzione del Concerto per 
pianoforte n. 25 di W.A. Mozart e 
proseguirà con la Sinfonia n.7 di L. 
Van Beethoven. Lonquich offrirà al 
pubblico l'ascolto di un concerto 
tutto in tonalità maggiore che 
prevede nella composizione 
mozartiana atmosfere sinfoniche e 
quasi “olimpiche” viste le dimensioni 
della struttura compositiva. Questa 
sorta di positività musicale si 
espande grazie alla Settima, in cui è 
evidente l'idea di armonia e gioia. 


PRADAMANO. Bande 
giovanili in concerto 


6 Martedì 25 aprile, alle ore 17, a 
Villa Giacomelli, a Pradamano, è in 
programma la rassegna di bande 
giovanili “Giovani note”. La 
manifestazione porterà a 
Pradamano una ventata di 
freschezza ed allegria, ma 
soprattutto la certezza di un 
fiorente futuro musicale per le 
giovani generazioni. Un'autentica 
primavera artistica, verde come la 
speranza, nell'intento degli 
organizzatori di offrire ai ragazzi 
continue occasioni per crescere 
attraverso la musica. Parteciperanno 
la MiniBanda S. Cecilia di 
Pradamano, la Banda Giovanile 
della Comunità degli Italiani di Buie 
(Croazia), La Banda Giovanile G. 
Verdi di Lavariano, la Banda 
Giovanile C. Borgna di Madrisio e la 
Second Big Band “Armonie” di 
Sedegliano. Giunta alla 9a edizione, 
la rassegna, dedicata alla memoria 
del cav. Bruno Sincerotto, si colloca 
nell’ambito del cartellone di eventi 
denominato “Band&Insieme per il 
Centenario”organizzato per dare il 
“LA” all'importante sodalizio che 
l'associazione bandistica festeggerà 
nel corso del 2023. 


LA VITA CATTOLICA 


Teatri furlan 


forze insieme 


emerso un grande 


a: 

desiderio, 

condiviso, di 

mettere insieme le 

forze per riprendere 
un percorso che, in passato, 
aveva già avuto momenti simili 
a questo. Quella che è 
cominciata oggi è una nuova 
occasione che il Teatri Stabil 
Furlan ha intenzione di cogliere 
e condividere, con tutti gli 
intervenuti, ma non solo, per 
un rinnovato passo avanti a 
favore della cultura del teatro 
friulano». È questo il bilancio 
tracciato, a caldo, da Massimo 
Somaglino, direttore del Teatri 
Stabil Furlan, a margine del 
convegno sugli stati generali 
del teatro friulano, “Teatri 
furlan: il stàt da l’art”, che si è 
svolto il 15 aprile, a Capriva del 
Friuli. 
È stata evidenziata la volontà di 
portare il teatro friulano oltre i 
confini regionali. Ma sono state 
nelle produzioni stesse che, per 
uscire dal Friuli, «devono avere 
caratteristiche tali per cui il 
pubblico possa accettare l’idea 
di vedere uno spettacolo che 
parli una lingua diversa 
dall'italiano» e magari 
sovratitolato, ha affermato Rita 
Maffei, presidente del Css. «La 
lingua deve diventare dunque 
un elemento necessario alla 
drammaturgia», ha rimarcato. 
Accanto a ciò si è voluto 
ricordare con forza che il teatro 
friulano non deve far ridere a 
tutti i costi: «Ciò ha molto a 
che vedere con l'immaginario 
friulano tout court, sempre 
macchiettistico e vernacolare. 
Credo che questo alla lunga sia 
un vero e proprio impedimento 
allo svilupparsi di una vera arte 
teatrale in lingua friulana», ha 
sottolineato Somaglino. 
Per il presidente del Teatri 
Stabil, Lorenzo Zanon, «solo 
assieme, oggi, come in futuro, 
potremo individuare strade 
nuove per essere all'altezza 
delle sfide che il mondo 
globalizzato ci pone davanti». 


LA VITA CATTOLICA 


iziano Tessitori (classe 1895) 
proveniva da una umile fami- 
glia di contadini e quindi ave- 
va conosciuto bene quali era- 
no state le effettive necessità 
di tanti friulani poveri a cavallo del- 
le due guerre mondiali. Il suo deside- 
rio di ragazzo divenne ben presto quel- 
lo di affrancarsi da una condizione di 
estrema fatica e di dignitosa povertà e 
volle studiare molto per capire meglio 
quale fosse il mondo un po' più in là 
dei gelsi di Sedegliano. Dapprima fre- 
quentò il ginnasio inferiore di Civida- 
le del Friuli e poi proseguì al liceo del 
Seminario arcivescovile di Udine. 
Ben presto, Tessitori iniziò a farsi de- 
ciso propugnatore del diritto di tutti 
ad una vita che non fosse soltanto fa- 
tica e sudore, ma anche elevazione so- 
ciale, anche sicurezza economica, an- 
che miglioramento del proprio stato. 
Profuse molte energie nell'organizza- 
zione di quell'organismo che fu il pri- 
mo sindacato dei cattolici friulani: 
l'Unione del Lavoro. Si iscrisse al Par- 
tito Popolare (che aveva l'anima nel 
regionalista don Luigi Sturzo) e la sua 
scelta politica non derivò da calcoli di 
opportunità, ma da una ben definita 
convinzione morale. Dotato di una 
sorprendente rapidità di intuizione e 
di lungimiranza rara, ad una appro- 
fondita conoscenza dei problemi, Tes- 
sitori univa un'oratoria coinvolgente. 
Studiò nuovamente per divenire av- 
vocato e anche in quel campo non ci 
mise molto a distinguersi. Oratore for- 
bito, nelle aule dei tribunali e nelle 


piazze dei comizi riusciva a calamita- 
re l'attenzione della gente e a far scro- 
sciare gli applausi. Fu eletto al Senato 
della Repubblica nelle file della De- 
mocrazia Cristiana una prima volta 
nel 1948 e poi in altre quattro consul- 
tazioni elettorali, fino al 1972. 
Ancoroggi, a distanza di cinquant'an- 
ni dalla sua morte - avvenuta a Udi- 
ne il 19 aprile 1973 - possiamo affer- 
mare che Tiziano Tessitori è stato un 
uomo che si è tanto prodigato per l'af- 
fermazione delle proprie idee e che 
soffriva molto ogni qual volta non ri- 
usciva a convincere altri che la causa 
era buona, che la strategia era quella 
giusta, che ci voleva perseveranza, che 
non bisognava arretrare. Tessitori era 
probabilmente un sognatore, ma al 
tempo stesso è stato un personaggio 
molto concreto come avvocato, come 
padre di famiglia, come politico, co- 
me storico. È stato uomo tutto d'un 
pezzo: uomo buono, uomo mite, uo- 
mo onesto, uomo di cultura vasta con 
una fondamentale formazione catto- 
lica. Uomo coerente ed intelligente al 
punto di decidere di cambiare strate- 
gia politica in base al momento. 
Uomo dall'ingegno aperto, dalla sta- 
tura morale alta, giunse a vertici mai 
raggiunti da altri uomini politici del 
Friuli unicamente in virtù dei propri 
meriti. Fu ministro senza portafoglio 
per la Riforma della pubblica ammi- 
nistrazione nel terzo Governo Fanfa- 
ni e nel periodo del secondo Governo 
Leone. Ha fatto parte dell'Assemblea 
Costituente nel 1946. È stato mem- 


1973-2023. || 19 aprile di cinquant'anni fa moriva l'avvocato, 
senatore, ministro che si battè per la nascita della Regione 


Tiziano Tessitori, padre 
dell'autonomia friulana 


bro e presidente di numerose com- 
missioni parlamentari speciali e di in- 
chiesta. Per due volte ha ricoperto la 
carica di sottosegretario di Stato per il 
Tesoro ed è stato Alto Commissario 
per l'Igiene e la Sanità Pubblica dal 
1953 al 1957. 

Inoltre, dal 1954 al 1963 è stato pre- 
sidente della Società Filologica Friula- 
na, ha presieduto l'Ente Friuli nel Mon- 
do dal 1953 al 1962 e nel 1969 fuelet- 
to presidente della Deputazione di Sto- 
ria Patria. 

Friulano autentico, fece della propria 
esistenza un costante atto d'amore per 
la sua terra e per la sua gente. Si batté 
peri coloni friulani, peri diritti dei friu- 
lani, per gli emigranti friulani, per la 
lingua friulana, per la capitale friula- 
na, per l'autonomia friulana. L'idea 
del senatore Tiziano Tessitori fonda- 
mentalmente fu la stessa dell'onore- 
vole Giuseppe Girardini il quale, su- 
bito dopo la conclusione della guerra 
1915-18, caduto il confine del 1866, 
aveva sostenuto calorosamente la ri- 
costruzione dell'unità regionale friu- 
lana. 

Assieme ad altri amici, il 29 luglio 
1945, l'avvocato Tessitori aveva fon- 
dato a Udine l'Associazione per l'Au- 
tonomia Friulana che aveva principal- 
mente due obiettivi: rivendicare e ot- 
tenere l'autonomia di tutto il territo- 
rio e delle relative popolazioni appar- 
tenenti, considerato e ricostituito nel- 
la sua unità geografica, etnica e politi- 
ca; far riconoscere che il Friuli costitui- 
sce un'identità regionale assolutamen- 


iziano Tessitori era nato a Sede- 
gliano nel 1895. Se Udine era 
allora ai margini della storia, pos- 
siamo dire che lui, figlio di un 
piccolo proprietario terriero, era 
nato nei sotterranei della storia. E per 
studiare, dopo le elementari, come altri 
ragazzi friulani, andò nel Seminario di 
Udine dove, dal 1908 al 1915 fu allievo 
di Pio Paschini e Giuseppe Ellero, i due 
maestri che lo segnarono per sempre. 
Era una scuola “modernista”, il Semina- 
rio, guardata con sospetto dopo il 1903 
dalla Chiesa di Pio X, e con timore dai 
liberal-massoni, perché sfornava preti 
esperti in teologia, sensibili alle istanze 
sociali e capaci di fondare e dirigere cas- 
se rurali, cooperative, latterie di paese, 
piccole società di assicurazione. 
Non fa meraviglia quindi che, nel 1919, 
dopo aver indossato la divisa militare, 
Tessitori si sia impegnato nell'organiz- 
zazione dei contadini delle cosiddette 
“leghe bianche”, da lui condotte fino al- 
lo sciopero fiscale nei confronti di uno 
Stato cronicamente debitore per danni 
di guerra e per promesse sovvenzioni: 


«... i lavoratori della terra, tutti, di tutta la 
provincia — scrisse su “La nostra bandie- 
ra” del 7 dicembre 1919 - debbono es- 
sere organizzati da noi! Se no lo saran- 
no dai rossi! Debbono essere irreggimen- 
tati nella nostra federazione entro l'in- 
verno... Nulla ci arresti. Ricordino gli ami- 
ci che noi dobbiamo conquistare il Friu- 
li perché il Friuli è cristiano. Domani un 
gran debito porteremmo davanti a Dio 
e agli uomini se dovessimo, impotenti 
otardi, stara guardare il trionfo degli av- 
Versari...». 

Tessitori si era formato fin dall'infanzia 
sui problemi strutturali del Friuli (arre- 
tratezza agricola, emigrazione di mas- 
sa...); sui problemi contingenti (lotte per 
i fitti arretrati del tempo di guerra, man- 
cato risarcimento dei danni...); sui pro- 
blemi culturali e storici (storia della Chie- 
sa d'Aquileia...): queste le solide radici 
del suo autonomismo, cristiano e con- 
tadino. 

Nel 1919 fu, quindi, fra i primi in Friuli 
ad accogliere l'appello lanciato “A tutti 
gli uomini liberi e forti” da don Luigi 
Sturzo il 18 gennaio: e fu fra i fondatori 


Fu tra i fondatori a Udine del Partito Popolare che propugnava la riforma 
regionalistica. Nel‘45 in tre memorabili articoli propose di applicarla al Friuli. 
Il suo fu un autonomismo cristiano e contadino. Fu anche storico di alto livello 


Grande politico e storico 


a Udine del Partito Popolare, che pro- 
poneva la riforma regionalistica. 
Tessitori non dimenticò mai quel pun- 
to del programma e, nel 1945, in treme- 
morabili articoli pubblicati sul quotidia- 
no “Libertà” il 12, 13 e 14 luglio, propo- 
se di applicarlo al nostro Friuli. Era una 
proposta che molti giudicarono scanda- 
losa e anche pericolosa (si veda, anche 
on line, il nostro “Nemici e falsi amici 
dell'autonomia friulana” dell'Istitàt La- 
din-Furlan ‘pre Checo Placerean'). 
Lasciando volentieri ad altri lo spazio per 
definirlo, in occasione del cinquantesi- 
mo della morte con il falso slogan di “pa- 
dre della Regione Friuli Venezia Giulia” 
— falso perché Tessitori voleva la “regio- 
ne mai nata” (il solo Friuli con Udine 
capitale), non la “regione mal nata” (Friu- 
li-Venezia Giulia) - vorremmo ricordar- 
lo qui come storico d'alto livello, cioè 
come autore di due volumi fondamen- 
tali: “Storia del Movimento cattolico in 
Friuli” del 1964, e “Storia del Partito Po- 
polare in Friuli 1919-1925” del 1972. 
Basterebbe la lettura della prefazione al 
primo volume per apprezzare l’elegan- 


mercoledì 19 aprile 2023 


IL PERSONAGGIO 


Tiziano Tessitori (foto tratta dal Nuovo Liruti, Dizionario biografico dei friulani) 


te distinta dalle limitrofe regioni ve- 
neta e giuliana e quindi ottenergli la 
più ampia autonomia politico-ammi- 
nistrativa-economica nell’ambito del- 
lo Stato italiano. 

Tiziano Tessitori era persuaso di esse- 
re nel giusto e perciò condusse fino in 
fondo la sua battaglia per l'autonomia 
del Friuli alla Costituente. Poi il ven- 
to cambiò repentinamente. Dall'alto 
decisero che alla nascente Regione Friu- 
lana si doveva affiancare il territorio 


| Tiziano Tessitori, 
fu politico e avvoca- 
to di grande capaci- 
tà oratoria 


za della prosa dettata dalla chiarezza e 
dalla linearità del suo limpido pensiero, 
che descrive il Friuli diviso in tre diocesi 
e, quindi, in tre distinti movimenti cat- 
tolici nella seconda metà dell'Ottocen- 
to e fino alla Prima guerra mondiale: 
quello goriziano, molto importante e 
distinto, anche perragioni politiche, dai 
paralleli movimenti delle diocesi di Udi- 
ne e Concordia, nati e cresciuti in am- 
biente italiano, a loro volta distinti per 
diversità di dinamismo. 

I lettori del primo volume scopriranno 
cheil movimento cattolico nell'arcidio- 
cesi di Udine precede di molti anni il 
movimento socialista, e quelli del secon- 
do potranno seguire, accanto alla nasci- 
tae alla morte violenta del Partito Popo- 
lare, la nascita e la diffusione del fasci- 
smo friulano e la lacerante questione del- 
la collaborazione dei cattolici al primo 
Governo Mussolini. 


di Trieste. Quelle terre che l'Italia ave- 
va battezzato come Venezia Giulia, do- 
po la seconda guerra mondiale, erano 
in gran parte passate alla Repubblica 
socialista federale di Jugoslavia. Tutta- 
via, da Roma fu deciso di mantenere 
in vita la dizione Venezia Giulia, seb- 
bene ridotta territorialmente ai mini- 
mi termini, e di unirla ai destini del 
Friuli. Peril convinto autonomista friu- 
lano fu un dispiacere immenso. 
Roberto Meroi 


Scopriranno, in conclusione, che Tessi- 
tori non fu soltanto il più grande uomo 
politico del Friuli nel secolo scorso, e sa- 
rebbe già gran cosa, perché la politica 
praticata a quel livello intellettuale emo- 
rale è davvero la più importante fra le ar- 
ti, ma fu anche uno storico d'alta cara- 
tura, autore di fonti essenziali perla sto- 
ria friulana. Ed era un genio umile: «Sia- 
mo ben persuasi che uomini e vicende 
di questa narrazione appartengono al 
piccolo mondo provinciale, se non pro- 
prio municipale; essa è pertanto una sto- 
ria minore», scrive nella prefazione al 
primo volume. Tutto vero: ma il compi- 
to dello storico regionalista è proprio 
quello di dimostrare come determinati 
fenomeni generali (la religione, l'econo- 
mia, la lingua, un'ideologia ...) si sono 
radicati localmente, e lui lo fa fatto a li- 
vello molto alto, in saggi ormai classici. 

Gianfranco Ellero 
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PAGIINE FURLANE 


Miercus 19 S.te Eme di Gurk vedue 


Domenie 23 IIl Domenie di Pasche 


° o Il soreli Il proverbi 
1S 14) OVI1S Joibe 20 S.te Sare di Antiochie Lunis 24 S. Ermini vescul Ai 19 al jeve aes 6.14 La prime ploe d'Avrîl il cai al salte fùr dal so covîl. 
e alva a mont aes 19.59. Lis voris dal més 
Vinars 21 S. Anselm di Aoste Martars25 S.Marcevangelist Intai zardinut si met in tiare lis patatis 
BI UDIN. Messe pEr furlan - - - - La lune des spadis a misure juste, si divît lis sanmartinis 
Sabide 22 S.Teodòr vescul Il timp Zornadis serenis Ai 20 Lune gnove. par che a menin ben e che a vegnin disest. 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 


sabide ai 22 di Avrîl aes 5 e mieze soresere, 


li de capele «de Puritàt», daprùf dal domo 


Grande partecipazion 


pe ‘Fieste de 


Patrie” 


(cun Radio Spazio che le trasmet sul Tes celebrazion Vi e je stade esprimude la 

moment). E compagnarà la celebrazion la ; : ; impuartance dal ùs des lenghis 

Coràl di San Canzian di Crauî. AI disarà di Capri IVe pf O tag oniste minoritariis. 

messe pre C. Marchica. . “A Entusiast il sindic di Caprive, 
la bandiere dal Friùl Sergon: «O sin contents di podè 


HM CODROIP. Leturis e laboratori 
in biblioteche 


je stade pardabon une fieste 
grande - cun tante 
partecipazion di public e di 
autoritàts - ché lade in sene a 
Caprive domenie ai 16 di Avrîl 
in ocasion de “Fieste de Patrie dal 
Friùl” Tes celebrazions de 4Gste 
edizion e je stade protagoniste la 
bandiere dal Friùl: cun di fat, 


rapresentà la identitàt furlane, tant 
fuarte in chest teritori. Un 
testament culturàl che o vin vùt e 
che o sin daùr a puartà indenant 
cun determinazion. O dîs fuarte, 
parcè che une comunitàt di 1.600 
abitants che e esprim un grup 
folcloristic cuasi centenari (95 agns 
intal 2024), un còr polifonic che al 
à un repertori ancje in lenghe 
furlane, scritòrs, artiscj e variis 


l’Istitàt Ladin Furlan “Pre Checo la Messe comuns furlanofons che a àn personalitàts che in chescj agns a àn 
Placerean” e la ARLeF-Agjenzie partecipàt ae zornade di fieste, puartàt indenant la valorizazion de 
regjonàl pe lenghe furlane a àn dàt celeb rade insiemi cul paron di cjase, il sindic culture e de lenghe furlane, par nò 
“Contis in biblioteche”al è l'event dedicat ai al artist marcjesan Francesco p al fu rl an di Caprive, Daniele Sergon. nol è pòc. Al è ancje par dutis 
fruts (dai 5 ai 8 agns), inmaneàt te sale Pellegrini la incarghe di fà une - «O calcoli che al sedi impuartant chestis resons che o sin contents di 
conferencis de Biblioteche civiche “Don riproduzion fedél de bandiere cun leturis creà moments di riflession su la ospità chi, vué, la Fieste de Patrie 
Pressacco” di Codroip, joibe ai 20 di Avrîl, storiche. La copie e je stade ‘ui . storie dal Friùl - al à sotlineàt Paolo dal Friùl». 
tacant des 5 dal dopomisdì. Lis leturis a son presentade in maniere uficiàl dilunc £ prereris ance Paron che al à la funzion di 
pro o 5a leto di Se rie Lucia c dia civîl. Di E p al sloven ii de i -, dl lis 
Zanello; po dopo, al è proviodùt un edizion indenant e sarà i celebrazions de Fieste e la ricorence 
laboratori par cure dal grup “Ragazzi si “testemoni” che i sindics che a e todesc dai 3 di Avrîl a son fondamentàls, Messal par furlan, talmés 


cresce di Codroipo". Lis ativitàts a son par no 


plui di 20 partecipants. E covente la 
prenotazion scrivint a 
biblioteca@comune.codroipo.ud.it o 
clamant il numar 0432-824630. 


MI PRISSININS. “Cjoche di mont 


e di libertàt” 


A Prissinins, te sede dai Alpins, sabide ai 22 


di Avrîl, aes 6 dal dopomisdì, Angelo 


Floramo e Paolo Forte a proponin “Cjoche di 


mont e di libertàt” L'event al è insuazàt tal 
program cetant siòr di apontaments 


proponùt in ocasion de “Fieste de Patrie dal 


Friùl” che al finarà domenie ai 30 di Avrîl, 


aes 8.30 sot sere, li dal auditorium dal paîs 


cul conciert dai“FIk” formazion de Basse 
furlane che e festeze i 30 agns de prime 
opare musicàl. 


BI TARCINT. Comedie 
in marilenghe cun “Kapiti” 


Inte suaze de rassegne “Una sera a teatro”, 


sabide ai 22 di Avrîl, aes 8.45 sot sere, te sale 


polifunzionàl dal Margherita a Tarcint, la 
compagnie “Kapiti” di Paulét e puarte in 
sene la comedie in lenghe furlane “Cume 
Sisilis” di Dario Bulfone, pe regjie di Oxana 
Voytenok. Jentrade di 4 euros. Pe 
prevendite dai biliets e informazions: 347- 


ospitin la Fieste si scambiaran di un 
an a di chel altri. 

La manifestazion - organizade dal 
Comun dal Friùl orientàl cu la poie 
de Regjon Autonome Friùl-Vignesie 
Julie e de ARLeF in colaborazion 
cul Istitàt Ladin Furlan “Pre Checo 
Placerean” — e je tacade cu la 
esposizion de bandiere dal Friùl, 
acompagnade de bande “Città di 
Cormons”. La Messe par furlan, cun 
leturis e preieris ancje par sloven e 
todesc, e je stade acompagnade dai 
cjants dal “Polifonico Caprivese” e, 
finide la funzion, i 
“Scampanotadòrs dal gurizan” a àn 
sunàt di fieste. Lis celebrazions a 
son ladis indenant tal Centri civic di 
Caprive cu la cerimonie civîl. 

Tancj i sindics e i rapresentants dai 


SANT ZORZ E SANT MARC 


Tai ultins dîs dal més di avrîl il calendari de Glesie 
romane al memoree doi sants che a verin un cult 
une vore larc massime tes popolazions ruràls. Ai 
23 Sant Zorc, il cavalîr che al batè il dràc (alegorie 
di une figure solàr che trionfe sul scùr in chest 
periodi dopo dal ecuinozi) e il 25 Sant Marc, 


stant che nus permetin di là fin aes 
nestris lidrîs, ma cuntun voli simpri 
bande l’avignî e lis gnovis 
gjenerazions. Vuè il 76% des fameis 
al sielc di fà studià a scuele il furlan 
ai fîs, e in cheste maniere ancje di 
permeti ai plui pigui di cognossi il 
passàt e lis tradizions dal teritori là 
che a vivin». 

Ancje Geremia Gomboso, 
president dal Istitàt Ladin Furlan 
“Pre Checo Placerean” al à 
evidenziàt la percentuàl alte di 
fameis che a sielzin pai lòr fîs il 
furlan a scuele declarant il desideri 
di «une gjestion de scuele plui 
autonome». Al à ancje sotlineàt la 
impuartance di celebrà la Messe par 
furlan e marcade la impuartance de 
predicje fate vie pe Messe, dulà che 


di Mai la decision de Cei 


Inte suaze de “Fieste de Patrie dal 
Friùl”, che si è tignude domenie ai 16 
di Avrîl a Caprive, bons. Guido 
Genero, vicjari gjeneràl de Arcidiocesi 
di Udin — che al à celebràt la Sante 
Messe adun cun pre Maurizio 
Qualizza e pre Italico Gerometta - al 
à fat savé che la prossime assemblee 
de Cei- Conferenza Episcopale 
Italiana (val a dî la assemblee 
permanente dai vescui talians), ae fin 
di Mai, e à in agjende la aprovazion 
dal messàl in lenghe furlane. «E sarès 
la prime volte che in Italie si ricognòs 
come lenghe liturgjiche une lenghe 
definide de Cei tant che “regjonàl”», a 
son stadis lis peraulis di bons. Genero. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


Tal teritori de Republiche di Vignesie, la fieste di 
\ Sant Zorg e jere une impuartante scjadince juridi- 
\ che; invezit te Sclavanie il ton de mosfere prime di 
cheste date al vignive tignùt “vieli”, invecit dopo 
chel dì al jere consideràt zovin e al dave indica- 
zions sul andament de meteorogjie fintremai al 


8322520. L'event al è promovùt de Pro Loco 
Tarcento in colaborazion cu la Pro Segnacco 
e il patrocini dal Comun. 


solstizi di jugn. Cu la fieste di Sant Zorg si vierzeve 
ancje la stagjon dai pascui libars tes armentaregis e 

tai comunài, stagjon che sarés finide dome cu la fieste di 
Sant Michél (29-IX). In Friùl al jere invezit Sant Marc a dà pre- 
visions atmosferichis cul so “puint” (arc di Sant Marc), biel che 
che consacrave la campagne te gnove stagjon. In tàl maniere, tal Friùl di soreli a mont il 25 di avrîl (Sant Marc fortajér) e jere 
chestis dòs fiestis santoràls, adun cu la Rogazion, a vignirina la usance di là tal viert, li che si cusinave la fertaie cul salam. Al 
jessi une sorte di “isule” liturgjiche parmìs dal divisori de Vierte è chest il timp dai prins ridams dal cuc, che pai agricultòrs al 
(mieze stagjon), o ben intun altri pont decisîf dal an, colme de  jere segnàl di inviament di ciertis voris de campagne (Al cjante 
gjerminazion de vegjetazion e de prime fase des voris agrari- il cuc, grant lavòr; e je ore di meti sorc par dut), intant che lis 
is. Cussì lis fiestis di Sant Zorg e di Sant Marc a meterin adun —fantatis che vevin di maridàsi dal so cjantà ritmàt a gjavavin fùr 
cetancj simbolisims e tradizions popolàrs. indicazions rivuart ae date dal matrimoni. 


l'evangjelist. Lis dòs fiestis a son deventadis da- 
tis-sueis tes zonis agriculis, par vie de lòr favorevule 
colocazion tal calendari rivuart aes voris dal cicli e de fase 

de nature. Cundiplui, la fieste di Sant Marc si cubìe cu la cel- 
ebrazion de Rogazion Maiòr, ven a stài cu la liturgjie cristiane 


BI CJASTEONS DI STRADE. 
Spetacul cun “El Ravoncli” 


Te suaze dai events prontàts in ocasion de 
“Fieste de Patrie dal Friùl” sabide ai 22 di 
Avrîl, aes 8.30 sot sere, li dal Teatri comunàl 
di Cjasteons di Strade, spetacul teatràl dal 
titul“No ducj i laris a vegnin par robà”, 
presentàt de compagnie local “El Ravoncli”. 
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mercoledì 19 aprile 2023 


+ANNI+ 


Valentino Riva 
L'ideatore di “Pianeta azzurro” 


racconta il suo amore per 
la natura e come nasce una 
puntata della trasmissione 


uando arriva in redazione 
sembra che l'abbia portato il 
vento. Con i suoi capelli 
biondi, scarmigliati e quel bel 
sorriso in viso. Valentino Riva, 
di Pasian di Prato, ha l'entusiasmo 
dei suoi 28 anni e rispecchia in 
pieno la nuova generazione eco 
friendly. D'altronde i suoi studi, le 
sue passioni, la sua trasmissione 
“Pianeta Azzurro”: tutto ha a che 
fare con l’ambiente. Serviva un po' 
d'aria frizzante a Radio Spazio, 
capace di svegliarci tutti su temi 
importanti e attuali come la siccità, 
gli incendi, l'inquinamento, la 
fauna locale... Pronti per scoprire il 
nostro Pianeta Azzurro? È 
cominciata la nuova stagione, la 
seconda, e si viaggia il lunedì, alle 
16, o in podcast sul sito 
www.radiospazio103.it. 
Valentino, com'è nata la sua 
passione per l'ambiente? 
«L'ho sempre avuta. Saranno state 
le escursioni in montagna o le 
vacanze a Grado, non lo so. Ma ho 
sempre amato stare all'aria aperta, 
studiare le rocce e i fossili. La vera 
consapevolezza, però, è arrivata 
quando ho finito il liceo scientifico 
e mi sono trovato a scegliere il 
percorso di studi per l'università. 
Mi sono laureato in “Ecologia dei 
cambiamenti globali” all'Università 
di Trieste e ora che sono assegnista 
di ricerca (al Deams sempre a 
Trieste) mi occupo principalmente 
dell'impatto ambientale nel settore 
vitivinicolo, una bella sfida che mi 
appassiona parecchio». 
Si immerge ancora nella natura? 
«Certamente! Ora tra le attività che 
mi appassionano di più ci sono i 
monitoraggi della fauna selvatica. 
Cerco gli animali nel loro habitat e 


\ Y 


m'immagino come riescano a 
sopravvivere. Mi piace anche 


mi) 


Aria frizzante in redazione 


Si riflette sull'ambiente 


caro amico che conosce la mia 
passione per la natura. 


Valentino Riva 


Giulia come a un piccolo 


L 


spioncino dal quale osservare il 


l'orticoltura e le piante in generale. 
Adesso che abito a Trieste ho la 
possibilità di partecipare 
attivamente ad un bellissimo 
progetto di orticoltura urbana 
comunitaria chiamato UGorà». 

E la collaborazione con Radio 
Spazio? 

«E nata dal suggerimento di un 


Un'intuizione che mi ha travolto 
facendomi letteralmente 


innamorare del mezzo radiofonico. 


Adesso la radio la ascolto e la cerco 
nei podcast, ce n'è sempre di nuovi 
da scoprire». 

La sua “Pianeta Azzurro”, di 
cosa si occupa? 

«Mi piace pensare al Friuli Venezia 


nostro Pianeta, approfondire 
tematiche ambientali, 
sensibilizzare alla sostenibilità 
anche scoprendo le “infinite e 
meravigliose forme” di cui parla 
Darwin in “L'origine delle specie”. 
Un pianeta azzurro, proprio come 
quello della celebre fotografia Blue 
Marble che ritraeva per la prima 
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volta quel piccolo pianeta celeste 
qual è la Terra vista dallo spazio. 
Uno scatto storico, risalente a 
mezzo secolo fa ormai, che 
testimonia lo stupore di fronte a 
tale immensità degli astronauti 
dell’Apollo 17 e dell'intera 
umanità. Così anche noi ci 
alzeremo un attimo da terra e 
osserveremo il nostro mondo di 
sotto, nelle sue dinamiche e in chi 
lo abita». 
Ha già realizzato diverse 
puntate: fin qui, qual è stata la 
preferita? 
«Le mie puntate preferite sono 
sicuramente quelle in cui ho 
invitato persone care che, per un 
motivo o per un altro, sono anche 
loro appassionate di ambiente. 
Non disdegno però anche tutte 
quelle trasmissioni in cui ho avuto 
modo di fare nuove amicizie e 
stringere legami. Nel realizzarle, 
parto sempre da una tematica 
ambientale “calda”, urgente, e cerco 
di collegarla mentalmente alle 
persone che conosco e che si 
occupano di quell'argomento. Poi, 
di lì a poco, faccio la “proposta 
indecente” di partecipare alla 
trasmissione. Devo dire che è anche 
molto bello vedere le reazioni di 
chi intervisto, l'emozione e la 
soddisfazione finale». 

Valentina Pagani 


“Pianeta Azzurro”, condotta da 
Valentino Riva, va in onda il 
lunedì alle 16 e in replica la 
domenica alle 14. È disponibile 
in podcast sul sito 
www.radiospazio103.it. Nella 
prossima puntata, quella di 
lunedì 24 aprile, si parlerà di 
zanzare. 


IL PALINSESTO 


DOMENICA 


DA LUNEDI A VENERDÌ SABATO 
MI GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 MI GRNAZIONALE INBLU, 
Ml GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
06.00 Almanacco 16.00 Lunedì: Pianeta azzurro con Valentino Riva 06.00 Almanacco 6.00 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi In viaggio nelle CP 
06.30 Giovedì: Spazio Cultura Mercoledì Contee furlane, Tolkien e il Friùl 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 6.30 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana di Aulùs Aps i 08.30 La salùt no si compre 7.00 
07.45 Rassegna stampa locale Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Sotto la lente 
08.30 Rassegna Stampa nazionale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 10.00 Gjal e copasse 8.00 
Rassegna Stampa locale 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 11.00 InBlu notizie e FREEulBike (7) ° 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 1 2 20 “Sattolalente 830 
09.45 Giovedì: Spazio Cultura Mercoledì: Basket e non solo con V. Morelli 1 3 00 inbl A ; 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello : N notizie 2.00 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo +In Viaggio nelle CP 10.10 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Martedì: Alpin jo mame, con Luca Piana 13.30 Borghi d'Italia 10.30 
(anche alle 11.30) Giovedì: La salùt no si compre 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 11.45 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi con Guglielmo Pitzalis 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 12.00 
Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 15.30 Voci cooperative 12.30 
Mercoledì: Basket e non solo 18.15 Il territorio parla; 16.00 Basket e non solo 13.30 
con Valerio Morelli Martedì: Voci cooperative 17.00 Cjase nestre 14.00 
Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 18.35 Martedì: Cjase nestre 17.30 Santa messa in friulano 15.00 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 18.45 Giovedì: Spazio cultura 18.30 In viaggio nelle CP 16.00 
11.30 Martedì: Alpin jo mame, con Luca Piana 19.00 Santa messa dall'Oratorio della Purità 19.00 Contee furlane, Tolkien tal Friùl 17.00 
Giovedì: La salùt no si compre 1940 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 20.00 Okno v Benekjo 17.30 
Si A L.. Anania 20.00 Vrata proti vzhodu con Ezio Gosgnach 18.00 
‘enerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi trasmissione în sloveno 0 ; 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana 21.00 Lunedì: Spazio sport 2100 S i. Si Sla aa cut 1330 
Giovedì: Spazio cultura Martedì Folle dintorni . ate ite, con Gianni De Luise 19.00 
12.40 Martedì: Cjase nestre Mercoledì Contee furlane, Tolkien tal Friùl | 7299 ‘ale copasse 2000 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Giovedì: Ispettore rock 23.00 Musica classica 
13.15 Chiesa e comunità (InBlu) Venerdì: Folk e dintorni (fino ore 06) 21.00 
13.40  Glesie e Int 22.00 Lunedì: Cjargne 22.00 
14.30 Martedì: Voci cooperative Da martedì a sabato: Gjal e copasse 23.00 
15.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica (fino alle 06.00) 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
IlVangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne (r) 
Il Vangelo della domenica (7) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Glesie e Int 
Caro Gesù 
Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
Il meglio di Sotto la lente 
Pianeta azzurro 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salut no si compre 
Pop Theology 
Libri alla radio 
La biblioteca dei ragazzi 
Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

Monografie musicali 
Borghi d’Italia 
Musica classica 
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RETI 


Roi I] 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 20 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 UN PASSO DAL CIELO7, serie 
tv con Giusy Buscemi 

00.10 Porta a porta 


VENERDÌ 21 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 CIVUOLE UN FIORE, show 
con da Francesco Gabbani 

00.10 Porta a porta 


SABATO 22 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 ILCANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

10.30 Asua immagine, rubrica 


PRIMA SERATA IN IV 


DOMENICA 23 


12.25 Linea verde 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

21.25 LA SPOSA, miniserie con 
Serena Rossi 

00.10 Sottovoce 


LUNEDÌ 24 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie tv con 
Luca Zingaretti 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDÌ 25 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21.25 TINA ANSELMI - UNA VITA 
PERLA DEMOCRAZIA, film tv 
con S. Felbarbum 


MERCOLEDÌ 26 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 I soliti ignoti, gioco 

21.25 TORNO INDIETRO E CAMBIO 
VITA, film con Raoul Bova 

00.10 Porta a porta 


Rai] 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19.45 The Rookie, telefilm 

21.00 AFTER, film con Josephine 
langford 

23.10 Stasera c'è Cattelan... il 
meglio 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 F.B.I, telefilm 

21.00 THEGOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.00 Atuttocalcio, rubrica 


14.00 Vorrei dirti che 

15.30 Bellissima Italia - A caccia 
di sapori 

19.40 NCSI Los Angeles, telefilm 

21.00 F.B.I. INTERNATIONAL, 
telefilm con Missy Peregrim 


16.00 Dreamroad, 
rubrica 

21.00 THE CROSSWORD 
MYSTERIES: IL CRUCIVERBA 
DELLA MORTE 
film tv con Lacey Chabert 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 Therookie, telefilm 

21.00 NCSI LOS ANGELES telefilm 
con Chris O'Donnell 

22.00 Blue bloods, telefilm 

23.00 Restart, rubrica 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 The rookie, telefilm 

21.20 DALLA STRADA AL PALCO, 
show con Nek 

23.30 Bar stella 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19,00 Hawaii five, telefilm 

19,45 The rookie, telefilm 

21.20 ROCCO SCHIAVONE 5, serie 
tv con Marco Giallini 

23.30 Bar Stella 
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Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppy Gucciari 


17.00 Geo, magazine 
20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un posto al sole, soap opera 
21.20 TRE PIANI, 

film con Margherita Buy 
23.10 Cineamerica 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.20 Le parole 

21.25 QUINTA DIMENSIONE IL 
FUTURO È GIÀ QUI reportage 
con Barbara Gallavotti 


16.00 Mezz'ora in più - il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

21.20 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.15 la gioia della musica 

20.40 Il cavallo e la torre 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.20 Le ragazze inchieste 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
condotto da Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.40 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 STANNOTUTTI BENE film 
con Marcello Mastroianni 

22.40 Sul sentiero blu 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 LE RICETTE DELLA 
SIGNORA TOKU, film con 
Kirin Kiki 


17.30 Vita, morte, miracoli, doc 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21,00 LAUDATO SÌ UNA LETTERA 
ER IL MONDO, speciale 

22.40 Oceani 3D, doc 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

21.20 IL DESTINO NEL NOME, film 
con Tabu 

22.40 Papà Gambalunga, film 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19,00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 LAVITA NASCOSTA, film con 
August Diel 

23.00 Indagini ai confini del sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 IL PARTIGIANO JHONNY, 
film con Stefano Dionisi 

23.00 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 THE IMITATION GAME, film 
con B. Cumberbatch 

22.30 Canonico 


© ct 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.30 Pomeriggio Cinque 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 IL BOSS IN SALOTTO, film 
con Paola Cortellesi 

23.50 L'agenzia dei bugiardi, film 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 IL PATRIARCA, serie tv con 
Claudio Amendola 

23.50 Station 19, telefilm 


14.45 Terra amara, telenovela 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 AMICI IL SERALE, show con 
Maria De Filippi 


14.00 Amici, talent show 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, show 
condotto da Jerry Scotti 


16.50 Un altro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, reality 
show con Ilary Blasi 


17.30 Pomeriggio Cinque, 
rubrica 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 LUCE DEI TUOI OCCHI, serie 
tv con Anna Valle 

23.00 X-style 


16.50 Unaltro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.00 CALCIO: INTER-JUVENTUS, 
Coppa lOtalia 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 
19.00 Studio aperto mag, magaz. 
19.30 NCSI New Orleanstelefilm 
21.20 DOCTOR STRANGE, film con 

Benedict Cumberbatch 
23.50 Hulk, film 


16.25 N.C..S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I, Scena del crimine 

21.20 RUN ALL NIGHT, film con 
Vin Diesel 

23.50 Momentum, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 JURASSIC PARK III, film 
con Sam Neil 
23.50 Il re scorpione 3, 
film 


17.10 Due uomini e mezzo, 
sitcom 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE PRESENTANO 
INSIDE, inchieste 


16.35 N.C.I.S.- Los Angeles 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 FREEDOM OLTRE IL 
CONFINE, inchieste con 
Roberto Giacobbo 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show condotto da 
Teo Mammuccari e Belen 
Rodriguez 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 LA RIVOLTA DELLE EX, film 
conM. Mc Conaughay 

23.55 Lo spaccacuori, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Non è mai troppo tardi, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show condotto da Paolo Del 
Debbio 


16.25 Quel maledetti colpo al 
Rio Grande express, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi e 
Alessandra Viero 


16.25 Colomboricatto mortale, 
film 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 PARI E DISPARI, film con Bud 
Spencer 

24.30 The pacemaker, film 


16.55 sentiero della rapina, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 ZONA BIANCA, tal show 
condotto da Giuseppe Brindisi 

00.50 1 piccoli maestri, film 


16.25 La ciociara, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show condotto da Nicola 
Porro 


16.25 La ciociara, film (2° parte) 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

24.30 La figlia scomprsa, film 


16.40 L'arma della gloria, film 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 

00.50 Dalla parte degli animali, 
rubrica 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, inchieste 
con Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Biancl 


17.00 Josephine Ange Gardien, 
telefilm 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 EDEN-UNPIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia 
Colò 


14.00 Atlantide Uomini e mondi, 
documentari 

17.40 I girasoli, 
film 

20,35 SCHEGGE DI PAURA, film con 
Richard Gere 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

21.15 ATLANTIDE, speciale con 
Andrea Purgatori. Nel corso del 
programma: Mussolini ultimo 
atto 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.00 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ANNA ANDTHE KING, film 
con Jodie Foster 


Rai] 


17.40 Scorpion, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex O Loughin 

23.05 Fino a prova contraria, 
film 


16.00 Private eyes, telefilm 
17.40 Scorpion, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 THE GENTLEMEN, film con 
M.McConaughey 
23.55 Charlie's Angels, film 


16.05 Project Blue book, film 

17.35 Private eyes, telefilm 

21.20 THE GANGSTER, THE COP, 
THE DEVIL, film con Dong Ma 

23.05 Unbreakble-il 
predestinato, film 


16.05 McGyver, telefilm 

17.55 Private eyes, 
telefilm 

21.20 TRE GIORNI E UNA VITA, film 
con R.Witherspoon 

23.05 Chapelwaite, serie tv 


17.55 Hudson & Rex, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 MISTER Z: IP MAN LEGACY, 
film 

23.55 Cacciatori di streghe, film 


17.55 Hudson & Rex, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 TOMB RIDER, film con Alicia 
Vikander 

23.55 Memorie di un assassino, f 


17.55 Hudson & Rex, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21,20 CANDYMAN, film con Abdul 
Mateen 

23.05 Train to Busan, film 


15 


17.30 Musica sinfonica 

18.25 Visioni 

19.25 Inside Renzo Piano buiding 
workshop, doc. 

21.15 LUNGO IL FIUME E 
SULL'ACQUA 


17.30 Concerto 

19.25 Art night, doc. 

20.20 Camera con vista - fuori 
binario doc. 

21.15 LESINFONIE DI 
MENDELSSHON 


18.15 Il caffè 

19.15 Visioni 

20.45 Mikko Franck e Sol 
Gabetta 

21.15 LA CADUTA DEGLI DEI, 
spettacolo 


18.20 Grandi direttori 
d'orchestra 

20.20 Giardini fantastici e dove 
trovarli 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentario 


19.25 Visioni 

20.25 Camera con vista doc. 

21.15 ILLADRO DI CARDELLINI, 
film con Nando Paone 

23.15 Sciarada il circolo delle 
parole 


17.30 Petruska incontri 

20.20 Camera con vista - Fuori 
binario, doc 

21.15 LOVINGVINCENT film 
d'animazione 

22.55 When you are strange, film 


18.05 Concerto 

19,40 Itre architetti 

20.15 Lungo il fiume e 
sull'acqua 

21.15 ARTNIGHT, documentario 

22.15 James Cameron 


[E] Movie 


16.50 I quattro dell’ave Maria, 
film 

18.30 Bang bang, 
film 

21.10 JUMANJI- THE NEXT LEVEL, 
film 


16.30 Altri uomini, film 

18.20 Nuovo cinema paradiso, 
film 

21.10 IL CONCORSO, film con Keyra 
Knightely 

22.45 Ilmio miglior profilo, film 


16.00 Ritorno a Tara Road, 
film 

17.30 Giochi d'estate, film 

21.10 SMETTO QUANDO VOGLIO, 
film con Edoardo Leo 

23.45 Smetto quanto voglio 2 


17.30 Otzie il mistero del tempo, 
film 

19.10 Jumangi the next level, film 

21.10 METTI LA NONNA NEL 
FREEZER, film con Fabio De 
Luigi 


17.30 Romanzo nel west, film 

19.20 Vita, cuore, battito, film 

21.10 APPUTAMENTO PER UNA 
VENDETTA, film con Robert 
Mitchum 

23.45 Bravados, film 


16.00 Straniero fatti il segno 
della croce, film 

19.05 Belle ma povere, film 

21.10 MILLENIUM UOMINI CHE 
ODIANO LE DONNE, film 

23.45 Alex Cross, film 


17.35 Quella dannata pattuglia, 
film 
19.05 Una vacanza bestiale, 
film 
21.10 CLOSER, film con Julia Roberts 
23.45 American assassin, film 


[Ei] storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 SETTE GIORNI SU MARTE doc 

23.10 Cronaca di donne 
leggendarie, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ISETTE RE. LA LEGGENDA DI 
ROMA, doc 

22.10 Stori dell'aeronautica 
italiana, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 UNGIORNO DA LEONI, film 
con Renato Salvadori 


17.00 Il segno delle donne, 
documentari 

18.00 Scritto, detto, letto, 
documentari 

21.15 UOMINIENO, 
film 


20.05 Tamtam 1983: nello spazio 

20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACHE DAL 
RINASCIMENTO, doc 

22.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.00 giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 MILANO IN GUERRA 
documentario 

22.10 L'intellettuale e la spia - il 
caso Pitigrilli 


20.00 | giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 MIXERVENT'ANNI DI 
TELEVISIONE documentario 
22.10 Noncera speranza doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 A TUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
uve 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Ho sposato uno sbirro 2 

19.25 Provaci ancora prof! 

21.10 MORGANE DETECTIVE 
GENIALE, serie tv 

23.30 Italiani fantastici e dove 
trovarli 


16.10 Il commissario Rex 

17.20 Ho sposato uno sbirro 

19.25 Provaci ancora prof 

21.10 FIORI SOPRA L'INFERNO, 
serie tv 

22.30 Un passo dal cielo, filmtv 


19.25 Mare fuori 3, 
serie Tv 

21.10 UNPASSOALCIELO7, 
serie tv con Enrico lanello 

23.00 Fiori sopra l'inferno, 
serie tv 


15.10 Un'estate in Toscana, 
film tv 

17.20 L'uomo che sognava con le 
aquile, filmtv 

21.10 CIVUOLE UN FIORE, show 
con Gabbani 


16.10 Il commissario Rex, 
serie tv 
17.20 Che Diociaiuti, serie Tv 
21.10 UN'ESTATE IN FLORIDA, film 
tv 
23.30 Imperfetti sconosciuti 


16.10 Il commissario Rex, serie tv 

17.20 Ho sposato uno sbirro 

19.25 Provaci ancora prof 

21.10 LAST COP L'ULTIMO SBIRRO, 
telefilm 

23.00 Morgane, serie tv 


1730 Hosposato uno sbirro 

19.30 La porta rossa 

21.10 ILCANTANTE 
MASCHERATO, 
talent show condotto da Milly 
Carlucci 


IRIS 


17.00 Rischio a Wall Street, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 LA RIVINCITA DEI PORTER, 
film con Mel Gibson 

23.00 Cobra, film 


17.05 Atto di forza, film 

19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 SALVATE IL SOLDATO RYAN, 
film con Tom Hanks 


16.45 Boyhood, film 

18.00 Viaggio in paradiso, film 

21.10 IL CASO THOMAS 
CRAWFORD, film con 
Anthony Hopkins 

23.50 La regola del sospetto, film 


16.05 Fuoco assassino, film 

18.25 La regola del sospetto, 
film 

21.00 STORIA DI UNA LADRA DI 
LIBRI, film con Geoffrey Rush 

23.10 Womanin gold, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 L'UOMO CHEVIDE 
L'INFINITO, film con Dev Patel 

23.10 Provaa prendermi, film 


20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 PASSAGGIO DI NOTTE, film 
con James Steward 

23.40 L'ultimo colpo in canna, 
film 


16.45 Prova a prendermi, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 IL CURIOSO CASO DI 
BENJIAMIN BUTTON, film 
con Brad Pitt 


LA VITA 


ITALIA 


CATTOLICA 
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LA COLAZIONE 


Ogni mattina dalle 6.00 croissant e crostate, burro e marmellata, 
con il pane appena sfornato dai nostri vicini panettieri. E i grandi 


toast dagli abbinamenti originali, ogni volta uno diverso. Poi 


yogurt cremoso con miisli e macedonia e la nostra centrifuga con 
arance di Sicilia e le mele del signor Dejakum, senza coloranti, né 
zucchero, né conservanti. 

E il caffè progettato con la miscela pensata per noi da Fabrizio 
Polojaz e Corrado Bassanese, artigiani del caffè di Trieste. La 
cioccolata, che vi proponiamo anche se non è inverno, ed anche il 
“the speciale della signora Thea”, profumato e floreale. 

Siamo orgogliosi di proporvi il menù ideale per una colazione, 
che diventa il pasto più attivo della giornata. 


IDOLCI 


Le torte e le crostate. Le prime alte, con la crema e la panna, le 
seconde con la frutta e il crumble. 

E le cheescake, di ogni tipo, ed infine la crema di latte, un gelato 
accompagnato con la frutta o con il caffè, “caldo/freddo, 
dolce/amaro” che si ricorda a lungo. 


DOVE SIAMO 


Non potete sbagliare, ci trovate direttamente lungo la statale 
SS13. Una visita da noi non allungherà il vostro percorso, perché 
la statale fiancheggia l'autostrada, sulla quale potrete risalire 
senza aggiungere chilometri al vostro viaggio. Vedrete voi stessi 
che vale sempre la pena di farci una breve visita. Arrivando dall' 
Italia uscite dall'A4 al casello di Tarvisio e prendete la direzione di 
destra “Tarvisio”. Dopo meno di un minuto ci trovate sul lato 
destro della prima rotonda. Dopo la pausa rigenerante prosegui- 
te verso Udine rientrando sulla A4 dopo un chilometro. 


DAWIT 


Uscita 
Tarvisio 


Uscita 


Tarvisio 
AUSTRIA 


> TR so 


SS13 
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VENITE A VEDERE COME CI SIAMO RINNOVATI! 
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2" 
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MERENDA / JAUSE 


Da più di sessant'anni i migliori salumi, sempre diversi ed i formag- 
gi della tradizione italiana, affettati al momento. 

Combinazioni scelte da noi o quelle che più preferite, accompa- 
gnate da salse e mostarde preparate su nostra ricetta, per creare 
un'armonia perfetta! E poi le insalate, con ingredienti che stupisco- 
no ad ogni stagione. 

| panini, preparati con il pane fresco, tostati o classici: abbinamenti 
semplici o curiosi, oppure decisi da voi e secondo la vostra fanta- 
sia. 

Il lunch ideale di metà viaggio o il ristoro che precede il ritorno a 
casa dopo una salutare giornata di sport. Sempre pronto, a qualsi- 
asi ora del giorno, con tutto il gusto italiano e con l'attenzione e la 
cura per l'ospite che è il nostro biglietto da visita. 


DAWIT TO GO cose buone da portare a casa 


Quando si gira il mondo si ha piacere di portare qualcosa di 
speciale: da noi troverete cose speciali, originali, tipiche o straor- 
dinarie. 

E nella nostra enoteca ci teniamo a stupirvi con la scelta di vini del 
territorio e di tutt'Italia, ma soprattutto con la collezione di grappe 
e con la cultura che potrete scoprire ed assaggiare. 

Il marchio DAWIT lo trovate sui prodotti che abbiamo scelto per la 
loro qualità, genuinità ed autenticità. Abbiamo creato con i nostri 
produttori un fitto intreccio di conoscenze che ci permette di 
reperire i prodotti migliori ed è sempre un piacere per noi metterli 
a vostra disposizione. 


Siamo aperti tutti i giorni dalle 6.00. 
Gli orari li vedete sul web scrivendo Dawit. 


DAWVIT di B. Plazzotta 

via Alpi Giulie, 30 

33018 TARVISIO (UD) 

tel. +39 (0)428 63012 
www.dawit.it | info@dawit.it 


ca COSTRUZIONE E REALIZZAZIONE 

N YWN A 0° 
IMPIANTI EDETTR ICI, E SPECIALI FX 

| IMPIANTISTERMICNEEONDIZIONAMENTO 


FITEKNO IMPIANTI 


IMPIANTI TECNOLOGICI 

e Impianti elettrici, quadri B.T. e cabine M.T. 

e Impianti di cablaggio strutturato e di fibra ottica 
e Impianti termoidraulici e di condizionamento 


FITEKNO INDUSTRIA 


IMPIANTI INDUSTRIALI 

e Realizzazione e manutenzione impianti a 
servizio dei cicli produttivi 

e Manutenzione preventiva impianti elettrici 

e Realizzazione reti antincendio 


Q FITEKNO SICUREZZA 


IMPIANTI SPECIALI 

e Impianti di antintrusione 

e Impianti di rivelazione incendi 
e Impianti di videosorveglianza 


FITEKNO ENERGIA 


IMPIANTI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

e Impianto fotovoltaico 

e Impianto solare-termico 


FITEKNO SRL 


= a DI ff} Via Vittorio Bachelet, 5 
| i 33050 Bagnaria Arsa (UD) 
r | è Tel. +39 0432 928249 Fax +39 0432 933570 
_* ai & info@fiteknoimpianti.it 


IMPIANTI TECNOLOGICI @ www.fiteknoimpianti.it 
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Cresce la voglia di case 


LA TENDENZA 


Ai progettisti le famiglie 
chiedono riduzione 
dei consumi e minor 


impatto ecologico. Attesa 


per il Salone del Mobile 


ontinua a crescere decisa, senza passi 
indietro, la domanda di case sempre 
più “green” Una tendenza ormai 
consolidata, dettata non solo dalla 
necessità di ridurre i consumi a causa 
dell'impennata dei prezzi dell'energia, ma 
anche da un autentico desiderio di vivere 
ridimensionando la propria impronta 
ecologica. Così agli operatori del settore — 
architetti, progettisti e ingegneri — le famiglie 
richiedono con sempre maggior 
consapevolezza abitazioni sostenibili ad alte 
prestazioni energetiche, capaci di assicurare 
un elevato comfort abitativo e, al contempo, il 
minor impatto ecologico possibile. 
Le scelte da poter fare, piccole e grandi, sono 
tante. Si inizia da unesposizione che tenga 
conto delle condizioni climatiche e 
dell’irraggiamento solare. Si installano infissi di 
ultima generazione, si isola la casa per 
minimizzare la dispersione termica, si 
impiegano sistemi di riscaldamento 
residenziale ad alta efficienza. Ci sono poi 
‘imstallazione di pannelli fotovoltaici e 
‘implementazione di soluzioni di domotica 
per la gestione intelligente di luci, 
elettrodomestici e impianti di riscaldamento. 
ità ambientale non 
fici, ma anche 
£, 


La richiesta di sostenibi 
riguarda però solo gli e 
‘interior design. Lo conferma la tendenza 
segnata dal Salone del Mobile che nel 2022 si 
era caratterizzato per una proposta altamente 
qualificata su questo fronte e che — stando alle 
anticipazioni — sarà ampiamente superata 
dall'edizione 2023, in programma a Milano da 
martedì 18 a domenica 23 aprile. 
Decisamente competitivo in tema di 
sostenibilità è il Cluster Arredo del Friuli- 
Venezia Giulia che al Salone sarà presente con 


ci 


Udine, mercoledì 19 aprile 2023 


SPY@ITALY 


Via Cividale, 83-85 
33100 - Udine - ITALY 
tel. 0432-501967 


info@spyitaly.it = www.spyitaly.it 


cotrovi anche sul) 


sempre piu sostenibili 


una cinquantina di aziende del settore. 
Aziende che negli ultimi anni hanno 
accelerato sulla ricerca di materiali ‘green’, 
mantenendo alta l'attenzione al design, 
coniugando così — all'insegna dell'innovazione 
— estetica, materiali, funzionalità e sostenibilità. 
Cè dunque molta attesa per le novità che il 
Friuli-Venezia Giulia (una delle regioni leader 
dell'arredo a livello nazionale, al terzo posto 
dietro a Veneto e Lombardia) metterà in 
vetrina a Milano e che riguarderanno non solo 
la casa, Ma anche alberghi, uffici e altri contesti 
caratterizzati dalla ricerca dell'impatto zero. 

È proprio l'interior design uno dei settori dove 
più si sperimentano le possibilità 
dell'economia circolare, con l'impiego di 
materiali riciclabili e la pratica del riuso. Un 


esempio? La linea di sedie Re-chair — 
presentata all'edizione 2022 del Salone del 
Mobile - frutto di due anni di ricerca e 
collaborazione fra Kartel e Illycaffè, realizzata 
con materiale riciclato dalle cialde del caffè. 
Grande attenzione alla sostenibilità c'è inoltre 
da parte dei produttori di imbottiti, basti 
pensare che proprio in questo settore si 
guarda al processo industriale per il riciclo di 
prodotti assorbenti da cui ottenere plastica 
riciclata e cellulosa. 

Attenzione però, per parlare di sostenibilità 
non basta l'impiego di materiali naturali 
(comprese colle e vernici), riciclati o riusati, 
serve anche che il prodotto sia 
disassemblabile e ciascun pezzo 
differenziabile e riciclabile. Riprendono poi 


quota i concetti di durabilità e di riparabilità, 
ecco allora che gli arredi sostenibili si possono 
rinnovare con elementi di ricambio e nuove 
finiture. Fondamentale in tutto ciò l'apporto 
del lavoro artigiano che accompagna ricerca, 
creatività e innovazione. 
Infine ci sono anche altre scelte che le aziende 
di arredamento possono compiere per 
preservare l'ambiente e la salute, riguardanti il 
processo produttivo nel suo complesso: 
l'adozione di filiere corte, la produzione su 
ordinazione per evitare sprechi e costi inutili 
associati alla gestione di grandi magazzini e 
della logistica, la collaborazione con piccole e 
medie imprese che rispettano le tradizioni 
artigianali e valorizzano i lavoratori. 

Sara Pali 


SPY ITALY IL NOSTRO IMPEGNO 
E LA NOSTRA SERIETÀ 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 
DA OLTRE 20 ANNI. 


Ascoltiamo È vostri problemi 
eli risolviamo con le nostre soluzioni 


» SISTEMI DI SICUREZZA E VIDEOSORVEGLIANZA 
TRADIZIONALI E SPECIALI ANCHE CON NUOVI SENSORI 
DA ESTERNO CON VIDEO VERIFICA 


*» APPARECCHIATURE INVESTIGATIVE 
» ARTICOLI PER LA DIFESA PERSONALE 


s CONSULENZE SULLA SICUREZZA, SULL'UTILIZZO 
LEGALE DELLE TECNOLOGIE E SULLE SOLUZIONI 
ALLE PROBLEMATICHE DEL CLIENTE 


* SERVIZI DI BONIFICA DA SOFTWARE SPIA, VIRUS, 
MALWARE, TROJAN, ECC. PER TELEFONI E PC 
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CasaClima certifica 


risparmio energetico 
comfort abitativo 
- sostenibilità ambientale 


in linea con la Direttiva europea 
per le case green 


INTERVISTA. 


Mobili scelta di cultura 


Matteo Tonon, presidente del Cluster dell'arredo in Friuli-Venezia Giulia, spiega il Salone del Mobile 


in corso a Milano. 48 le aziende friulane presenti. L'esposizione continuerà fino al 23 aprile 


Si compra tenendo conto del ‘fine vita” di camera, cucina, salotto 


| fine vita di una cucina, di un 
salotto, di una camera, perfino 
di una singola sedia sta 
influenzando la scelta del 
consumatore. Sì, il “fine vita” più 
del prezzo. Cioè se il Mobile è 
riciclabile, può avere un futuro. E se è 
sostenibile. Basta leggere questa 
intervista con“la Vita Cattolica"di 
atteo Tonon, presidente del Cluster 
arredo Fvg, per rendersi conto delle 
nuove sensibilità che stanno 
maturando nel mercato. 
Sono 48 le aziende del mobile e del 
egno friulane presenti al Salone del 
obile, che Giorgia Meloni, 
esidente del Consiglio, ha 
augurato il 17 aprile alla fiera di 
lano. L'esposizione continuerà fino 
al 23. «Le attese sono alte», ammette 
Tonon. «Questa — afferma — è la 
prima vera edizione con criteri pre- 
pandemia, senza restrizioni di 
movimento, con la possibilità peri 
buyers cinesi e del Far East di essere 
presenti, e attendiamo ospiti anche 
dagli Usa. Cè quindi una grande 
aspettativa. Anche perché sarà la 
vetrina per nuovi prodotti che vanno 
ancora più incontro alle richieste del 
mercato che vuole ritrovare, anche e 
soprattutto nell'arredo, una grande 
attenzione alla sostenibilità». 
Come sta influendo la guerra 
nell'industria e nel mercato del 
mobile? 


5 O 


Matteo Tonon 


con entusiasmo a questo Salone, per 
il quale nutriamo un'attesa davvero 
importante». 

Sono sufficienti le misure di 
sostegno garantite fino ad oggi dal 
Governo e dalla Regione alle 
aziende colpite dalle conseguenze 
della guerra? E sono 
provvedimenti che continuano? 
«Sono misure importanti che 
devono continuare ad 
accompagnare le aziende che sono 
ancora in difficoltà. E che non 
appartengono, si badi, solo al nostro 


«Il conflitto russo-ucraino è stato ed è 
ancora un punto di debolezza. Erano 
numerose le nostre aziende che 
operavano in quei mercati. Che oggi 
sono sostanzialmente fermi. Ne 
risente tutto l'Est Europa». 

Siete riusciti in qualche misura a 
sostituire quel mercato? 

«Intanto ci auguriamo che quanto 
prima finisca la guerra. Anzitutto per 
ragioni umanitarie. Poi, è vero, in 
parte i mercati si stanno 
riposizionando. Verso gli Stati Uniti, in 
particolare». 

Con quali risultati? 
«È ancora presto per dirlo. Ci vuole 
del tempo. Almeno due o tre anni. 
Le primissime risposte sono positive. 
Però va detto che non possiamo 
portare negli Usa, nel mercato 
nordamericano o in altri Paesi, ciò 
che producevamo per la Russia, per 
‘Ucraina, insomma per quest'area. Le 
ichieste di mobili, di modelli, di 
materiali sono diverse». 

La crisi energetica e quella dei costi 
delle materie prime e del loro 
approvvigionamento come 
stanno influendo? 

«Alcuni costi sono in rientro, 
parzialmente, altri no. E poi 
aggiungiamoci la componente 
inflattiva, l'aumento dei tassi bancari, i 
minori consumi che sono 
sopravvenuti». 

Ciò nonostante l’anno scorso 
avete maturato il record di valore 
nell’export. 

«Sì. E questo dimostra la volontà di 
un comparto che ha investito molto 
sulla propria immagine, il 
riposizionamento sui mercati e la 
capacità di reazione alle singole 
difficoltà. Ecco perché possiamo 
ammettere che noi imprenditori 
dell'arredo e del Mobile arriviamo 


settore. Ci sono tanti comparti che si 
sono trovati le esportazioni bloccate 
sulla Russia». 

Il bonus mobili verrà confermato? 
«Sì, è stato confermato, ancorché 
rimodulato nei massimali e nei 
minimali. Anzi, posso anticipare che 
la riconferma continueremo a 
chiederla in futuro, proprio a 
sostegno del mercato interno». 

La pandemia ha fatto riscoprire la 
casa. Quindi immaginiamo che il 
mobile abbia performato bene in 
questi anni. 

«Nel settore residenziale, della casa, il 
mobile è andato davvero bene. Da 
qualche mese è in rallentamento, 
anche a seguito della complessa 
vicenda del superbonus. Nel 
comparto delle forniture, del 
contract, invece, ha performato 
male. Si pensi all'alberghiero, alla 
ristorazione, settori in cui era 
impossibile operare. Ora vediamo un 
po'di inversione. Le famiglie, colpite 
dal caro bollette e dall'aumento dei 
tassi, hanno dovuto ridurre 
l'investimento nell'arredo e nella casa 
in generale. E, in ogni caso, hanno 
cominciato a modificare le spese: a 
viaggiare, ad esempio; da qui la 
crescita del turismo». 

Come sta cambiando l'arredo 
dopo la pandemia? Che cosa 
chiedono i“consumatori” e in che 
cosa stanno investendo le 
aziende? 

«Oggi il mercato cerca grande 
attenzione ai materiali, alla origine 
riciclata degli stessi o alla loro 
riciclabilità, che sono due concetti 
diversi. E poi grande attenzione, direi 
anzi una stretta vigilanza sui 
contenuti dei componenti che 
vengono utilizzati per realizzare gli 
arredi: dalla materia prima, il legno o 


il metallo, agli elementi usati per la 
rifinitura, la verniciatura. Il singolo 
acquirente, ma soprattutto le grandi 


catene alberghiere chiedono 


estremamente impegnativa. So che 
nel nostro caso il consumatore vuol 
sapere se il mobile che compra è 
riciclabile, è smaltibile; se i materiali 


sempre di più le specifiche tecniche 
di produzione, perché lo vogliono 
orientato all'ecosostenibilità». 
Perché? 

«Perché così chiedono i loro clienti. 
Così come cè una crescente 
attenzione al fine vita del 
prodotto...». 

Vuoi vedere che interessa di più il 
fine vita di una cucina piuttosto 
che quello di una persona... 
«Lascio a lei questa considerazione, 


IL SALONE DEL MOBILE 


«Non è solo una vetrina straordinaria della 
eccellenza italiana di fronte al mondo, ma una 
fiera che racchiude molte delle questioni 
strategiche su cui il governo lavora. 


Ovviamente la difesa del sistema 


imprenditoriale italiano e la difesa del marchio 
che noi abbiamo messo a centro delle nostre 
principali direttive strategiche e che ha la 
presenza di tante aziende che contano su 
elevati tassi di manifattura. Siamo in un mondo 
nel quale all'aumento della produzione 
corrisponde un aumento della occupazione. 
Noi dobbiamo incentivare l'aumento 
dell'occupazione in rapporto al fatturato». Lo 


che lo compongono sono separabili. 


Queste scelte si legano insieme e 
stanno fortemente indirizzando le 
scelte di design e di prodotto». 

Il design, quindi, non è solo forma? 
«No, non è solo un inciso fra di noi. 
Design è: quale forma, per quale 
funzione, con quali materiali. Le 
aziende, di conseguenza, devono 
essere capaci di intraprendere la 
sfida competitiva legata alla 
sostenibilità nello sviluppo dei propri 


arredi». 

Quindi una rivoluzione culturale, 
prima ancora che sociale ed 
economica? 

«Direi che queste rivoluzioni vanno 
parallele. | nostri imprenditori stanno 
facendo molto su questa frontiera, e 
non in risposta ad una normativa, ad 
una legge, ma alla domanda. E 
questo diventa un aspetto virtuoso. 
elle scelte del comparto, gli 
imprenditori stanno anticipando 
una serie di tematiche, che in un 
prossimo futuro coinvolgeranno 
‘intera società». 


Francesco Dal Mas 


Salone del Mobile, Milo 


ha detto Giorgia Meloni, presidente del 

Governo, all'inaugurazione, il 18 aprile, del Salone del Mobile a Milano. 
Approfondendo, Meloni ha aggiunto che «c'è il tema della sostenibilità, altra grande questione. Noi abbiamo un 
patrimonio boschivo in Italia che non è utilizzato se non solo in minima parte, i nostri produttori non riescono a 
utilizzarlo e accade che quel legno si compri all'estero. lo penso si possa fare di più. Noi stiamo lavorando per 
disegnare una cornice che renda il settore indipendente, coniugando sostenibilità ambientale e sostenibilità 
economica. Il processo è lungo ma l'obiettivo è chiaro: puntare a una filiera 100% made in Italy e su questo noi 


siamo già al lavoro». 


Quello del mobile e dell'arredo è un settore con circa 16mila aziende, che occupa in Italia oltre 125mila addetti (il 
3,4% del totale manifatturiero). Dopo il forte rimbalzo del 2021, il fatturato del Mobile italiano ha continuato a 
mostrare una buona dinamica di crescita nel corso del 2022 (+11,1% sul 2021), superando quello tedesco. Vigorosa 
crescita delle esportazioni dei distretti del legno-arredo della Brianza, di Treviso e del Mobile di Pordenone (+14,4% 


rispetto al 2021). 


«Sperimentale, innovativa e al tempo stesso tradizionale. È così che la 612 edizione del Salone si presenta al 
pubblico, agli stakeholder e alle istituzioni confermando ancora una volta tutta la sua forza e la sua leadership, quale 
fiera di settore più importante al mondo», fa sapere Claudio Feltrin, presidente di FederlegnoArredo. 
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CASA INTELLIGENTE 


Per chi ha invalidità 


\/ 


La domotica al servizio 


dalla Regione contributi 


per il superamento delle 


barriere architettoniche 


di disabili e anziani 


Da una“casa intelligente” vantaggi per chi fatica a muoversi e ha problemi cognitivi 


na casa intelligente non è solo una 
comodità: per qualcuno è un vero e 
proprio strumento di emancipazione, 
che permette di condurre una vita 
@9 indipendente e in sicurezza. Già da 
tempo, infatti, si stanno sviluppando servizi di 
domotica che siano d'ausilio alle persone 
disabili o anziane, sia dal punto di vista 
cognitivo che da quello fisico e sensoriale. 
«Vediamo in questi sistemi un notevole 
cambiamento in termini di avvicinabilità da 
parte di tutti gli utenti», commenta 
‘architetto Michele Franz, responsabile del 
Centro regionale d'informazione su barriere 
architettoniche e accessibilità (Criba) del 
Friuli-Venezia Giulia, «sia in termini di usabilità 
che in termini di costi: servizi come Alexa o 
Google Home hanno portato la domotica 
nelle case di molte persone». 
Chi vive una condizione di disabilità di tipo 
motorio —- anche quando gli impedimenti 
sono tanti - può decisamente migliorare la 
propria qualità di vita grazie ad accorgimenti 
che permettono, per esempio, di alzare e 
abbassare in maniera automatica le 
tapparelle o di regolare la temperatura della 
stanza da letto, tenendola sotto controllo 
tramite dei sensori. Una casa intelligente può 
facilitare anche gli ingressi, l'apertura e la 
chiusura delle porte e l'accesso al citofono 
per chi fa più fatica a muoversi e ad 


Ri | 
IU er 


accogliere gli ospiti sulla soglia della propria 
abitazione. 

«La domotica è anche legata al tema della 
sicurezza», continua Franz. «Nel caso di 
persone con disabilità visiva si possono avere 
dei dispositivi che segnalano eventuali 
perdite d'acqua. In altre situazioni può essere 
utile anche un rilevatore delle perdite di gas». 
Anche chi vive una disabilità cognitiva può 
trarre giovamento dall'utilizzo dei dispositivi 
di automazione della casa, attraverso 
interfacce che possono essere d'aiuto, con 
pittogrammi e loghi. Certo, c'è bisogno di 
una minima conoscenza degli strumenti 
informatici. «In regione sono state fatte delle 
sperimentazioni per insegnare alle persone 
con disabilità cognitiva l'utilizzo di 
dispositivi», dice il responsabile del Criba, 
«che hanno avuto un esito favorevole». Vero 
è, però, che le barriere digitali, soprattutto 
quando si parla di anziani, sono un limite 
importante. «Per quanto potenzialmente 
queste tecnologie siano alla portata di tutti 
molte persone fanno fatica ad avvalersene», 
afferma Franz. «Soprattutto nella gestione dei 
tablet o delle applicazioni a cui sono 
collegati i sistemi di automazione». C'è 
bisogno, quindi, da una parte di 
un'informazione e una formazione capillare, 
dall'altra diuna sempre maggiore 
semplificazione e messa in rete dei dispositivi 
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è 


collegati alla domotica, che può costituire un 
vero e proprio strumento di emancipazione 


per chi si trova in una condizione di disabilità. 


Rendere la propria casa accessibile e 
intelligente è ancora più facile e adatto a 
tutte le tasche grazie ai fimanziamenti che 
arrivano dalle istituzioni. «Esiste una linea 
contributiva della Regione per il 
superamento delle barriere architettoniche», 
conclude l'architetto, «che include sia sistemi 
più tradizionali, come la costruzione di 


ascensori e di rampe, si 
alla domotica. Ovviamente ci sono dei 
requisiti, cioè avere un'invalidità riconosciuta, 


essere residenti nell’abi 


superiore ai 60mila eur 
consistente: fino ai 5mi 


a l'impiantistica legata 


tazione e un lsee non 
o. L'aiuto però è 
la euro il denaro è 


restituito integralmente, oltre ci sono delle 
percentuali; per esempio, per somme fino ai 


1Omila euro, vengono 
e il 30% della spesa rim 


finanziati i primi 5mila 
anente». 
Veronica Rossi 


Impresa Tilatti Rinaldo srl'*Via Tiepolo, 1 * 33100 Udine * 0432-44900 * info@impresatilatti.it * www.impresatilatti.it 
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Comfort e sicurezza. La tecnologia @ facilita 


Le applicazioni A 

della domotica, scienza | T |) È 

che consente di gestire a V | a A a re m 0) 0) 

la casa a distanza: dal . . . . . 

forno al riscaldamento La gestione della propria casa tramite comdandi vocali e app 


uando molti di noi erano bambini, le. stanze, contenendo gli sprechi senza 

luci che si accendono al battere delle. rinunciare al comfort. Ancora, la domotica 

mani o le tapparelle che, al mattino, si. permette di avere migliori sistemi di 

alzano da sole erano elementi tipici  allarmistica, videosorveglianza e di sicurezza, 

dei film di fantascienza. Oggi, invece, aprire e chiudere porte, comunicare da una 

tutto questo è realtà: si chiama domotica — stanza all'altra e diffondere musica. Non è da 

ed è la disciplina che si occupa di migliorare trascurare l'aspetto della sensoristica: i 
a qualità della vita nelle abitazioni e, piùinge- recettori del sistema raccolgono in tempo 
nerale, negli ambienti antropizzati. Si tratta di reale i dati ambientali e forniscono tutte le 
una scienza che investe più ambiti, dalla co- informazioni necessarie per automatizzare 
municazione all'informatica, passando per l'ef- determinate attività: a essere rilevati, per 


ficientamento energetico e l'ingegneria. esempio, sono qualità dell'aria e intensità 

Sono in tanti, ormai, ad optare per una «casa. luminosa, ma anche eventuali allagamenti o 
intelligente», perché facilita la quotidianità fughe di gas. Tutte queste funzionalità YFiome contro) 
delle famiglie, ottimizza i consumi e vengono attivate tramite dispositivi — n 
aumenta la sicurezza. La domotica ha telecomandi, pulsanti, comandi vocali e app y/\S 
diverse applicazioni; una di queste riguarda per smartphone - e permettono di Cu) 
sicuramente la gestione dell'illuminazione, controllare e gestire la propria abitazione, a 

che viene regolata in funzione della volte anche da chilometri di distanza. Le e ® 
presenza o meno di persone nell'ambiente... persone interessate ad avere una casa 

Gli elettrodomestici, come il forno, il intelligente sono sempre di più, anche 

frigorifero o la lavatrice, possono venire perché le soluzioni che consentono di 

programmati e controllati da remoto, così ottenerla, ormai, sono molte, tra cui 


come il riscaldamento della casa. Grazie alla. scegliere in base alle necessità, agli interessi 
termoregolazione, non cè più il problema di e alle possibilità economiche. | sistemi 
scegliere tra avere una casa fredda quando possono anche essere integrati in maniera 


si rientra a sera e sprecare energia per graduale: l'unica cosa da prevedere è la 

tenere riscaldato per ore un ambiente predisposizione dell'impianto, inmodo da 

vuoto: si può comodamente accendere i evitare, in seguito, interventi sulle opere in 

caloriferi a distanza all'ora preferita, in base muratura. » 

alla temperatura rilevata nelle diverse Veronica Rossi | Tutte le funzionalità possono essere attivate tramite dispositivi a chilometri di distanza dalla propria abitazione 
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Serramenti 
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Edifici in classe D 


I Parlamento europeo ha 
approvato a marzo la direttiva 
che prevede entro il 2050 solo 
edifici a impatto zero, le 
cosiddette ‘case green" Per il 
testo definitivo manca ancora il 
Trilogo (cioè il negoziato tra 
Parlamento, Commissione e 
Consiglio) e poi il recepimento da 
parte di ogni Paese: l'iter normativo 
non è dunque ancora concluso e 
‘Italia ha lasciato intendere che 
cercherà di bloccarlo nei negoziati, 
ma l'Europa ritiene le disposizioni 
indispensabili perché i nostri edifici 
consumano il 40% dell'energia 
complessivamente usata in Ue e 


Dopo il via libera alla direttiva europea da parte del Parlamento Ue, il testo sarà ora oggetto 


di negoziato e l'Italia annuncia battaglia. Ma l'Europa ritiene le disposizioni indispensabili 


zero” anche se le due definizioni 
non coincidono perfettamente. 
Diversa invece la situazione per gli 
edifici esistenti: tra i punti più 
dibattuti e controversi della 
Direttiva ci sono infatti gli obiettivi 
di rinnovamento energetico per gli 
edifici residenziali, che dovranno 
essere portati almeno in classe 
energetica E al 2030 e D al 2033». 

Il miglioramento delle prestazioni 
energetiche si raggiunge prima di 
tutto con l'isolamento dell'involucro 
-fanno sapere gli esperti di Ape Fvg 
—- cappotto, nuovi serramenti, 
coibentazione dei solai; una volta 
ridotto drasticamente il fabbisogno 


sono responsabili del 36% delle 
emissioni di CO2. 

Cosa devono aspettarsi i cittadini, 
se l'iter legislativo si concluderà 
positivamente? 

«A partire dal 2028, tutti i nuovi 
edifici dovranno essere a emissioni 
zero - spiega Matteo Mazzolini, 
direttore dell'Agenzia per l'Energia 
del Friuli-Venezia Giulia (Ape Fvg) —. 
La scadenza è anticipata al 2026 per 
gli edifici pubblici. Questo non 
stravolge la situazione rispetto 
all'obbligo già vigente dal 202 
prevede che tutti i nuovi edifici 
siano nZEB, cioè “a energia quasi 


che 


energetico dell'edificio, questo 
viene coperto più facilmente con 
un impianto ridimensionato e 
alimentato da fonti rinnovabili. 

In tema di energie pulite, «gli Stati 
membri non potranno più 
concedere incentivi per caldaie a 
combustibili fossili (come il gas 
metano), con l'obiettivo di eliminarli 
gradualmente entro il 2035 — 
continua Mazzolini —. È stata 
concessa una deroga per gli 
impianti ibridi e quelli che possono 
utilizzare anche energie rinnovabili, 
lasciando le porte aperte 
all'installazione di caldaie a gas 


se www.modestoasce 


entro Il 2033 


(A 


“hydrogen ready" cioè certificate 
per bruciare sia gas, sia, in futuro, 
idrogeno». 

Secondo la Direttiva, gli interventi 
di miglioramento delle prestazioni 
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energetiche degli edifici esistenti 
dovranno essere effettuati solo 
all'ingresso di un nuovo inquilino, al 
momento della vendita o in 
occasione della ristrutturazione 


dell'edificio: quindi, in pratica, non 
ci sarà nessun obbligo per tutte le 
prime case se non ci sono 
variazioni. Non solo: ci saranno 
deroghe per gli edifici storici o in 
aree sottoposte a vincolo, luoghi di 
culto, seconde case abitate per 
meno di 4 mesi l'anno o piccole 
case sotto i 50 metri quadrati. 

Starà a ciascuno Stato membro 
stabilire le misure necessarie per 
raggiungere gli obiettivi, tramite i 
piani nazionali di ristrutturazione. In 
questi piani dovranno essere 
previsti anche programmi di 
sostegno economico che rendano 
attuabile la transizione. 

Come premesso, «la normativa non 
è ancora vigente e le indicazioni 
possono cambiare. Ma al di là degli 
obblighi, che in fin dei conti non 
saranno così stringenti, sarebbe 
opportuno che il dibattito sulle 
case green stimolasse una 
riflessione in termini di 
consapevolezza dei cittadini sui 
consumi domestici e sulla qualità 
edilizia della propria abitazione — 
conclude il direttore di Ape Fvg -, 
non solo in ottica di risparmio 
energetico ma anche di comfort 
abitativo». 


Sara Ursella 
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Le compravendite Mercato immobilia re 


“fem ancora positivo in Friuli 


Ma il rialzo dei tassi dei mutui mette in difficoltà chi ha meno disponibilità 


| mercato immobiliare è 


ancora positivo in Friuli. 
Tengono le compraven- 
dite sia per chi acquista la 


prima casa che per chi 
compra un immobile come inve- 
stimento». A dirlo è Lino Domini, pre- 
sidente di Confcommercio Fimaa Udi- 
ne. 
Prosegue dunque la tendenza di cre- 
scita che aveva caratterizzato il 2022, 
quando il mercato aveva fatto registra- 
re un incremento del +6% rispetto ad 
un 2021 che già era stato da record. 
«Per il momento quindi - prosegue 
Domini - la previsione che nel 2023 ci 
sarebbe stato un calo non si è avvera- 
ta.C'è ancora una forte richiesta di ap- 
partamenti eimmobili.Le zone più ap- 
prezzate dal Mercato sono sempre 
quelle: la parte nord della città di Udi- 
ne, ma anche la prima periferia, sem- 
pre nord». 


Il previsto calo 


ne, chiede uno sconto che gli consen- 


ratteristiche costruttive sono ad alto li- 
vello tecnologico con domotica, fini- 
ture di alta qualità, massimo comfort 
abitativo, costi energetici portati qua- 
si a zero». 

Tra le motivazioni di questo andamen- 
to positivo del mercato immobiliare 
cè sicuramente anche l'inflazione che, 
afferma Andrea Oliva, presidente re- 
gionale di Confcommercio Fimaa, ha 
chiari effetti sul desiderio di investire e 
di proteggere il denaro. D'altro canto 
‘esperienza coronavirus ha determi 
nato la ricerca di spazi abitativi più tran- 
quilli». 

n questo momento la tipologia di im- 
mobile più venduta è costituita da ap- 
partamenti del costo attorno a 100mi- 
aeuro, che richiedono piccoli lavori di 
ristrutturazione. 

Un problema è rappresentato però 
dall'aumento dei tassi dei mutui: «Dal 
momento che il costo delle rate è cre- 


i . del mercato . : . À i iii 

l prezzi al metroguadro rimangono al- immobiliare ta di fare i lavori». Per questo il nuovo sciuto, le banche sono più rigide 
ti, condizionati dal rincaro dei materia- nel 2023 ancora è preferito da chi deve acquistare e nell'erogazione del prestito nel timo- 
li edili e dell'energia, che per fortuna, non si è visto continua ad vere prezzi alti, anche se re che il cliente non sia in grado poi di 


ora, hanno cominciato ad avere un ri- 
dimensionamento, come nel caso del 
ferro. Ma il costo della manodopera 
continua ad essere alto. «Per cui — spie- 
ga Domini - chi è intenzionato acom- 
perare un immobile vetusto, che ha 
necessità di interventi di ristrutturazio- 


inleggero calo rispetto a quelli del 2022. 
L'anno scorso, ad esempio nel centro 
storico di Udine Confcommercio Fi- 
maa aveva rilevato un aumento mas- 
simo del 27,5% rispetto al 2021, toc- 
cando i 500 euro a metroquadro. «A 
questi prezzi - spiega Domini — le ca- 


pagare», spiega Domini. Ciò ha conse- 
guenze soprattutto su chi ha minori 
disponibilità di denaro, che ora è co- 
stretto ad andare in affitto, dove però 
i prezzi sono schizzati verso l'alto vista 
l'alta richiesta e la poca offerta. 
Stefano Damiani 
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CARO MUTUI. 


Rincari fino a 2mila euro a famiglia. Ben 1 persona su 5 con un mutuo a tasso variabile ha dichiarato 


difficoltà nel pagamento. In Friuli-Venezia Giulia quasi un maggiorenne su due (il 48,4%) ha crediti attivi 


Stangata sulle rate 


I consigli dell'esperto: sfruttare le possibilità della rinegoziazione o la surroga 


I caro mutui non si arresta e pro- 
segue la sua corsa senza soste, 
procedendo di pari passo con 
l'aumento del costo del denaro 
deciso dalla Bce per frenare l'in- 
flazione. | tassi di interesse suifinan- 
ziamenti per l'acquisto di nuove abi- 
tazioni sono saliti sopra la soglia del 4%, 
su livelli che non si vedevano da me- 
tà 2012.1dati Bankitalia sitraducono in 
una stangata di circa 2.000 euro l'an- 
no a famiglia, e anche in regione il rial- 
zo causa non pochi problemi, in par- 
ticolare a chi vive già una situazione di 
difficoltà perl caro vita. «In Friuli-Vene- 
zia Giulia l'indebitamento medio si at- 
testa intorno ai 36.218 euro. Siamo 
preoccupati, stiamo avendo la perce- 


atasso variabile di importo compreso 
tra i 100mila e i 150mila euro, per una 
durata di 20 anni, è aumentata, rispet- 
toa un annofa, da575 a 735 euro, con 
un rincaro pari a 155 euro al mese. 

In Friuli-Venezia Giulia, prosegue Mdc 
Fvg, quasi una persona maggiorenne 
sudue (il484%) ha crediti attivi, sia mu- 
tui che prestiti, e il 27,8% di questa fet 
ta ha un mutuo. «Molti dei sottoscrit- 
tori sono spaventati - rileva il respon- 
sabile del settore Risparmio di Mdc Fvg, 
Agostino Atzori — e, purtroppo, l'au- 
mento della rata pare destinato a con- 
tinuare». «Nell'ultimo anno ben 1 fami- 
glia su 5 con un mutuo a tasso varia- 
bile ha dichiarato difficoltà nel paga- 


zione di un problema sempre mag- 
giore», commenta il presidente del Mo- 
vimento difesa del cittadino Fvg (Mdc 
Fvg), Raimondo G. Englaro. 

L'Osservatorio del Movimento difesa 
del cittadino, analizzando i dati di Ban- 
kitalia, rileva che a febbraio itassi di in- 
teresse sono saliti da 3,95 a 4,12 (+0,17 
punti percentuali), ma rispetto a feb- 
braio 2022, quando erano a 1,85, si so- 
no impennati di ben 2,27 punti per- 
centuali. Considerando l'importo e la 
durata media di un mutuo, un rialzo 
così consistente significa che la rata, 
per chi ha sottoscritto ora un mutuo 


mento delle rate. Attenzione però 

consiglia Serafino Ottaviano Colosimo, 
responsabile del settore Banca e Finan- 
za di Mdc Fvg - fondamentale è non 
saltare il pagamento, piuttosto è op- 
portuno muoversi per sfruttare al me- 
glio la concorrenza e cercare soluzio- 
ni alternative e condizioni migliori». 


La surroga 


Una delle possibilità cui si può far ricor- 
so, consiglia Mdc Fvg, è la surroga, che 
permette di trasferire entro 30 giorni 
avorativi il proprio mutuo ad altra ban- 
ca a migliori condizioni, senza alcun 
costo (l'istituto di credito subentrante 
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Da più di mezzo secolo trattiamo 
l'illuminazione in ogni suo dettaglio. 


Nel nostro spazio espositivo potrai scegliere 
tra una vasta gamma di lampade e 
lampadari moderni o dallo stile più classico 


ed elegante. 


Scegli la luce giusta per illuminare ogni 


tua esigenza: 
e lampadari 


e plafoniere e applique da parete 


e lampade da terra 
e lampade da tavolo 


e lampade a sospensione e da soffitto 


e faretti LED 


non può applicare spese per commis- 
sioni, istruttoria della pratica, perizia, 
accertamenti catastali, notaio o altro, 
a sola eccezione è l'importo della tas- 
sa per l'iscrizione della surroga delmu- 
tuo nei registri immobiliari, 35 euro, 
nonché la polizza assicurativa che può 


CÀ 


essere trasferita senza alcuna spesa, a 
discrezione del contraente). 


La“rinegoziazione di Stato” 


Anche la rinegoziazione con la pro- 
pria banca, con passaggio dal tasso 
variabile al fisso o con un‘cap' (soglia 


massima) è un diritto, sebbene si trat- 
i di un'opzione che l'istituto di credi 
o può rifiutare. Una norma del 2012 
presa nell'ultima finanziaria, però, pre- 
ede la possibilità della “rinegoziazio- 
edi Stato" (fino al 31 dicembre 2023), 
na possibilità da valutare - suggeri- 
ce il Mdc-cheè tuttavia soggetta ad 
cune condizioni: mutuo a tasso va- 
riabile per tutta la sua durata, stipula- 
to prima del primo gennaio, capitale 
non superiore a 200 mila euro, per pri- 
ma casa, lsee non superiore a 35 mila 
euro. 
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Sportelli per l'assistenza 


«Il nostro consiglio è sempre di agire 
con calma e prudenza - conclude il 
presidente Englaro —, valutando diver- 
si istituti bancari prima di scegliere un 
mutuo e non limitandosi a guardare i 
tassi, ma controllando anche tutti i co- 
sti accessori nel prospetto informati 


Il Movimento difesa del cittadino of- 
fre assistenza con sei sportelli"“SOS De- 
biti"presenti in tutta la regione (a Udi- 
ne in piazzale S. M. della Misericordia 
o in viale Tricesimo). Per segnalazioni 
e richieste si può scrivere una mail a 
sosdebiti@mdc.fvg.it o contattare il 
numero verde: 800-324.520. 
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TINTEGGIATURA. 


DA 


Le nuove tendenze. Dopo gli anni dei colori biscotto, del rosa e del giallo, oggi 


spopolano le tinte neutre per gli interni, i contrasti tra bianco e nero per gli esterni 


Grigio, bianco, nero alla Moda 


L'esperto: «Ma ciò che più conta sono le pitture senza emissioni nocive» 


fi egli anni Ottanta tutte le 
case erano in tinta 
biscotto, poi sono venuti 

Wi il ‘periodo rosa”, quello 

Mi Wi ‘giallo” Da qualche anno 

tutte le case nuove o 
ristrutturate vengono dipinte 
puntando sul contrasto tra 
grandi superfici bianche e inserti 
grigi, neri, antracite. «Sono le 
mode», spiega Paolo Pividori di 
Color'è, colorificio di Tavagnacco. 
«Le varie tendenze sono 
governate dagli “orientatori di 
pensiero"che lanciano il colore 
dell'anno sul quale poi arredatori 
e professionisti lavorano». 
Per altro, i diversi colori non sono 
solo una questione di moda, ma 
hanno anche una loro funzione. 
«Basta guardare alla liturgia della 
Chiesa - nota Pividori - o anche 
semplicemente alla segnaletica 
stradale. Questo perché i colori 
nell'ambiente hanno una loro 
influenza. Quelli caldi, ad 
esempio, favoriscono l'appetito, 
tant'è che proprio queste tonalità 
vengono scelte dai ristoranti più 
accorti, mentre il verde facilita il 
rilassamento». 
Ma al di là di questo, spiega 
Pividori, il mercato oggi oltre alla 


tipologia di colore richiede 
anche la salubrità delle pitture 
utilizzate: «Recenti studi hanno 
dimostrato che l'inquinamento 
degli ambienti interni 
dell'abitazione è più pericoloso 
di quello che abbiamo nelle 
strade. Ne consegue che più 
puliti e puri sono i materiali che 
utilizziamo più l'ambiente sarà 
salubre». 
Proprio per questo oggi il cliente 
è molto attento nel richiedere 
«pitture certificate, esenti da 
emissioni di ammoniaca o 
formaldeide, sostanze che sono 
molto nocive e che 
normalmente sono contenute 
nelle vernici e nei mobili. Inoltre 
cè molta attenzione anche a che 
i materiali lascino respirare il 
muro, evitando così uno dei tipi 
di degrado più evidente, ovvero 
a formazione di muffe. Più una 


dell'ambiente chiuso. Richiedono 


pittura ha capacità di assorbire 
‘umidità e rilasciarla più la casa 
sarà sana». 

Sempre in tema di salubrità vi 
sono poi delle pitture ancora più 
performanti, ovvero quelle ad 
azione fotocatalitica, in grado 
cioè di disgregare le sostanze 
inquinanti presenti nell'aria 


però molta luce, che può essere 
naturale, in case con grande 
superficie finestrata, oppure 
artificiale, con adeguati sistemi di 
illuminazione. 

Queste caratteristiche, inoltre, 
devono essere certificate. E a 
farlo sono oggi diversi marchi. 


ature plus è tra i più accreditati. 
Per quanto riguarda gli esterni, 
Pividori ricorda che i rivestimenti 
termoisolanti, i cosiddetti 
«cappotti», richiedono una 
finitura più o meno plastica, 
dello spessore di 1 millimetro e 
Mezzo. 

el caso, invece, di una semplice 
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ridipintura dell'edificio, molto 
importante, mette in guardia 
Pividori, è «scegliere un tipo di 
pittura che sia compatibile, dal 
punto di vista chimico, con 
quella già presente», ciò per 
evitare che il nuovo colore si 
scrosti in poco tempo. 

Stefano Damiani 
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IN GIARDINO. 


Prima di tutto, consigliano gli esperti, dedicarsi alle erbacce che vanno estirpate anche 


dai bordi delle aiuole. La bella stagione è poi il momento giusto per ravvivare il prato 


Spazi verdi, è |ora della pulizia 


Il clima mite, sopra i 10 gradi, è ideale per le potature di alberi e arbusti 


on la bella stagione in 
arrivo e le temperature che 
invogliano a stare all'aperto, 
dicono gli esperti, è il 
momento giusto per 
dedicarsi ai lavori di 
giardinaggio. Tenendo conto che, 
dopo il freddo dell'inverno, gli 
spazi verdi hanno bisogno di 
essere rimessi prima di tutto a 
posto con una massiccia azione di 
pulizia. Significa iniziare 
rimuovendo le erbacce, così da 
impedire che crescano fuori 
controllo. Se hanno radici ben 
conficcate nel terreno, si può usare x 
una forca per eliminarle (visto che il 
terreno è ancora abbastanza umido non sarà 
un'operazione complicata). Anche i bordi delle aiuole, 
dove l'erba si insinua facilmente, vanno ripuliti. Vanno poi 
tolte le foglie in eccesso presenti probabilmente in ogni 
angolo del giardino, spesso portate dal vento; in 
particolare si devono rimuovere quelle che coprono 
piante e fiori. 
La stagione che offre un clima mite è anche ideale per 
potare le piante, che siano alberi o arbusti; l'operazione le 
aiuterà a crescere in maniera più sana. Per eseguire la 
potatura, comunque, gli esperti consigliano di attendere 
che la temperatura sia al di sopra dei 10 gradi. Ciò vale 
anche per le siepi e pure per sfoltire le rose, eliminando 
rametti secchi e boccioli in sovrannumero. Se alcune 
piante sembrano morte vanno tagliate fino alla base, 
lasciando che la natura faccia il suo corso: molte, infatti, 


Nella bella stagione 
si possono 
ricominciare 

le periodiche 
concimazioni 

del terreno 


potrebbero rinascere 
germogliando 
proprio dal basso. 
Quelle troppo alte 
vanno accorciate; da 
verificare, inoltre, che 
il gelo non abbia 
lasciato scoperto il 
colletto; in questo 
caso sarebbe meglio 
aggiungere terra alla 


loro base. 


Aprile è poi il mese migliore per piantare arbusti a foglie 
caduche, viti, rose, ericacee (azalee, rododendri, ecc). 

Ed è anche il momento giusto per ravvivare il prato. Se 
l'erba è già alta va prima di tutto tagliata. Se il terreno 
presenta delle aree in cui l'erba manca o non è troppo 
rigogliosa, si può procedere con la semina per rinfoltire il 
manto verde. La primavera è la stagione ideale per le 
nuove semine perché i semi avranno tutto il tempo 
necessario per radicarsi profondamente prima dell'arrivo 
dell'inverno. 
Nella bella stagione si possono anche ricominciare le 
periodiche concimazioni per dare energia a tutte le 
piante, comprese quelle che sbocceranno nel periodo 
estivo. 


Monika Pascolo 
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Possiamo finanziarti 
l'intero importo in comode 
rate mensili a partire da 
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| gusci di arachidi ci aiutano 
nella cura del giardino. 
Possono, infatti, rappresentare 
un ottimo fertilizzante per le 
piante. Senza sprechie a 
costo zero. Meglio, dunque, 
non buttarli perché sono 
ideali da aggiungere al 
compost in quanto ricchi di 
azoto. Inoltre, si possono 
utilizzare anche per drenare il 
terreno, scongiurando così il 
rischio di eccessivi depositi di 
liquidi che potrebbero 
danneggiare la pianta e far 
marcire le radici. Come usarli? 
Prima di aggiungerli al 
compost è consigliabile 


fotovoltaico.interakta.it 


(VI Finanziabilità 


frammentarli. Volendo si 
possono anche collocare 
direttamente nel terreno 
(hanno tempi di 
decomposizione piuttosto 
brevi). Per aiutare il drenaggio 
dei liquidi in eccesso nei vasi 
delle piante, basta prendere 
un contenitore vuoto e creare 
una base di scorze di arachidi. 
Quindi, aggiungere terra 
sopra; si possono anche 
alternare strati di terreno a 
strati di scorze di arachidi, 
oppure mescolare le scorze 
nel terreno. Il risultato sarà 
comunque assicurato. 

M.P. 
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Anche chi non ha a disposizione un giardino può trasformare il proprio terrazzo 


in una suggestiva e profumata area con tante piante che richiedono poca cura 


Balconi fioriti, facili idee 


Dall'edera ai geranei, dal bosso alle piante aromatiche. Come abbellire l'esterno 


on l'arrivo della bella 
stagione, anche il 
desiderio di verde 
aumenta. E se non si ha a 
disposizione un giardino, 
il proprio balcone o terrazzo 
possono essere trasformati in 
un ambiente in cui è piacevole 
stare. Le piante - che siano verdi 
o colorate - non solo decorano 
gli spazi, ma anche rinfrescano 
gli spazi interni. Inoltre, alcune — 
vantaggio da non sottovalutare 
- tengono lontani gli insetti. 
Sono molte le piante da esterno 
— dalla lavanda alle essenze 
aromatiche - che si possono 
scegliere, in base allo spazio, e al 
tempo per accudirle a 
disposizione. Molte necessitano 
davvero di poche cure e sono 
ideali soprattutto per chi non ha 
il cosiddetto “pollice verde” 
Tra le più semplici da coltivare 
c'è di sicuro la sempreverde 
edera che, grazie alla sua 
capacità di arrampicarsi su ogni 
tipo di superficie, è ideale per 
coprire zone del balcone che 
proprio non piacciono. Si trova 
bene nelle zone d'ombra e si 
può coltivare sia a terra che in 
vaso. 


Per dare un po'di colore agli 
spazi si può optare pure per il 
geraneo che in tutte le varietà 
(esiste anche quello a edera) è 
semplice da coltivare ed è 
ideale per le zone di mezza 
ombra. A fine stagione, non 
sopportando il freddo, sarebbe 
opportuno collocarlo in uno 
spazio protetto in attesa del 
ritorno della primavera. Altra 
qualità da non sottovalutare: 
risulta un ottimo repellente 
naturale contro le zanzare. 

Una delle piante che crescono 
bene anche al sole e non solo in 
spazi più riparati è di sicuro la 
lavanda, colorata e profumata. 
L'unico accorgimento è metterla 
a dimora in un terreno drenante, 
perché mal sopporta il ristagno 
di acqua. 

deale da esterno perché non 
richiede troppa cura risulta il 
Bosso, sempreverde che 
consente, col taglio delle sue 
fronde, di creare fantasiose 
forme: si può coltivare sia come 
cespuglio sia come siepe, va 
innaffiato molto poco e 
raramente viene colpito da 
malattie. 

Per aggiungere un tocco di 


colore al proprio terrazzo si può 
optare per l'Heuchera, pianta 
erbacea perenne che 
comprende oltre 40 varietà. È 
adatta per riempire bordure in 
giardino, ma è facilmente 
coltivabile anche in vaso. Le sue 
foglie possono essere gialle, 
verdi, bordeaux oppure rosse. 
Tipiche piante da balcone sono 
petunie e surfinie. Necessitano 
però di un po' di manutenzione, 
perché le corolle appassite 
vanno tolte all'incirca ogni 3 
giorni. In compenso 
renderanno meraviglioso i 
terrazzo a lungo, da maggio a 
ottobre. 

E se si vuole davvero avere a 
disposizione un angolo 
suggestivo, non possono 
proprio mancare le piante 
aromatiche che, oltre a 
decorare, occupano poco 
spazio e insaporiscono molti 
piatti. Il Rosmarino Prostrato è 
l'ideale per creare siepi ricadenti 
(anche appeso alle colonne); 
facile da coltivare richiede tanto 
sole e un terreno drenato 
(sopravvive anche con poca 
acqua). La Maggiorana invece 
non necessita di un terriccio 


specifico e nemmeno di 
un'annaffiatura eccessiva; 
predilige un clima mite in 
posizione ben soleggiata. Una 
pianta aromatica a cui non 
rinunciare è l'alloro che si presta 


molto bene alla coltivazione sul 
balcone. L'ideale sarebbe 
collocarlo in un vaso con argilla 
espansa o ghiaia e il terreno va 
bagnato solo quando è asciutto. 
Monika Pascolo 
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